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Il dramma 
di Cairo 


Gairo, come è noto, è un paese 
della provìncia di Nuoro che sta 
lentamente ma sicuramente pre¬ 
cipitando a valle. La frana che 
travolge il paese ha cominciato 
a verificarsi nel 1940, si è terri¬ 
bilmente aggravata durante l'ul¬ 
tima alluvione che ha, tra l’altro, 
isolato il paese dal resto della sua 
provincia interrompendo una stra¬ 
da nazionale e una strada pro¬ 
vinciale. Di fronte a Cairo c’è 
un altro paese, Osini, il qttule è 
altrettanto gravemente minacciato 
da due frane che sono state pro¬ 
vocate dalla recente alluvione. 
Quel che bisogna fare per i due 
paesi minacciati è multo chiaro: 
bisogna ricostruirli in siti più si¬ 
curi, bisogna garantirne la vita 
economica con opere di argina¬ 
mento, di canalizzazione e di 
rimboschimento che assicurino la 
rinascita della valle del Partiti, 
e intanto — nell'immediato — bi¬ 
sogna provvedere ai molteplici 
bisogni dei sinistrati distribuendo 
con la maggiore larghezza possi¬ 
bile e in ogni modo con equità i 
soccorsi che generosamente sono 
stati forniti dallu solidarietà na¬ 
zionale e internazionale. 

Queste cose bisognava fare. Ora 
bruscamente si è saputo che due¬ 
cento donne di Gairo avevano oc¬ 
cupato il comune, vi si erano as¬ 
serragliate rimanendovi tre giorni 
e per tre giorni rifiutando ogni 
contatto con il resto della po¬ 
polazione ed ogni cibo. Le donne 
volevano parlare con il prefetto 
e chiedere conto al rappresentan¬ 
te del governo di quei che dove¬ 
va essere fatto per Cairo e di quel 
che in realtà veniva fatto. II pre¬ 
fetto non è andato a Gairo a par¬ 
lare con le donne, le ha fatte 
espellere con la forza dal muni¬ 
cipio esigendo che l’ordine fosse 
ristabilito a tutti i costi; sicché 
quando i gairesi hanno lanciato 
qualche sasso contro gli agenti 
che malmenavano le loro donne, 
è cominciata la sparatoria a suon 
di bombe lacrimogene. Disgrazia¬ 
tamente non c’erano, fra i generi 
inviati con i primi soccorsi agli 
alluvionati gairesi, maschere an¬ 
tigas, così decine e decine di uo¬ 
mini di quel paese sono 6tati ar¬ 
restati, trascinati in caserma e, 
si dice, sonoramente bastonati. 

«Chiedevamo pane,'ci hanno 
dato percosse > — dicono le don¬ 
ne di Gairo. 

Noi non sappiamo se quel che 
è avvenuto in un disperso paese 
di Sardegna sia indicativo di una 
linea che il governo intende se¬ 
guire nei confronti delle zone al¬ 
luvionate. Certo non risulta che 
i problemi di fondo che sono sta¬ 
ti. non posti, ma rivelati e sotto- 
lineati con forza dalle alluvioni 
nel Polesine, in Calabria, in Si¬ 
cilia, in Sardegna 6Ìano stati af¬ 
frontati con serietà da parte del 
governo; certo non risulta che i 
lavori di grande urgenza per ri¬ 
mediare neU’immediato ai danni 
dell'alluvione siano stati affron¬ 
tati con serietà da parte del go¬ 
verno; certo non risulta che i soc¬ 
corsi vengano distribuiti con 
equità, come dimostra l’esempio 
di Gairo, nè con sollecitudine, co¬ 
me dimostra :! fatto che i viveri, 
o parte di essi, stanno imputri¬ 
dendo a Napoli ed altrove. Co¬ 
munque, è un segnale d’allarme 
che viene dal fondo dell’Oglia- 
stra. Si può discutere se le donne 
di Gairo abbiano agito bene o 
male, occupando il comune per 
tre giorni: si può discutere se gli 
uomini di Gairo abbiano fatto 
bene o male a lanciar sassi con¬ 
tro chi malmenava le loro donne; 
ma quel che non si può discutere 
è il fatto che le donne e gli uo¬ 
mini di Gairo hanno attirato con 
forza l’attenzione delle popola¬ 
zioni sulle colpevoli lentezze e 
negligenze .dell’opera di soccorso 
agli alluvionati, sull’obiettivo 
boicottaggio degli organi gover¬ 
nativi nell'inizio dei lavori di ri¬ 
parazione e dello studio serio e 
Tapido dei lavori di fondo che, 
se fatti a tempo, avrebbero evi¬ 
tato n almeno limitato i danni. 
In definitiva il governo e i suoi 
organi periferici agiscono come 
ee. passato l'allarme immediato 
dell’alluvione. la sciagura doves¬ 
se essere dimenticata e il governo 
stesso dovesse tornare alle sue 
«ordinarie* occupazioni atlanti¬ 
che; di più nella distribuzione 
dei soccorsi il governo e i suoi 
organi periferici ufficiali ed uf¬ 
ficiosi adiscono o si preparano ad 
agire come se i fondi della solida¬ 
rietà nazionale ed internazionale 
dovessero trasformarsi in pacchi- 
dono per la propaganda (elettora¬ 
le, nel Mezzogiorno) della Demo¬ 
crazia cristiana. Al governo ed 
ai snoi organi periferici le donne 
di Gairo hanno detto che sulle 
«ventnre delle popolazioni allu¬ 
vionate non debbono innestarsi 
speculazioni politiche, che biso¬ 
gna aprir gli occhi snì grandi 
problemi sottolineati dall’alluvio¬ 
ne e ad essi, e non alla prepara¬ 
zione della guerra, bisogna de¬ 
dicare miliardi. Agli altri allu¬ 
vionati di tutta Italia e a tutto 
11 popolo italiano le donne di Gai¬ 
ro hanno detto che bisogna pre¬ 
pararsi a lottare, che bisogna lot¬ 
tare perchè gli impegni demago- 
gkamente assunti nelle ore tra¬ 
giche deH’ottobre e del novembre 
Tengano mantenuti 

YELIO SPANO 


IL RAPPORTO DI GRIECO AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 
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liquidare la politica di guerra 


per la rinascila delle zone alluvionate! 


BRUTALE AGGRESSIONE PELLE TRUPPE INGLESI 


Sanguinosa battaglia 


per le strade di Suez 


Due cacciatorpediniere inglesi minacciano di bombardare la città 


L’eroismo e la lotta dei comunisti e del popolo contro il disastro - Le gravi 
responsabilità del governo e le indegne calunnie de-La via della ricostruzione 


Hanno avuto inizio ieri i la¬ 
vori della III sessione del Co¬ 
mitato Centrale del P.C.I. 

Alle 15,30 il compagno Luigi 
Longo ha dichiarato aperta la se¬ 
duta e ha proposto che alla pre¬ 
sidenza tosse chiamata la Dire¬ 
zione del Parti.o. La proposta è 
stata accolta. Ha preso immedia- 





compagno Ruggero Grieco 


tamente la parola il compagno 
Ruggero Grieco relatore sul prl 
mo punto all’ordine del giorno; 
«Per la difesa e la rinascita delle 
regioni copile dalle alluvioni ». 

Al, VII Congresso del Partito 
— inizia il relatore •— noi de¬ 
nunciammo tra l’altro la man¬ 
canza di una politica dei fiumi 
(che è quanto dire della monta¬ 
gna e del suolo agraria) causa 
di inondazioni distruttrici e del¬ 
la perdita annuale di miliardi di 
valori patrimoniali e di prodotti. 

L’autunno del 1951 è venuto 
a dare una pratica conferma alle 
nostre preoccupazioni. Alla metà 
di ottobre un nubifragio si sca¬ 
tenava sul litorale orientale del¬ 
la Sardegna e il Rio Uri e il Flu- 
mendosa allagavano la pianura 
del Sarrabus distruggendo le 
campagne di una quarantina dì 
comuni delle provincie di Nuoro 
e di Cagliari determinando il 
erodo di 400 case, l’inabitabilità 
di quasi 2.000, l’interruzione di 
centinaia di chilometri di strade 
e di ferrovie, il crollo di un cen¬ 
tinaio di ponti. Quasi contempo¬ 
raneamente la tempesta colpiva 
la provincia di "eggio Calabria e 
le province orientali della Sici¬ 


lia. Intorno a Reggio una ottan¬ 
tina di persone morivano, un mi¬ 
gliaio di case crollavano, men¬ 
tre interi comuni della zona io¬ 
nica erano spazzati via dalla 
tempesta. In Sicilia, venivano di¬ 
strutti giardini di agrumi del li¬ 
torale orientale e altre colture. 
Intanto cominciavano a giungere 
dalla Valle Padana notizie di 
pioggie torrenziali e di piene dei 
fiumi. Il 12 novembre il Po rom¬ 
peva gli argini a Pavia, e assie¬ 
me al Mincio e all’Oglio minac¬ 
ciava Mantova. Tra il 13 e il 14 
il Parmense è allagato per 12.000 
ettari a causa delle rotte di Chia¬ 
vica Bigone e di Mezzano Ron- 
dani, Reggio Emilia è allagata 
ner circa 8.000 ettari per la rotta 
del Crostolo, Piacenza per 3.000, 
Cremona per 13.000. 

Il 14 si ha il disastro più gra¬ 
ve: 11 Po rompe gli argini sulla 
sinistra, a Pavioie e a Occhio- 
bei lo e dilaga paurosamente nel 
territorio tra il Po e l’Adige, cor¬ 
rendo verso Rovigo. Cavarzere, 
Adria e aprendosi un’altra via 
verso il mare. Centoventicinque 
mila ettari sono sommersi. Ven¬ 
tinovi comuni del Polesine sono 
allagati interamente e undici in 
parte. 

Grieco dice a questo punto co¬ 
me ogni calcolo dei danni sareb¬ 
be molto approssimativo, ma in 
complesso stima che le distru¬ 
zioni, solo nella Val Padana, pos¬ 
sono essere calcolate intorno ai 
300 miliardi. E’ certo — egli pro¬ 
segue — che le alluvioni del 1951, 
e sopratutto il disastro del Po¬ 
lesine, per la loro gravità e per 
la incidenza immediata e futu¬ 
ra nella vita economica del Pae¬ 
se hanno aperto il problema delle 
responsabilità politiche. Anche 
parecchi tecnici e giornali non 
comunisti indifferenti alla stupi¬ 
da campagna clericale secondo la 
quale le piene del fiumi e le al¬ 
luvioni sarebbero di origine di¬ 
vina (e quindi ogni ricerca di 
responsabilità sarebbe addirittu¬ 
ra blasfema) si sono messi a 
parlare di responsabilità, per 
una necessità stessa del pensie¬ 
ro, della sua funzione critica e 
del suo bisogno di cercare le 
cause dei fatti. Io non mi adden¬ 
trerò in un esame tecnico — di¬ 
ce Grieco —. Debbo notare però, 
perché questo rivela le condizio¬ 
ni della nostra organizzazione sta¬ 
tale, che gli organismi e gli uffici 
preposti al governo del Po i qua¬ 
li sapevano quale minaccia si 
preparava non si sono battuti con 
i poteri pubblici perchè provve¬ 
dessero in tempo. Potevano essi 
battersi? E come? Noi poniamo 
qui un problema della più gran¬ 
de importanza nazionale, proble¬ 
ma che sollevammo alla Costi¬ 
tuente quando vi si discussa 
dell’ordinamento regionale dello 
Stato che secondo noi dovrebbe 
consentire appunto il controllo 
oiù diretto della popolazione sui 
servizi dello Stato. 


Quanto al governo, esso non è 
responsabile certo delle piogge, 
ma di non aver preso la via 
della ricostruzione pacifica del 
Paese uscito dalla disfatta mili¬ 
tare e dal disastro materiale e 
morale, via che ci avrebbe con¬ 
sentito di premunirci contro le 
conseguenze distruttrici di alcu¬ 
ni eventi naturali. 

E’ proprio questa — esclama 
Grieco — la questione delle que¬ 
stioni: noi abbiamo ereditato le 
dure conseguenze della politica 
del fascismo e dei governi che lo 
hanno preceduto, politica di sper¬ 
pero delle grandi risorse del 
Paese gettate in guerre vergo¬ 
gnose e disastrose. C’è forse da 
meravigliarsi che nel Mezzogior¬ 
no e nelle Isole avvengano di¬ 
struzioni alluvionali le auali in 
molti casi eliminano intere par¬ 


ti del territorio nazionale con co¬ 
lossali precipitazioni a mare di 
territorio rii interi comuni? Il 
triste fenomeno non è nuovo. Es¬ 
so è stato denunciato da genera¬ 
zioni di tecnici e di uomini po¬ 
litici chiaroveggenti; è la lotta 
per il dominio dei fiumi meri¬ 
dionali, per la utilizzazione delle 
acque che oggi sono distruttrici 
e uno dei problemi di primo pia¬ 
no della questione meridionale. 

Ebbene, il governo De Gasperi 
invece di cambiare strada e di¬ 
mostrare di aver capito la causa 
dei nostri mali sì è messo sullu 
stessa strada dei governi prece¬ 
denti di cui ripete i motivi fal¬ 
limentari. Anzi, fa di peggio, poi¬ 
ché si è messo sulla strada del- 
l’imperialismo americano, del 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


(Contino* la 5. patino 1. colonna) 


IL CAIRO, 5. — Da trentasei 
ore a Suez è praticamente in corso 
una battaglia, la più grave ed an¬ 
che la più sanguinosa dal giorno 
della denuncia dei trattati con l’In¬ 
ghilterra, mentre il Cairo ha vissu¬ 
to oggi un’altra delle sue dramma¬ 
tiche giornate 

La gente affolla le edicole, grup¬ 
pi di studenti invadono ogni tan¬ 
to le strade del centro, nei mini¬ 
steri c’è aria febbrile e le solite 
notizie contraddittorie, intorno a 
decisioni gravi che il Consiglio dei 
Ministri sarebbe in procinto di 
prendere corrono per la città. A 
Suez, Intanto tuona il cannone, 
scoppiano le granate, crollano le 
case mentre due cacciatorpedinie¬ 
re inglesi, con la loro presenza 
minacciosa nelle acque del grande 
porto sul Mar Rosso, contribui¬ 
scono a rendere l’ora più grave. 

La battaglia è praticamente co¬ 
minciata nelle prime ore di ieri, 
quando un reparto inglese cercava 
di penetrare nella città per con¬ 
durvi una «spedizione punitiva » 
contro l patrioti che il giorno pre¬ 
cedente avevano attaccato a col¬ 


pi di dinamite la condotta dell’ac¬ 
qua. 1 carri armati inglesi hanno 
puntato le loro armi sulle mace¬ 
rie delle case distrutte l’otto di¬ 
cembre, ed hanno cercato di a- 
vanzare verso la città, attraver¬ 
sando il piccolo corso d’acqua che 
taglia In due il quartiere perife¬ 
rico. La reazione della popolazio¬ 
ne di Suez è stata immediata: i 
patrioti, affiancati dalla polizia, 
hanno aperto il fuoco contro il re¬ 
parto inglese 

Nuove forze da parte inglesi, 
allora, sono state gettate nella mi¬ 
schia mentre le mitragliere piaz¬ 
zate al di là del corso d’acqua a- 
privano il loro fuoco micidiale. 
Dieci egiziani cadevano uccisi, al¬ 
tri trenta venivano raccolti feriti, 
tra i quali due bambini; gli In¬ 
glesi, però, pagavano caro il loro 
gesto terroristico: anche dalla lo¬ 
ro parte, infatti, 1 cadaveri si am¬ 
mucchiavano, e numerosi feriti ve¬ 
nivano raccolti e trasportati nel¬ 
l'ospedale da campo. 

Nelle prime ore della sera, le 
forze di aggressione rinnovavano 11 
loro attacco aprendo il fuoco con i 
cannoni sulla città di Suez. Gros¬ 
si proiettili esplodevano nel giar- 


COMPATTA RIUSCITA DELLO SCIOPERO CONTRO IL LICENZIAMENTO DI SANT0IA’ 


Imponente “no,, di Torino 

alle velleità fasciste de! monopali 


Grandioso comizio in piazza Castello - Scioperi e manifestazioni nelle province del Piemonte 


TORINO, 5. — Con una Impo¬ 
nente manifestazione di protesta 
la popolazione torinese ha oggi 
risposto al provvedimento fasci¬ 
sta della direzione della FIAT 
che ha licenziato, come è noto, 
il compagno Battista Santhià per 
ragioni politiche. Alle 10 in punto 
di questa mattina, secondo le de¬ 
cisioni di sciopero della CdL, da 
tutti gli stabilimenti torinesi so¬ 
no usciti, a folti gruppi, operai, 
giovani, donne, dirigendosi in 
lunghe colonne, aperte dai diri¬ 
genti sindacali di fabbrica, verso 
piazza Cartello, dove era stato 
indetto il comizio. 

Dai primi dati si calcola che la 
massiccia astensione dal lavoro 
si aggira intorno all’80 per cento, 
giungendo fino al 100 per cento 
negli stabilimenti più importanti. 
Anche una forte aliquota di tran¬ 
vieri e di dipendenti dei depo¬ 
siti hanno partecipato allo scio¬ 
pero, nonostante il ricatto in¬ 
timidatorio della direzione del 
servizio tranviario, che ha mi¬ 
nacciato di licenziare i lavora¬ 
tori che avessero scioperato. 

Sin dalle ore 10,30 la piazza 
Castello era già gremita di la¬ 
voratori e di cittadini; grandi 
cartelli esprimevano lo sdegno 
della cittadinanza torinese per 
il ripristino dei metodi fascisti 
nel grande complesso FIAT: « A 


Torino il fascismo non tornerà »; 
« La FIAT non deve ritornare la 
Portolongone degli operai! », 
questi i cartelli più espressivi tra 
i tanti che spiccavano sulla gran¬ 
de massa affluita per ascoltare 
la parola dei dirigenti politici e 
sindacati'." ."** 

La gravità del provvedimento 
fascista della FIAT è risaltata in 
misura impressionante dalla e- 
stesa partecipazione popolare al¬ 
la rnsnif r * ,: t' > "” 0 "** di oggi. 

Non solo i muri delle case ap¬ 
parivano, questa mattina, rico¬ 
perti dalle scritte di protesta: sul 
lucido asfalto delle strade, gio¬ 
vani attivisti sindacali, durante 
la notte, avevano espresso a 
grandi lettere la ferma protesta 
della gioventù lavoratrice tori¬ 
nese: « No al fascismo di Vailet¬ 
ta! », a Torino risponda a chi vuol 
riportare il fascismo nelle fab¬ 
briche! », « Evviva la Resistenza, 
abbasso il fascista Valletta! »: 
con queste parole d’ordine que¬ 
sta mattina la città appariva già 
fin dalle prime ore dell’alba mo¬ 
bilitata per la manifestazione di 
protesta indetta dalla C. d. L. 

Alle ore 11 la piazza Castello 
era interamente gremita. Sul pal¬ 
co eretto di fronte a Palazzo Ma¬ 
dama avevano preso posto nu¬ 
merose personalità, tra cui il se¬ 


natore Roveda, i compagni Su- 
lotto, Borgogno e Monterminl 
della segreteria della CdL tori¬ 
nese, i sen. Negarville, Pastore 
e Castagno, l’on. Francesco Scot¬ 
ti, vice comandante generale del 
CVL del Piemonte, e numerose 
altffF personalità della cultura e 
della politica, stretti intorno al 
compagno Battista Santhià. 

Il comizio è stato aperto dal 
compagno Borgogno, il quale ha 
presentato il primo oratore Egi¬ 
dio Sulotto, segretario generale 
della C.d.L. torinese. Il discorso 
di Sulotto è stato seguito da 
quelli dell’on. Scotti, della pro¬ 
fessoressa Ada Gobetti, del se¬ 
natore Giovanni Roveda, del se¬ 
natore Celeste Negarville, del 
sen. Gino Castagno, dell’avvocato 
Magistrello (del FSSIIS). 

Tutti gli oratori hanno tenuto 
a sottolineare principalmente la 
enorme gravità del provvedimen¬ 
to della direziona della FIAT, 
die, in pieno contrasto con i prin¬ 
cipi costituzionali, costituisce una 
seria minaccia fascista ed offen-! 


Biellese ti è estesa l’indignazio¬ 
ne contro l’atto di rappresaglia 
fascista compiuto dalla FIAT. A 
Coggiola le maestranze della 
FILA hanno scioperato per mez¬ 
z’ora. 


La legge sulle pensioni 
danneggia i lavoratori 


RIARMO. ESERCITO EUROPEO E COMMESSE METTONO IN CRISI IL BLOCCO DI MAGGIORANZA 


I "vespisti,, d.c. si dichiarano decisi 
a votare contro i pieni poteri a Polla 


Preoccupato discorso di De Gasperi alla radio per placare l’opposizione all* “esercito europeo,, 


Il dibattito sull’attuale politica 
estera italiana e sulle conseguenze 
che essa ha per l’economia del 
Paese, sta toccando nuovamente 
punte particolarmente acute e P re ~ 
occupate. 

La questione del riarmo e del¬ 
l’esercito europeo continua a su¬ 
scitare profonde perplessità nello 
ambito stesso della magg.orar.za 
parlamentare. Consapevole di que¬ 
ste diffuse preoccupazioni e di 
questo stato d’animo, ormai da più 
segni palese, il Presidente del Con 
sigilo ha ieri sera parlato dai mi 
crofoni della RAI per spiegare che 
cosa sia la cosiddetta Federazione 
europea. L’on. De Gasperi ha ini¬ 
ziato con il dire che « all’ingrosso- 
l’Unione europea deve intendersi 
come «una specie di grande Sviz¬ 
zera» pacifica. Che, volendo questa 
Unione pacifica, i suoi promotori 
parlino tanto di eserciti, di arma¬ 
menti e di organizzazioni militari, 
secondo Quel che ha singola,mente 
aggiunto il presidente del Consi¬ 
glio, deve attribuirsi al fatto che 
per realizzare l'Unione europea 
bisogna prima procedere agli ar¬ 
mamenti nei rispettivi paesi 

La strabiliante considerazione è 
emersa da un'accozzaglia caotica di 
concetti, attraverso i quali l’on. De 
Gasperi ha manifestato !e sue 
preoccupazioni circa la severa con- 
danna dell’opinione pubblica con¬ 
tro la folle corsa al riarmo. 

Il presidente del Consiglio ha te¬ 
nuto inoltre a scusarsi presso la 
estrema destra, di cui è nota "in¬ 
correggibile ripugnanza verso il 
parlamento, per via dei nuovi 
« parlamenti, nuove chiacchiere, 
nuova perdita di tempo », che ca¬ 
ratterizzano l’organizzazione della 
Unione Europea, A questo propo¬ 


sito Fon. De Gasperi ha fatto in¬ 
tendere, con accento quasi furbe¬ 
sco, che se i parlamenti sono un 
male, ri tratta di un male neces¬ 
sario. 

Che le preoccupazioni di De Ga¬ 
speri riano fondate è risultato 
chiaramente nella stessa giornata 
di ieri, ricca di indicazioni per 
quel che concerne lo sfaldamento 
in seno al blocco di maggioranza. 

Il punto più sensibile, su cui 
si è riaperta in pieno la polemica, 
è quello delle attribuzioni e dei 
poteri del Ministero del Bilancio. 
Non ri tratta, come è ovvio, di 
una questione formale. Nel momen¬ 
to in cui si vogliono gettare. In 
misura catastrofica, le risorse del 
Paese nel baratro degli^ impegni dì 
riarmo, il ministro Peìla sollecita 
che gli vengano assegnati i più 
larghi poteri possibili. Egli chiede 
perciò che, subito dopo la riaper¬ 
tura. la Camera esamini e approvi 
rapidamente la legge per il trasfe¬ 
rimento al Ministero del Bilancio 
della Direzione generale del Teso¬ 
lo, della Ragioneria generale dello 
Stato e degli altri istituti finanziari, 
legge che, come ri ricorderà, fu 
approvata in fretta dal Senato. 

Però i numerosissimi deputati de¬ 
mocristiani che fanno capo alla cor¬ 
rente cosiddetta «vespista», e che 
alla Camera hanno voce in capitolo 
molto più che in Senato, hanno 
fatto sapere esplicitamente di es¬ 
sere decisi a votare contro l’attri¬ 
buzione dei pieni poteri a Pella. 


La mossa a vespista» 


I portavoce dei « vespisti » hanno 
dichiarato che tale opposizione si 
manifesterà anche se si dovesse 
giungere all'appello nominale e an¬ 
che ss ciò dovesse «vere ripercus¬ 


sioni politiche in seno al governo 
Pella, da parte sua, dopo lunghe 
consultazioni avute nelle ultime 48 
ore prima con De Gasperi e pei 
con Paratore, ha fatto pubblicare 
da qualche giornale che egli arri 
verebbe a mettere il suo porta¬ 
foglio • disposizione del Presidente 
del Consiglio se non gli venisse 
data piena soddisfazione. Come s 
vede, la situazione è arrivata sd 
un punto molto critico. 

Quel che sta avvenendo nel cam¬ 
po delle commesse lo conferma. 

Da tre giorni, tutti gli altopar¬ 
lanti della propaganda governativa 
non fanno che ripetere morata¬ 
mente: le commesse belliche ver¬ 
ranno, le commesse belliche ver¬ 
ranno.™ Vero è che gli stessi gior¬ 
nali non sanno poi precisare quan 
do, come, e in che misura ver 
ranno: ma evidentemente il gover¬ 
no ha sentito l’esigenza di tran¬ 
quillizzare quei gruppi monopoli¬ 
stici che più stanno scalpitando per 
il ritardo delle commesse. In ogni 
modo, pur ripetendo vaghe assicu¬ 
razioni, Globo, Tempo, Giornali 
d’Italia, ecc. sono pieni di frasi ti¬ 
po: • nulla vi è di deciso e di con¬ 
creto «, • i problemi sono tuttora 
allo studio », • non è possibile pre¬ 
cisare quali settori saranno inte¬ 
ressati « e cosi via. Risulta che uno 
dei gruppi che„. protesta è la Fiat, 
la quale — dopo aver volutamente 
spostato l’asse della produzione da¬ 
gli automezzi di pace a quelli di 
guerra — ha visto deluse almeno 
per il memento le sue aspettative, 
e ha in - prospettiva solo qualche 
ordinazione di cuscinetti • afera per 
la collegata RfV. SI tratta tempre, 
comunque, di • speranze > che ri¬ 
guardano i grandi azionisti dei mo¬ 
nopoli; nessuna prospettiva favore¬ 


vole ri apre su questo terreno per 
tutta la massa dei produttori indi¬ 
pendenti, nè tanto meno per l’eco¬ 
nomia nazionale, per la quale le 
commesse belliche potrebbero ri- 
gnificare solo una spinta inflazioni¬ 
stica, o per i lavoratori, per i quali 
l'unico risultato può esser quello 
d'una intensificazione del super- 
sfruttamento. 


La questione De Nicola 

E stato proprio in una- giornata 
già così ricca di elementi, che la 
stampa ha riferito notizie che han 
destato subito interesse e commenti 
suU’atteggiamcnto del Presidente 
del Senato, Enrico De Nicola. Se¬ 
coli to tali notizie, l’on. De Nicola 
appare ormai deciso a non far più 
ritorno in sede, restando invece a 
Torre del Greco. A quanto sembra, 
sia il Presidente della Repubblica 
che’ Benedetto Croce sono inter¬ 
venuti presso di lui per dissuader¬ 
lo. ma Enrico De Nicola non avreb¬ 
be mutato decisione. 



Battista Santhià 


do le Resistenza. 1 suol uomini, 
i suoi martiri, il suo spirito, I 
suoi valori. 

In serata è giunta notizia che 
anche in numerosissime località 
del Piemonte lo sdegno contro il 
provvedimento della FIAT, si è 
concretato in una serie di mani¬ 
festazioni e di scioperi di prote¬ 
sta. Nell’Alessandrino lo sciopero 
di mezz’ora, deciso dalla C.d.L. 
è stato effettuato nella grande 
maggioranza degli stabilimenti 
deila città e delia provincia. Ad 
Asti le maestranze della « As¬ 
salito » si sono astenute com¬ 
patte dal lavoro, dalle 10 alle 
10,30. Anche in Val Sesia e nel 


Il dito nell’occhio 


Parlar chiaro 

De Gasperi nella rubrica radio 
« Parlar chiaro > ha detto che gli 
occidentali ti ormano per prepa¬ 
rare la pace. 

K chi vuol pr e p arare la guerra 
che fa? Disarma? 


Diffamila 

« Quando gli storici futuri esnral- 
nammo 11 significato del Plano 
Marshall vedranno la tao una ca¬ 
rica di dinamite ». Dal Corriere 
della Sera. 


Dinamite? h perio do el ettorale to 
chiamavano grano. Fortuna che gli 
italiani hanno fatto l'abitudine al 
digiuno. 


La Segreteria della C.G.I.L. ha 
esaminato il disegno di legge pre¬ 
sentato al Parlamento dal Ministro 
del Lavoro, concernente le pensio¬ 
ni invalidità, vecchiaia e superstiti. 

La C.G.I.L. ha posto in rilievo 
te gravi conseguenze che colpireb¬ 
bero I lavoratori agli effetti della 
maturazione del diritto alla pen¬ 
sione, ove tale progetto fosse ap¬ 
provato. 

Infatti, mentre Fattuale legisla¬ 
zione In materia prevede che qual¬ 
siasi lavoratore, purché abbia cor¬ 
risposto in media un anno di con¬ 
tribuzione, ha diritto, dopo quindi¬ 
ci anni dal versamento del primo 
contributo, ad un minimo di pen¬ 
sione, compiuto il BO.o anno di 
età, il nuovo progetto esige 15 an¬ 
ni di contributi versati per avere 
diritto al minimo di pensione. 

L’accettazione di questo criterio 
comporterebbe una progressiva di¬ 
minuzione dei lavoratori aventi di-|ziano. 
ritto alla pensione. 


dino dell’Ospedale, coma-assegnato 
da una bandiera bianca, deve sono 
ricoverati i feriti dell’otto dicem¬ 
bre; contemporaneamente due cac¬ 
ciatorpediniere prendevano di mi¬ 
ra la città con i loro cannoni ed 
il loro comandante faceva sapere 
al governatore di Suez che egli 
avrebbe bombardato la città dal 
mare qualora i patrioti e la poli¬ 
zia non avessero cessato il fuoco.' 
Non si sa quel che il governatore 
egiziano abbia risposto: sta di fat¬ 
to che il fuoco è continuato dal- 
Funa parte e dall’altra. I patrio¬ 
ti sparavano stando appostati sul¬ 
le macerie, mentre gli inglesi pro¬ 
teggevano i loro movimenti facen¬ 
do lanciare dagli aerei cortine fu¬ 
mogene; altri uomini cadevano, da 
una parte e dall’altra. Ad un certo 
momento 1 patrioti egiziani si son 
sentiti assalire alle spalle ed han¬ 
no creduto di essere accerchiati. 
In realtà si trattava di tre tradi¬ 
tori che, catturati con le armi alla 
mano. 6ono stati immediatamente 
giustiziati dalla popolazione. 

La battaglia, come abbiamo detto 
innanzi, è la più grave tra gli 
scontri che fino ad ora si sono ve¬ 
rificati nella zona del Canale, e 
l’atmosfera che si è creata in 
Egitto in seguito a questi avveni¬ 
menti può essere paragonata sol¬ 
tanto a quella che si è prodotta 
all'indomani della distruzione, da 
parte inglese, dal quartiere di 
Suez. 

E, in effetti, tutti e due gli scon¬ 
tri militari hanno coinciso con. una 
situazione politica grave. Nel pri¬ 
mo caso, infatti, il gesto terro¬ 
ristico inglese fu compiuto nel mo¬ 
mento in cui si cominciava a de¬ 
lineare un possibile conflitto tra 
governo e Casa Reale e un com¬ 
plotto veniva preparato per rove¬ 
sciare Nahas Pascià; la battaglia 
in corso si è prodotta nel momen¬ 
to in cui, stando alle dichiarazio¬ 
ni ufficiali che vengono rese da 
una parte e dall’altra, questo con» 
flitto è diventato aperto. L’ele¬ 
mento più grave e più preoccu¬ 
pante della situazione rimane co¬ 
munque l’atteggiamento del gover¬ 
no Nahas. Come intende esso rea¬ 
gire alla nuova, grave provocazio¬ 
ne inglese? I giornali domandano 
apertamente provvedimenti radica¬ 
li ed è significativo che alla Came¬ 
ra dei Deputati, oggi stesso, sia 
presentata una proposta tendente 
a far dichiarare l’Egitto neutrale 
In caso di conflitto. La dichiara¬ 
zione di neutralità dovrebbe au¬ 
tomaticamente impedire all’Egitto 
di partecipare a qualsiasi accordo 
militare intemazionale. 

L’unico commento rilasciato da 
parte governativa è l’annui cio del¬ 
la convocazione del Consiglio del 
Ministri che, tra l’altro, ri dovrà 
occupare di una gravissima provo¬ 
cazione messa in atto ad Ismailia 
dove sarebbero stati commessi at¬ 
ti di violenza contro una chiesa 
copta. Si tratta di un episodio 
che può avere conseguenze gravi. 
Da una parte, infatti, la provoca¬ 
zione tende a discreditare il mo¬ 
vimento di liberazione e dall'altra 
a Introdurre i germi della divi¬ 
sione tra le fila dei combattenti 
e. In generale, tra il popolo egi- 


ALBERTO JACOVIELLO 


GRAVI CREPE NEL BLOCCO ATLANTICO 


Lunedi in crisi 

il governo francese? 


Manovre geniste e contraddizioni socialdemocratiche 


DAL ROSTRO COttlSPONDEXn 


Il tosse Ol liti 

» Il Congresso di Bologna, tedi- 
pendentemente dalla *N decisioni, 
d mostra un soci aliano demeer*- 
tico affermato « consolidato ». Dal¬ 
l’articolo 4t fondo del Tempo. 

A8MODBO 


PARIGI. 9. — Avremo una crisi 
di governo per lunedi a Parigi? 

La maggioranza degli osservatori 
parlamentari «lice di si e dà fin da 
ora per spacciato l’attuale mini¬ 
stero francese: Pleven è stato co¬ 
stretto, fra Ieri e oggi, a chiedere 
ben otto voti di fiducia sulla prima 
parte del suoi progetti finanziari. 

Due giorni fa, su un volo meno 
Impegnativo egli non riuscì a ra¬ 
cimolare altro che sette voti di 
maggioranza: lunedi quando l’As¬ 
semblea dovrà rispondere alla sua 
richiesta, egli rischierà facilmente 
di perdere anche questo stretto 
margine di suffragi che ha permes¬ 
so a] suo governo di soprawivere- 

L’origtne delle difficoltà attuali 
del Governo è nell’opposizione del. 
la stragrande maggioranza del pae¬ 
se alla politica seguita. Per paga¬ 
re le spese del riarmo atlantico il 
governo vuole aumentare le impo¬ 
ste e liquidare n sistema di pre¬ 
videnza sociale che 1 lavoratori 
erano riusciti a conquistare nel 
dopoguerra, grazie all’opera del 
Ministro comunista Ambroise 
Croizat. 

L'opposizione generale a questi 
progetti costringe molti deputati 
socialdemocratici e taluni demo¬ 
cristiani a respingere le richieste 
di Pleven. Per questo egli è co¬ 
stretto a ricorrere alle ripetute ri¬ 
chieste di fiducia, ma riuscirà a 
spuntarla? 

La decisione dipenderà proba¬ 
bilmente dal voto del socialdemo¬ 
cratici: se essi si asterranno, co¬ 
me hanno Atto due giorni fa, «1 
addosseranno la responsabilità di 
aver lasciato passare del provve¬ 
dimenti impopolari e coperti da 
una condanna quasi unanime. 

In pre violone di una crisi che | 


sembra sempre più probabile, si la¬ 
vora già per ricercare le possibili 
soluzioni. I gruppi reazionari, che 
gli ultimi anni hanno controllato 
il governo francese sono però pro¬ 
fondamente divisi a questo propo¬ 
sito. Una parte ritiene giunto or¬ 
mai il momento di giocare la car¬ 
te fascista e auspica che 1 golli¬ 
sti entrino a far parte del prossi¬ 
mo governo: delle trattative sono 
in corso in questo senso fra il par¬ 
tito del generale e altri gruppi del¬ 
l’attuale maggioranza. 

Ma un’altra parte, temendo che 
la reazione della vigilanza popola- 
determini un clamoroso falli¬ 
mento di ogni tentativo di questo 
genere, preferisce continuare sul¬ 
la strada seguita fino ad oggi e 
cerca un rafforzamento dell’attua¬ 
le coalizione col ritorno dei social¬ 
democratici nel governo. 

Qucnte soluzioni hanno In comu¬ 
ne una Identica base: esse sono 
contrarie alle aspirazioni del po¬ 
polo, che non vuole nè il fascismo 
nè l’attuale regime americano. 

Se II peso della volontà popolare 
saprà farai sentire sulla soluzione 
di una eventuale crisi, come sul¬ 
l’orientamento dei voti di lunedi 
prossimo, entrambe queste soluzio¬ 
ni sarebbero destinate ben presto 
alI’inAiccesso. 

G. B. 


<05.874 «n» hi Rubila 
per ■ patte dei (bene 


HELSINKI 6 (Telepress). — La 
direziona centrale dal Difensori fin¬ 
landesi della Pace ha annunziato oggi 
che lè Arnie raccolte in Fini india al¬ 
l’appello' per un patto di pace tra lo 
cinque Grandi Potenze 
ora a 006 XH. 


t - : 

























Pao. 


L’UNITA 


Domenica 6 nennalo 1952 


I doni per la Befana 
raccolti dall’Unità 


Cronaca di Roma 


saranno distribuiti 
domenica prossima 


Nella vostra drogheria Un smo mai rag . 

dal vostro carbonaio, fumista, fer- ° 

ramenta, ecc., troverete anche 11 ba- fi il mi nf 

rettolo di « Dlavolina » col quale guifiiu; 

potrete distruggere In pochi minuti n «. » 

la fuliggine accumulatasi nel vostro Utt filili CllC tlltll (lCO~ 

camino, senza imbrattare la casa. - 

- borio vedere! 


ILI 


DOMENICA PROSSIMA LA DISTRIBUZIONE DE “L’UNITA’,, 


VIA DEL FOMO pi CCNTOOCl.- 

LE, tome In omuggio alla sua de¬ 
nominazione. i una etrada fango- 
eteeima e quatti Impraticabile ette 
unk.ee CentoCelle «1 QUartlcciolo. 
La locale popolaziore. infatti, l’ha 
denominata le « Sabbie mobili > 
perchè ala (li uomini che g.i au¬ 
toveicoli che oauno transitarvi ri¬ 
mangono inviMhiati Nelle «toaae 
condizioni cono anche «la dai Gira¬ 
soli, via dei Platani, via del Cam¬ 
pani e via degli Ontani Quando a! 
deciderà la Giunta a atunzlare un 
po' di fondi per simemur'.e? 


I doni inviati alia Befana da 0'Onofrio 


Inaugurato ieri pmD ... m '.. 
l’anno aiudiziariotULTIMI GIORNI Poi? i»i 


De Santis, Cervi, Zampa. Villa e Terenzi 


le altre generose offerte di Volterra, Sbardella, Sanguinetti, Del Moro, Bel- 
lonl, Monti, Morelli, Pieri, Cioccoioni, Lansi e degli operai dell' U.E.S.I.8.A. 


deciderà la Giunta a etanzlare un oggi «puniti» carni uteri 1» di* sina, 34, che ha inviato 5 chili di 
po' di fondi per alAtemur'.e? tirìbuilene del detti raeooltl nel caramelle; alia Casi, di mode Pif- 

corso di grandi mattlfestazioni che ri (Via Cola di Rienzo, 142) che ha 

* si svolgeranno ad Ancona, Pisa, Inviato 2 berretti di lana. 

IN VIA OSTIENSE, sil’giteii» Bari. Chieti, Milano, Firenze e Na- li compagno Domenico Bilioni 

dolio Crooo Rossa, fino a quoloho p«]|. ci ha inviato 4 paia di scarpe, duo 

tempo fa ooiotava una utilissima oggi ^ i| giorno della Befana, la' offerte dalla ditta Valentini di Via 

formata dal tram. Rai, improvvisa- i CS ( a dei bambini. Trombe, tiom* Napoleone IH e due dalla ditta 

monto. l'Atcc ho pensato di epo- t>ambole, pinocchi, pulclnel- Scordino di Via Carlo A.ber*u. il 

starla, costringanolo, oasi, continolo i„ t ren i n j e calzette piene di dol- compagno Bellonl ha, inoltre. jOt- 
dl lavoratori Impiagati In ateunl ,! • , Befana dei bimbi di quel- toscritto personalmente 4 pa-a di 
oublllmontl .Iti noli, adlaaon.o a jf*poveri, ma non è la testa ««P« * ™ matite. La ditta lom- 
porcorror* * piaci! duo volto al glof- d j tutti G j| unnl scorai, la distri¬ 
no un lungo tratto di strada «• p uz j 0 ne dei doni ai bimbi poveri 
ancora Ignota la ragiono di una oool a&s i s titi dal nostro giornale vtnl- 
corvoilotlca trovata. va effettuata proprio il fl gennaio. 

-v Oggi non sarà cosi. I doni del- 

* l’Unitd. anziché veni'- distribuiti 

A TORREVECCHIA nei giorni oggi lo saranno tra una settimana, 

•corsi c è «tata lenta Dopo agito- domenica prossima, in un pubbli- 
rioni e preo&antl richieste, infatti, co locale del centro, resosi dtspo- 
rAmmlnl6tmzlore comunale ai é nibile, purtroppo, solo per quella 
decina a far istallale nella zona ITI- data. Ma per t bimbi poveri sarà 
lumlnszione elettrica pubblica. La lo atesso Essi non Avranno i glo- 
gioia è atata tanta che. al termi- cattoli e tante altre core utili nel 
ne del lavori, la locale Consulta ba giorno della festa dedicata ai plc- 
offerto un ricevimento agli opera, clni, ma se non altro avranno la 
addetti alla olatemuzlone gioia di ricevere I regali quando I 

‘oro coetanei più foriunat’ avranno 

* dimenticato il momento felice del 

A LARGO ARGENTINA, la pavl- primo divertimento. 

mantazlono — la faaovoma natara Via 11 broncio, quindi, bimbi che 
In uno dagli oaoroi «7 Colli» a in nrpe tite !a Befana dell’Un'fd: i 
uno stato platooo. Ora ai via no so- doni arriveranno anche per voi 
munScoto dal abinatto del Sindaoe e saranno più belli di quelli che 
che essa deva essere rinnevato, ma avreste avuto Oggi, 
eh# si provvoderà prima alia *4- Ed ora grazie, innanzi tutto, ai 
otomoxiono dei salvaiantl prowloo- compagno Edoardo D’Onofrio, che 
ri. Il lavoro — secondo II Comune ha mandato anche quezt'anno 3 
— potrà essere «seguite nella proo- mila lire Tante grazie * Gino Cer¬ 
oima primavera. vi, il bravissimo attore del teatro 

e del cinema, che ha mandato 20 

4^ mila lire, ripetendo il gesto degli 

GLI ABUSI Al DIVIETI DI SOttTA, 5corsi ai ? n ‘l •* «>mi*agno Giuseppe 
secondo Timido stampa da: Co- De Santis popolare regista del cl- 
muna. vengono tempra reprobai nema. autore del nuovo film « Ro¬ 
se ri sono Infrazioni *— come ob- ma «re U ..ai «S sta Lu gl Zom¬ 
biamo denunciato noi - .1 tratta » u , to « dl »J« ,n <*» P ,d 
«di qualche caso «poradtco. ma 1 "“«v* J'S n, i lf Ì h *. nu X 

vigili urbani sono pronti ad Inter- ^ u,to s mila lira; » Claudio 

venire , E perdi è no nlntervengono V'iia. popolnrecanflnte d ^la R »- 
fer 11 continuo caos Che provoca- dio - « quale ha inviato 5 rolla.»- . 
io le macchine private In ooaU r *‘> •* comoaimo Amerigo Terenri, g 

f «JJf- *"*"• %'X.. ^"h, fottMfrltto’J*m’’ 

la lire, mille per ognuna delle «ue 
„ tre fldie- al nostro zincograto Car- 

a ■ tt tttt ■ • la « i o * > . _ 


Vola cor sacco pieno su le spalle 
a cavallo a 'na scopa mezza rotta, 
porta 'giti bvndeddio: bambole, palle 
e piomba su li tetti quotino annotta. 

Un pupo la vo' cruda, ’nantro cotta. 

So' case ricche? tcegne a visitalle 
però, fra lauta gioia, ci chi fiotta: 
li pupi de le grotte, de le stalle. 

là nun ce passa 'sta vecchiaccia arpìa; 

si sente odore de miseria, lesta 

diì 'na botta a la scopa e srappa via. 

Eppure un giorno co' li Maggi in testa 
er monna offrì li doni a ’n bambinello, 
pr più povero pupo, e fece festa. 

ALFREDO PIRONE 


di vendita dei 

Ieri mattina nel Palazzo di Giu- rm» .. _ 

stizia. alla presenza del capo dello I LfeSU II li, N. R. R. A. 
Stato e delle più alte autorità della ~ . . , ,, 

Repubblica. 11 Primo Presidente del- presSO Io SpaCcl ° autorizzato di 
la Corte di Cassazione ha dichiara- V. della Croce 36 (tei, 65-763) 
to aj,erto 11 nuovo anno giudiziario > , p ITfT 

Nel coreo della cerimonia il Pro- „ uel or ' UI1 * 

curatore Generale della Corte di MICHELE D* ELIA 

Cassazione. Il senatore democriatia- che è tuttora fornito di pettinati, 
no Azara. ha pronunclatoa il tradì- n .|p )nts . . . . ^ 

rionale discorso che alntetlzza l’at pa Ìff. tS * cr 4 e P e he, P^ids e coperte, 
tlvità giudiziaria dell'anno decorso stesso magazzino sono 

o fissa le linee fondamentali dell'at- Inoltre in vendita, abbinati ai 
tivltA della n.avUTvtura, j.- r 11 nuo- tessuti UlfRRA, articoli di pura 

vo anno. ' lana, a prezzi di vero regalo 

Tracciando il bilancio del 1061 11 i 


e sempre 
'Parigi 


ALDO FABR1ZI 
LUCIA BOSE’ 


Prosegua il trionfo 
ai Cinema 


acn Azara ha detto che se motivi 
di preoccupazioni ci tono, essi non 
al riferiscono tanto all'aumento de¬ 
gli sfratti e del fallimenti, quanto 
alle cause di separazione personale 
dei coniugi e ai delitti Colposi do 
vutl all'intensificazione della circo¬ 
lazione stradale 

Azara ei è quindi compiaciuto per 
Il fatto che la Cassazione ha ricon¬ 
fermato la validità deil'nrt. 508 del 
C P, fascista che considera illeg.' 
tlma l’invasione e l'occupazione del¬ 
le aziende agricole e Industriai, e 1 
ha anche escluso la legittimità del 
diritte di sciopero 

Il senatore de. riferendosi al pro¬ 
blemi del diritto internazionale, bu 
terminato con una esaltazione del 
1 unione europea 


BOGETE 


r ()Coi donne. 


APPIO - BERNINI - BOLO¬ 
GNA - COLA DI RIENZO 
DELLE VITTORIE - REX 
e VOLTURNO 


PARTIGIANI DELLA PACE 

Giam GlOV.i Urne* «11* Il il Vi 

P»l<Mro OS 


IVI 


AFRON 


Mobili 


arredamenti 


aste 


FACILITAZIONI 


ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 


CONTINUA LA TRAGICA SERIE DEGLI INFORTUNI 


E* morto uno dei due operoi 
sepolti da frane nei cantieri 



Due ore di attesa prima di poter essere trasportato all ’ ospedale 
Che fa l’Ispettorato del Lavoro ? — Urge una immediata inchiesta 


Altri 18 bimbi calata?) 
sono giunti ieri manina 


SI ò «pento ieri notte, a S. Glovan- to tempestivamente affidato alla cura vrebbe rispondete l'Ispettorato del La¬ 
ti!. l'operaio comunista Augusto Ciac-Idei medici di S. Giovanni, avrebbe voro c l'Enpi, i quali, invece di atam- 
ci. abitante in via Appia Nuova 614. potuto sopravvivere alle gravissime pare Inutili manifesti ed opuscoli, po¬ 
che alle ore 15 di venerdì scorso era lesioni riportate nella frana. trebbero e dovrebbero cominciare a 

rimasto sepolto sotto una frana, men-| Sembra Inoltre che il dacci foose far rispettare da parte del padroni-le 
tre lavorava nel cantiere dall'impreaa assunto senza passare par ('ufficio di leggi che regolano le assunzioni, le 
■ Fratelli Ricci*, in via Crlstoforu collocamento • lavorasse senza essere ssa leu razioni e la prevenzione degli 
Colombo, nel pressi del ponte ferro coperto daU'asalcurazlona. Una lette- Infortuni. Tanto più che l’Ispettora- 
vlarlo Cosi un nuovo nome al ag- ra di assunzione retrodatata sarebbe to del Lavoro, ad una nostra precisa 
giunge alla lunga lista di vittima de stata consegnata dall’Impresa al Tiglio denuncia relativa alla situazione ri¬ 
lavoro quasi tutte sacrificate sutl'al- maggiore della vittima, dopo l'incl- stente nel saponificio barelli, non so¬ 
lare del superafruttamento e della dente, alto scopo di coprire la maga- lo non ha risposto, ma non ha mosso 
Ingordigia padronale. »na La cosa è possibile, perchè agli un dito per eliminare le gravi Irrego- 

Da notizie raccolte fra 1 compagni organismi sindacali, alla Camera de) larità, che tuttora sussistono. 


ANNO NUOVO VESTITO NUOVO 


PALETOT pura lana . . 

IMPERMEABILI puro cotone 
VESTITI pura lana . 
PANTALONI di flanella . . 


da -L. 7.900 in poi 
- » 7.900 » 

» a 6.900 » 

» » 2.400 » 


IN VIA OSTIENSE 

C R A N DE ASSORTI AI E N T O 

- IN - 

LANERIE - SETERIE - TAPPEZZERIE 
C0T0NER1E - COPERTE 




leni mattina alte ore 1 cono giv.—ti 


In II,» min» n»r mmunn della sue Da notizie raccolte fra 1 compagni organismi sindacali, alla Camera del lama, cne tuttora sussistono 

. „ n»r La piccola Afarisa Mataaali — la di lavoro del Claccl. sono emersi due Ijtvoro risulta che In numerosi can- Uultima e più scottante domanda: 

r * « «•: «*1 nostro zm H afO C - <of(dina d | uno dc4 tti operai at- fatti die cl sembrano partlcolaimcn- ticrl e industrie si verificano spessis- a chi risale la responsabilità della 

lo Volterra, il duale ha mandato D tassinoti II 9 cannalo 1950 a Alo- fa gravi Sembra (diciamo «sembra» slmo casi di operai assunti irregolar- morte dell'operaio Claccl? Si sarebbe 

mila lire; al siennr Filiberto Sbar- come i noto, è ospite perchè la cosa non è stata accertata mente. Si tratta di un espediente esco- potuto prevenire la frana, con ade- 

della, che ha generosamente Invlà- compagno Togliatti, ha donato ufficialmente) che il Claccl, dopo es- gitalo da molti padroni privi di scru- guate misure di sicurezza? E’ stata 

to 10 mila lire. alla Balano questa bella bambolona: sera stato disseppellito, a forza di poli, per non rLspettare I contratti avolta In proposito un’inchiesta da 

Grazie anche al compagno Già- * alta Cl centimetri, apre « chiude braccia, dagli altri opera!, sfa rimasto di lavoro e. nello stesso tempo, per parte delta polizia? L Autorità GIudL 

. --- 1 occhi e miugola « mammà», per ben due ore sdraiato su alcuni non variare agli istituti ptevldenzUII zlarla è Intervenuta? In altri cast le 


<Daldaene 


to 10 mila lire. 

Grazie anche al compagno Già 


t>\ 1 ■.c!53SEn.«“dffi StUeSi^ H e ^ l nef*au h o na«Jte . .... «ncchLln.tte*. deb'autoambulanza t contribuì, aubbitl della legge. Mol- Inehleat. si conclusero con denunce 

l'UDI « da alcuni fenltMl piova- V} vi? M comS-S h * rl h * m " n < ,ato 800 1,r «: la dltU de,U Cr0ce H? 5 ”- d * to ch f nel can ' *! '• vor * lo £ l l d j^° CC X«ni,« Pl t n a tl t«tà ^a'^è^stTto TaU^aiiwa ^OluTl^ 

nienti dalle zone alluvionata dcoo . Mantova, M. Ai compa.nt pi P hlni fV di Porta Maggiore, tlere non esistevano mezzi per tra- 1 estremo bisogno, piegano la testa cosa è stato fatto, q,tesa voi tajira 

■ver pranzato sono Partiti <nn imi della tipoFnflt dailTItsiw. che j, in sportarlo all’ospedale. E* possibile che davanti al losco ricatto. miliari della vittima, I compagni In 

Axtllman per TlvoH. «avi imo «tati hanno raccolto 12 mila 495 lire; al ?? Lo» -t questo ritardo noi soccorsi abbia in- * Quale era la .posizione dei povero l» tl o attendono una risposta. 

■ffettuasamenté accolti «ite UmL comoavno Giuseppe Del Moro, ti- ditti gf*n s i- , ‘\ ,UO •«»*» tragica conclusione della Claccl? Era In regola l'impreoa? Non - 

SCI. ette U ospitano. toUt* <J«I panlflek» in Vii Fame- ^ ^ scar^tte^per bunba^U ^ gclagura . Forse> „ Claccl loe#t lo „p pUmo A queste domande do- K er ,tft ìn llllO SCOIltrO 

uomo. 12 paia di calze e 5 metri 1 " ^ . “ ' - - — l’ on Maria Cintfolaili 


VIA LABICANA, 26 - ROMA - TEL 760.172 


NUOVI SUCCESSI NULA 




Alla Sezione Mazzini 100*| o 


di stoffa; il signor Cioccoioni 1 cap¬ 
potto e 1 vestito di lana per ra¬ 
gazzo; il signor Luigi Domenican- 
tonio (V. Ausoni 37) 300 lire, il si¬ 
gnor Temistocle Lansi 2 maglie e 
1.000 lire. 

GU elenchi delle altre centinaia 
di offerte raccolte dagli « Amici 


LA FOLLE CORSA DI UN CARRO MERCI 


Ferita in uno scontro 
l’on. Maria Cingolani 


Se<ftmu 



19 5 


A Testaccio settimana delle cellule prossimi giorni. 


Deraglia sfonda un casello 
e si ferma solo in cucina 


L'opw* MrUDI e INU 


I! caso xi è voluto premiere beffai «iit d-&*oo<n+ • 4 o#. Aaaiiil 


La F.G.C. comincia la Settimana delle ragazze —- Tuffa la famialia era scinta a tavola 

- - - - lB «entlMl quartieri « borgate, oggi ° 

Ai Comitato Centrale dei P.C.I., c«nzi*mra»to <1*1 7 lavoratori da la. “®* «fneio». L r ^£jj w °efictt l u»te —— 

riunito a Roma, è pervenuto lari li aetrome^i *al captila per rappra- •*** * “*'*¥. r | pran it U :aso ri è veguto prendere beffa «li* d.o'rooin* • peoi» ««, sellar.. ìboìzì- 
»cg-->e.,ie telegratunr». • Sezione «agita contro te maestranze «ha Molinola di bimbi Po-Uetl». famtgb» del ferroviere Spe-1 .Uditi. UU iiclotto « Irtela in F«t. I 

Mozzini er.munlca ultimato tefcero- clamavano il marrea-to pagamenti *** Cf ^ 1 rtoorncntaotl raxktio. titolare del casello ferrovia. I)^TKCXLLt^Jdl , Auc-Sirlrr. Rne» ?j*r4 

mento 1964 e Iniziato reclutami «ara della grat.flcu natolilta. un a simulo « ioro!fl° nnunero 36 della linea Roma-Ti- aurted! «Ile dxiuiMte » irente ia M. 

nucvi combattervi Pece, conmitata Inoltre, domani. 1 dlr.'gastl dal- nresenti e U voli. Alle ore 19 di ieri un vagone I OMP. SS9UCTAJU * t.re «««reisrt 4«i 

Comune forza domceraticba *. ìviai- llmftraaa a 1 rag»pr«*anttt/.l dei la- p * r “-* ■ air.ndtre rlnfànzla da laide un treno merci, in manovra nei- SxaJ, Fn>« nercoled. «li» 18.30 m KH. 

zio di tale campagna è caratteri!- voratarl .'inccgttraranma per definire mantfestailoni la e,azione di Guidonla. è uscito rnuvOCàZIOMI AMPI 

zato dalla seguente cifra: » nuovi la questicre relativa al piamente ^ dai b.nari e. sotto la «piota del- CONVOGAttlUPII A.N.P.I. 

compagni! Viva dunque, la Sezione della gratifica eterno* ^MiZiS<a5«wà Tea. Nilde Jottl l'abbrivio, è andato a cozzare v o- UJ. MORTI: V« irtoj^cse. to L<o«dl «ile 

M.zzini e l! tuo giovane *o«r«tar'e. _ .— «ji.ii tatm iM’lt alla «usta par' lentemente centro il casello, sfon- 3 0.» At *. *ir«tnt. 

con p-gno Cavalli r , . Iv • • ° . * . , .a.n'TIDI romana dando un muro e penetrando, come TUTTI L t SSCORI cài bob asarra 

Evviva anche le ccirpagne Adrls- I 1SCF1TIOI1C Oloml** ' un o*-pi;e Inatteso • terrificante, nel- ritirata tt »»»>:»!« 4 j towerammi» 1952 «as- 

ha e F oie'.U Tutti», A.M. De M,> ». inlni'iwt.iirnl ala pubblica,* 1* cucina, dove i »el componenti ima * fibrati* tt ♦» S*»«'a. o. 13. 

ria. Marcella Ballerini * tXg„ T-- IIClIP llSlf ClCltOr8ll ■ ,t h .m» aeenalare quella Indttit iifriU farti glia erano pacificamente ttMlf*l DELL'UMITà' » 

massoni, le quali in rlr.q ,e g'orDi - J!” «Sdì al rrda della «e-i raccolti imorto al focolare. * Wttl-Z. UI»IT* 

hanno reclutato alla TOC. 38 ra- c _ . e r _< u !T:* iL •»■ ,»»»„ . di WÌ Terronizzatl dal fracsaao, tutti ai ^ DOMCII : rt*?.o»»5.n le 


L’on. Maria Cirrgolanl Guidi, aot- 
tosegretarla per l'ardglanato al Mi¬ 
nistero dell'Industria e del Commer¬ 
cio. è rimasta leggermente ferita in 
•un Incidente stradai* al largo. Tri¬ 
enne. Per U mancato funzionamento 
del freni, l’auto auUa quale al tro¬ 
vava la sottosegretari» è andata a 
cozzare contro un flit bus della linea 
• 56 ». Nell’urto, la Ointfolanri è ri¬ 
masta conburm alla gamba sinistra, 
alla regione sternale e al naso. 


COMPLESSO PER CUCINA COMPOSTO DA: 

1 FORNELLO a tre fiamme gas porcellanato Bianco, originale 
« VALDARNO » per funzionamento anche a LIQUIGAS, 
BUTANGAS. ecc. 

1 FORNO ROSTICCERIA e PASTICCERIA per funzionamento 
a Gag Liquigas completo di Leccarda e griglia, termometro 
esterno controllo temperatura, originale REP. 


LA RADIO 


le cellule de* Purt’tn ptr m Isvorolte** »'o. domanda di Iserblone. 
capillare di recluta-«.va :sti«z.»t ! carré'lata dei docttittCtttl tteets- 
sulia beve di pl«ri di d ?ÌJlT «ttr* tt Kcattit dtl rttàtt. 


ti per ogni cellula e eonor-rtdenti 
le p.ù d:vcrre inf*t»tlve: na'la r:»i- 
c'.ofie di caseggiato al piccoli' ioti- 
zìo di strado. La aetZfmaM da"« 
ce’.l-ie ri concluderà ccn una .'-er*- 
di feste organizzate da ognuna fie ¬ 
le cellule cd infine da un ràcev.- 
mento In 'elione h«l quale 1 «om- 
pagni dir.ges*! del'e «Ingoia ctf 1 - 
nlzz^zicrri ccrv.mJch«ratwo «olana»- 
mcr.*e » p»4t*»i:camette 1 rl*il*at’ 
raggiunti. 

Ptv ouan'o riguarda UappìlcaZlaOc 


G retti' ^ dicali. 1 rappresentanti deli'aVm:- ™Tini: ^ £*'«»•*!',- 

* offerto e^fWranno I, loro contributo a nlstrailane comunale e dirigenti «• * h dl * ,!e 13 

«— %z r tE’£.i »■: -. r— 


ftOC&UOfi NinOHAlE - Ori 9.43: I 
Cooc. orju.sl — 12: Ibi flttir ■ Ih»- | 
mtua — H.I5: • Il ripe,sua » — 14.30: !' 
Ocr.Mirie m d.v»'teca — 13: Mas. legf. 1 

— 13.30: 2. tempo parilo dt colei* — ; 

16.#): Clorosi — li • lo tra anaeta » — ' 
17.30: Ooac. *oi - 19.15: Sport — ; 
19.50. Bill* — 20: Ma». !e«g. — 21: i 
F«ot. ■•-». — 27.43: ?#d dal «cedo — . 

n.\5: Piar. - 22 45: Ori*. Sierlli — . 
23.30: Ball*. ! 

SCC0ND0 PUGlUMMà - Oro 5.30: Ab- 
klo«o imattie (1. perir) — 11.45-13.00: 
Sport. — 13: Aogel.li * 8 atrammU — ; 

13.30: ladarjuai fatata — 14.30: La | 
barici letta del giorno — Il Pa«ao oera»l- < 
filoso — 16.15: QoarlaU* Otlra — 18.30: ; 
Orci, d’arri: — 17: Ballo — 17.45: i 

S?«rL — 18.30- OH atti Mia riai?** — | 

19: Ma», pian.«tiro — 19.J0: Ricorda4eT , 

- 2V.30: Melodie - tt: . ■*»« e:- 
cojca • — 22: Isrb «t* aitsicale — 22.15: 
$p-uL — 23.15; Qaartrtl* J. V«e Erdtt — 1 
33.45-34: Cesi drca* al ta l eloeo. 

tum r*ocmunii - 15 . 90 : 5«;«ba« s 

*e:t.manale del Tono ?r»jr*»»a — 21 : : 
• Canora d'oc l.berùa* ». ) 




I BATTERIA PER CUCINA in alluminio lucido garantito puris¬ 
simo al 99%. Originale « Due Leoni » della metallurgica Otti- 
netti di Baveno composto da: 1 PENTOLA bombata a manici 
isolanti cm. 22-1 CASSERUOLA fonda a manici isolanti 
cm. 20 - 1 CASSERUOLA conica a un manico isolante cm. 12 - 
1 COLAPASTA a tre piedi cm. 22 - 1 TEGAMINO a due ma¬ 
nici isolanti cm 14-1 PADELLA a due manici isolanti cm. 20 - 
1 COLABRODO sferico a manici isolanti era. 12-1 IMBUTO 
con filtro cm- 9 - 1 TORT1ERA cilindrica cm. 22 - 1 MESTOLO 
cm. 10 - 1 SCHIUMAROLA cm. II - 1 PALETTA per fritto 
cm. B - 1 COPERCHIO cm. 22 - I COPERCHIO cm. 20. Tutto 
contenuto in robuste scatole di cartone. 


Complesso Befana- netto 


L. 20.000 


Spedizione in tutta Italia, fianco di porto, compreso imbal¬ 
laggio L 1000. 

Campionario esposto anche a Vie ZoccheUi. 22 (angolo via Tri¬ 
tone) Tel 460-074 - Via Annone, 4-A (Piazza Istria) Tel. 884.987- 


IERI MATTINA AL COLLE OPPIO 


Un agente del dazio 
si spara alla tempia 


ranfilo. rimasta praticamente priva 

di alloggio. ~ 

Un’inetveMa sulle cau<e della scia- _ ___ 

gura è *tata aperta da funi on*rl 1 tt il tt* /# ’ m A 

delle Ferrovie dello Stato. Poiché B ■ .11 .« J I . 

non è que.-to il primo mciden'e del "*■ a ■ --- ■*- *“ 

genere verificatosi nella staz:rne <U 

Guldonia in questi ultimi tempi. 

anche se finora nessuno aveva «vu- 

to conseguenze co»! gravi, si ritiene u ”*"• 

che t’i Impianti abbiano bUcgno di — Off» ttawita 8 fttaaa ,6560). U **i« 


PICCOLA CRONACA 


MASSAIE! 

^ la lavatrice elettrica 


Immediate 


rad'«all rtp?raziond, I «i Icr» «II* 8.5 • u«»*aii* «II* 16.54. 


tt Ivces* 42: v. PV ii Ma ~»o 88. TT sta¬ 
rar»: ». S. Fratcttoa a Rg» 127: f a» MI» 
dall 23: « sia a Partavi* IS-a. Malti: ». 



HOOVER 


76.000 


è indispensabile so¬ 
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 


p Wrara e cinque dell' Az oti 
4oV,c*. 

Per frt'rri aro anche quert 
ce:»i. la rn ere ragazze di S 
rerrzo ha organizzato par rf) 
di crTXTla e terrà don 
pro-sl-na erta serata della f5« 
con l’inaugurazjrn* della bau 
Una festa ■calce*, esn metta 
>*to. «I «volfeii otaaara a T 
lata. 




e.cn# firtceocorl squarciavano 
1 a »lni«tra.r,«E;e, pel », l«c»v* 
di nuova silenzio. Pattavano a'rucl 


DIFFIDA 


po. F. Fasciaci, face rito dai possali- mRw 4rl ga: 
tl. è *»ato trasportata a S. G ovanni .. 

_ eiIn nfitffrinilAna ' 


Tal* ,N*:afa lai» i: T.tali. fi 4 Ifclat» e ricoverato W oaservaxlone. 


Nessuno più della moglie dell’operaio, dell’im¬ 
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suol lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa In breve il bucato 
di un’intera settimana, vi fa risparmiare sapo¬ 
ne, vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va¬ 
sca o su un mastello. 

Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta- 
mente al « Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, al vo¬ 
stro domicilio. 

Tatti sii apparatili HOOVER si pwsaat comperare a rata 

La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 


HOOVER lavatrici,lucidatrici, aspirapolvere 
Concessionario per t Jtafia CentraleSJ.EA 
vi* F. crispi.Ja • ROMA • TCl 401.258 


©al nar tintoria 

LAVANMWA a§E<G 0 Q> 


Ffli e/y?«9y</ 


VIA AMELIA. 31, TEL. 788M1 

VIA 4 FONTANE, 4 Tel. 42164 VIA BMTLMalA. 38 IeL 755162 

VIA SETTEMBRINI, 4 * . 32569 VIA TARANTO. 57-A . 777909 

C. RINASCIMENTO. 14 » 50179 VIA LUCREZIO CARO. 9 . 30874 

VIA PO. 88 • 845289 VIALE REI APRII*:. So . 850109 

CORSO TRIESTE, IH » *80163 VIALE PAR1UU. 44-0 • SIMM 
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Domenica 6 gennaio 1,952 


Colloquio con Croce 

di VALENTINO GERRATANA 


Ter un fortunuto concorso di 
circostanze, in qualche modo an¬ 
che inspiegabile, mi trovavo nello 
studio di Benedetto Croce, e cer¬ 
cavo di darmi un contegno sotto 

10 sguardo scrutatore, irritato e 
diffidente, del filosofo. 

Era andata cosi. Pigiato in mo¬ 
do inverosimile nel vagone che 
mi riportava dalla Sicilia, dopo 
le feste, andavo rimuginando sul 
modo di cavarmi d'impaccio per 
l'impegno che avevo, e già n'ero 
pentito, di recensire per l'Unità il 
grosso tomo di scritti crociani 
uscito nella nuova collana di clas¬ 
sici della letteratura ita'iana del 
Ricciardi (*). Poiché il volume 
raccoglie scritti già noti, come 
evitare di ripetere argomenti già 
noti? 

E se fossi riuscito a discutere 
del libro con lo «tesso Croce? 
Giungemmo a Napoli con due 
ore di ritardo, eravamo fermi già 
da mezz'ora e il treno ancora uon 
ripartiva. Così mi decisi. Pensa¬ 
vo che, ad andar male, una pas¬ 
seggiata per le vie di Napoli va¬ 
leva sempre la pena. Ma tutto 
andò meglio di quanto non spe¬ 
rassi In casa Croce non capii 
bene quello che accadde. Forse 
un equivoco, una russomiglian- 
za o un’omonimia, il fatto è che 
fui introdotto quasi subito nello 
studio del filosofo. Come inaspet¬ 
tato, c’era poca luce nella stan¬ 
za, e anche questo non mi di¬ 
spiacque. Benedetto Croce era 
chino su delle carte e non alzò 
gli occhi quando entrai. Li alzò 
solo a un mio sommesso colpo di 
tosse, nè rispose subito al mio sa¬ 
luto; mi guardava in silenzio, e 

11 complesso disegno delle sue ru¬ 
ghe diveniva sempre meno inco¬ 
raggiante. Capii che toccava a 
me rompere il ghiaccio. 

— Ho avuto l'ardire d'incomo- 
darLa perchè Lei ebbe la bontà 
di autorizzarmi a farLe visita 
quando, qualche anno fa, in casa 
Ruffini, mi fu dato l'onore di es¬ 
serle presentato. 

— E allora s'accomodi. 

Mi sedetti e tirai fuori dalla 
borsa la mia copia di Filosofia, 
Poesia, Storia. Nonostante la for¬ 
te rilegatura all’inglese il volume 
era un po' malconcio, e di ciò il 
filosofo s'accorse e ne parve com¬ 
piaciuto perchè dovette credere 
che fosse già consunto per l'uso. 
La verità è invece clic era andato 
a finire sotto i piedi di un robusto 
caporale d’artiglieria che per l’af¬ 
follamento del treno, alla stazione 
di Catania, m'era piombato ad¬ 
dosso entrando dal finestrino. 

— Faccia vedere — e sembra¬ 
va già ben disposto. Prese il li¬ 
bro. sfogliava le pagine e notava 
i segni di matita a margine. Ag¬ 
grottò le ciglia quando vide se¬ 
gnate alcune «correttezze tipo¬ 
grafiche. A un tratto s'accorse di 
un'inezia che a me era sfuggita: 

— Guardi qua, a pagina 654, 
Stato con la maiuscola, e qui in¬ 
vece, appresso, a pagina 657... e 
a 659... vi è la minuscola per hi 
«tesso significato: < Gli stati in 
quanto tali non sono in grado di 
promuovere la libertà di altri 
stati se non quando questa torni 
a loro utile >. Ci vuol tanto ad 
usare sempre la stessa forma? Ma 
adesso s’usa la sciatteria! E in un 
libro che costa cinquemila lire, e 
in una collana di classici! Quan¬ 
do potevo correggere io le mie 
bozze, e mi aiutavano solo le mie 
figliuole, queste cose non succe¬ 
devano... 

— Sensi, senatore, ma questo 
k niente. Se guarda bene l’Indice 
analitico troverà sciatterie più 
grosse. Veda qui. a pagina 1200. 
per il suo Saggio sullo Hegel si 
rimanda alle pagine 155-74, dove 
invece vi è un altro scritto che 
non ha niente a che fare con il 
«uo vecchio libro. Vede? E’ Una 
pagina sconosciuta degli ultimi 
mesi della cita di Hegel, che è 
del 1948. L’autore dell'Indice ha 
confuso il titolo. I suoi discepoli 
prediletti non conoscono le sue 
opere. 

— Basta, basta, amico mio. O 
ha ancora da darmi altri dispia¬ 
ceri? 

Sentivo di essere ormai entrato 
nelle grazie del filosofo, e nc ap¬ 
profittai per vuotare il sacco. 

— Mi perdoni, senatore, ina 
debbo segnalarLe qualcosa di più 
grave. E questa volta mi permetta 
anche di farLe un appunto. Se 
non poteva correggere personal 
mente le bozze e gli indici, i ti¬ 
toli almeno poteva rivederli 
Guardi questo, a pagina 1064: < I 
liberali c il primo governo uscito 
dalle elezioni». E" la Sua dichia¬ 
razione di voto fatta all’Assem¬ 
blea Costituente il 2/ giugno 1947, 
a nome del Partito liberale, per 
dare la fiducia al primo governo 
De G«speri di coalizione con le 
destre « Primo governo uscito 
dalle elezioni »? Ma ha già di¬ 
menticato che le elezioni vi erano 
state esattamente un anno prima, 
e che da esse era uscito un go¬ 
verno di coalizione con le sini¬ 
stre? Altre elezioni politiche, 
•alvo quelle regionali siciliane, 
non vi furono prima del 1948, e 
il governo De Gasperi dd giugno 
1947 uscì solo da un colpo di stato 
parlamentare che st> l’inizio di 
quella nuova politica che ci sta 
tutti rovinando. Ma Lei allora 
votò la fiducia a De Gasperi (e, 
se mal non ricordo, venne apposi¬ 
tamente da Napoli, da dove già 
«.dora non si muoveva quasi mai), 
invocando « il dovere di salvare 
la nostra Patria ». II medesimo er¬ 
rore aveva fatto nei primi tempi 
del fascismo, che giudicò, come 
Lei «tesso ha riconosciuto. « poco 
accortamente, un episodio del do¬ 
poguerra, con alcuni tratti di rea¬ 
zione giovanile e patriottica, che 
«i sarebbe dissipato senza far ma¬ 
le e anzi lasciando dietro di «è 
qualche effetto buono » Jp. 1172). 
Fd è ancora Lei a riconoscere 


« concordia discorde d’interessi », 
in una « tacita intesa », e perfino 
di non aver voluto fare un « uso 
eccessivo » di quella libertà che 
Le veniva dal fascismo concessa, 
in segno di riguardo « per i tanti 
che soffrivano di esserne privati 
affatto» (p. 1175). Tale riguardo 
però Lei non aveva per i comu¬ 
nisti. contro i quali Lei continua¬ 
va a predicare in nome della li¬ 
bertà, quando nessuno poteva 
pubblicamente risponderl.e. 

Colto di sorpresa dall'inatteso 
attacco. Benedetto Croce non era 
riuscito ancora a reagire, ma s’era 
alzato lentamente e appoggian¬ 
dosi con ambedue le mani sulla 
scrivania, terribilmente curvo, mi 
fissava come spaventato. Mi al¬ 
zai anch'io, ma proseguii: 

— La prego di scusarmi, tolgo 
l’incomodo. Volevo solo dirl^e che 
Lei dovrebbe accorgersi — mi 
duole di do\er mancare al ri¬ 
spetto dovuto alla Bua età e alla 
Sua reputazione — dovrebbe ac¬ 
corgersi di essere orinai mental¬ 
mente indisposto non solo per la 
politica, nia anche per la filosofia. 
Ma guardi questa Sua antologia, 
nella quale, e lasciamo da parte 
le minuzie filologiche, Lei ha 
proiettato l'immagine che ora ha 
di se stesso. Può credere vera¬ 
mente che sìa questa Limmagine 
di Benedetto Croce che debba es 
sere tramandata ai posteri? Qui 
vi è solo il riflesso delle Sue ru¬ 
ghe! Il Croce della maturità, il 
Croce dal 1902 al 1915, è iu que¬ 
sto libro quasi scomparso. Della 
Sua grande Estetica non ha salva¬ 
to nemmeno una pagina: scom¬ 
parse sono intere Sue teorie, come 
quella dell’origine pratica dell’er¬ 
rore (forse perchè, come aveva vi 
sto Gramsci, si sentiva li ancora 
l'influenza del materialismo sto¬ 
rico?), per dar rilievo al Croce 
della decadenza, al teologo dellu 
« Libertà ». Mi creda. L,e parlo 
così perchè Le sono ancora affe¬ 
zionato. Sono affezionato a molte 
Sue pagine, dalle quali ho impa¬ 
rato a suo tempo qualche cosa 
che forse non è andato perduto, e 
sulle quali forse si può ancora 
imparare, imparando se non altro 
a criticarne gli errori. Ma i Suoi 
ultimi scritti sono ormai, quasi 
sempre, uno scialbo monologo, 
che non serve più a nessuno, 
nemmeno ai Suoi amici, che in¬ 
fatti li ignorano. Ogni tanto, è 
vero, si scorge ancora un barlume 
della vecchia fiamma, ma subito 
si spegne e Lei stesso se ne di¬ 
mentica. Dei barlumi si scorge¬ 
vano. ancora qualche anno fa, in 
quel Suo bel colloquio immagi¬ 
nario con il vecchio Hegel. Ricor¬ 
da?. € Tale è la sorte dell’uomo, 
dell’uomo superiore, che viene al 
mondo con una missione e l'a¬ 
dempie, ma sa che l’opera del 
pensiero, l’opera umana va all'in¬ 
finito, e deve rassegnarsi a che la 
lampada della vita passi ad altre 
mani»: sono Sue parole. Perchè 
non vuole rassegnarsi? Perchè non 
ricorda a se stesso l’esempio del 
\ ico. che in questa occasione Lei 
citava per Hegel: < ...Dopo aver 
scritto e riscritto più volte il suo 
capolavoro si arrestò e sentì di 
aver terminato il compito suo nel 
mondo, e in due versi di un suo 
sonetto fermò questo evento della 
sua storia personale: Dalla tre¬ 
mante man cade il mio stile — 
E dei pensier sè chiuso il mio te- 
tauro » (p. 167). Chiuda anche Lei 
il Suo tesauro, e non lo disperda 
con tanta leggerezza. Ma se Lei 
vorrà continuare a ripeterci i Suoi 
«ciocchi ritornelli sul marxismo 
e sul comuniSmo, come ai tempi 
della « tacita intesa », saremo co¬ 
stretti anche noi a ripeterLe quel 
detto napoletano di cui Lei ci ha 
ricordato l’origine (pp. 1115-4): 
« Caporale, è morto l’elefante »... 

Qui s’interruppe il mio collo¬ 
quio con Benedetto Croce. Lo in¬ 
terruppe un altro caporale, questo 
di carne ed ossa, il caporale d’ar¬ 
tiglieria mio compagno di viaggio, 
con un poderoso calcio ai miei 
stinchi nel dormiveglia dello sti¬ 
pato vagone che mi riportava a 
Roma dalla Sicilia. Così finì, co¬ 
m’era cominciato, uno di quei col¬ 
loqui immaginari che occupano 
per qualche ora le nostre retro- 
botteghe culturali. 


OTTO ROMANZI 
OTTO SU€1ESS1! 

Dalla patetica vicenda della Madre » 
di Gorki alla emozionante aoDentura della 
« Febbre dell’oro » di London; dall’intrigo 
amoroso c cruento dei « Borgia > <? di < Ala 
di morte », le due trascinanti narrazioni di 
Michele Z eoaco, al classico racconto dei «Tre 
moschettieri » di Dumas, dalla comwnnentc 
e tenebrosa storia dcll’zEbreo errante » al¬ 
l’indimenticabile squarcio di aita vissuta di 
« Tempesta sulla Corea », al travaglioso cal¬ 
vario dell'eroina di « Luisa Sanfelice », i ro¬ 
manzi pubblicati in appendice sull’ Unità 
hanno tenuto desto per anni l’interesse più 
vivo di centinaia di migliaia di lettori. 

Sei prossimi giorni ('Unita darà inizio 
alla pubblicazione di un nuovo grande ro¬ 
manzo, il quale racchiuderà in sè tutti gli 
avvincenti motivi che hanno assicurato il 
successo delle precedenti appendici. 

Quale sarà il nono romanzo? 


EZIO TADDEI : APPUNTI SULLA PIOVENTI !’ AMERICANA 

Le donne di cartapesta 

del cittadino Frank Harris 

Un episodio del 1940 - Le statistiche dei delitti sessuali . 
“Ho un grappolo di ragazze., -1 manilesti di arruolamento 


Verso ri fine del 1940 abitavo a 
New York in una casi di East Si¬ 
de allz li* Stradi. Era uni casa 
poveri, come del resto lo sono tutte 
in quella zona. Nel sottoscala vive¬ 
va una vecchia americana di circa 
settantanni, prassi, affetta da flebite 
e quasi permanentemente ubriaca. 

Una notte, rincasando verso le due,- 1 
assistetti a una scena veramente stra¬ 
na. Appena entrai nel portone vidi, 
in fondo, un uomo di circa trent'an- 
ni, che teneva abbracciata la vec¬ 
chia. Lei mandava dei gorgoglìi di 
protesti c cercava contemporanea¬ 
mente di salvare il secchio della bir¬ 
ra, che era andata a farsi riempire 
al bar dell'angolo 

L’uomo la voleva conv-mcc-re, ma 
la donna resistette un po’, poi le su* 
gambe gonfie cedettero, la birra si 
rovesciò e i due andarono a finire 
per terra come un mucchio di stracci. 


Quando entrai nella mia stanza, 
pensando a quel che avevo visto mi 
ricordai di aver letto qualche tem¬ 
po addietro che in quell’anno, a New 
York, erano avvenuti oltre duecen¬ 
to casi di violenza carnale contro 
persone di età varia: dai due anni ai 
settantacinque. 

Gli autori di questi atti erano 
quasi sempre dei giovani che, in 
America, in fatto di donne, malgrado 
la vita dissoluta, attraversano periodi 
di astinenza estremamente lunghi. 

Non era raro sentire nei bar un 
giovane dire la tipica frase: « Io ho 
un grappolo di ragazze ». 

E questa vanteria stava a dimo¬ 
strare proprio il contrario. La ricer¬ 
ca delle donne rimaneva il problema 
centrale di quei giovani. 

Le ragazze americane, invece, pre¬ 
ferivano andare con gli anziani per¬ 
chè questi avevano una maggior pos- 
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Oggi, a distanza di diversi an¬ 
ni da quando il primo antibio¬ 
tico, la penicillina, fece la sua 
apparizione, è forse necessario 
fate un po’ il punto su questi j 
nuovi farmaci che, dopo la loro 
scoperta, /tanno permesso alla 
medicina moderna di compiere 
passi da gigante. Qualcuno ha 
detto che, se il secolo scorso vi¬ 
de le straordinarie scoperte dei 
vari agenti delle più diverse ma¬ 
lattie. il secolo attuale sta assi¬ 
stendo alla progressiva sconfitta 
di quegli stessi agenti da parte 
di nuovi miracolosi medicamenti. 

Ed è vero. Da quando, nel lon¬ 
tano 1929, l'inglese Fleming an¬ 
nunciò al mondo che, per la pri¬ 
ma volta, aveva visto inibire lo 
sviluppo di una coltura di sta¬ 
filococchi dalla formazione di 
una muffa verde, il Penicillum 
notatum. molto tempo è passato. 

Da allora, giorno per giorno, 
nuovi studi e nuove esperienze 
si sono accumulate, l’una sul¬ 
l’altra, fino a permettere l’appli¬ 
cazione pratica di quanto si an¬ 
dava scoprendo. 

Poi, nel 1944, un’altra muffa, 
I’actinomyces griseus, dette i suoi 
frutti: il secondo potentissimo 
antibiotico, la streptomicina, 
venne ad allinearsi al primo, de¬ 
stando forse eccessive speranze 
per le sue proprietà sul bacillo 
di Koch. 

tonquintts a catena 

In seguito, con ritmo sempre 
più serrato, altri antibiotici vi¬ 
dero la luce: alcuni, la maggior 
parte, furono subito abbandonati 
per la loro tossicità, altri invece 
ebbero più fortuna. Coti, nel 
1947, un actinomicete isolato dai 
terreni di Caracas nel Venezuela 
e di Urbana negli Stati Uniti 
dette la cloromicetina . il primo 
importante antibiotico che potè 
essere prodotto anche per via sin¬ 
tetica. Poi, subito dopo, nel 1948, 
fu la volta dell’aureomicina e in 
fine, nel gennaio del 1950, la ter - 
ramicina. per il cui isolamento 
i suoi scopritori, Finlay e Hobby, 
dovettero esaminare batteriolo¬ 
gicamente oltre centomila cam¬ 
pioni di terreni provenienti da 
ogni parte del mondo. 

Meno noti sono, perché tut¬ 
tora per In maggior parte in fase 
sperimentale, gli altri antibiotici: 



L'interno di un laboratorio per la fabbricazione della penicillina 

la nebularina, estratta recente- 1 colera, sul virus dell’influenza e 
mente dal prof. H. Herisfrom.l nella dissenteria bacillare. 


dell’Accademia veterinaria di 
Stoccolma, da una varietà co¬ 
mune di funghi, e la pro f aptir.a: 
ambedue dotate di azione anti¬ 
tubercolare. L’albomicina, pro¬ 
dotta nel laboratorio degli anti¬ 
biotici dell'Accademia delle 
Scienze Mediche dell’URSS dal 
prof. G. F. Gauze. La fumigillina. 
efficacissima contro la dissenteria 
amebica, scoperta dal dott. li. 
H. Anderson, decano della Fa¬ 
coltà di Medicina di Beirut. 
L’ecmolina, estratta, nell’Unione 
Sovietica, dai pesci, attiva sugli 
agenti patogeni del tifo, sugli 
stafilococchi, sul vibrione del 


LE PRIME A ROMA 


7 f ATEO 

SftkunUla all’Opera 

Dopo un'e—wrie durata più di 
dieci anni. Sa;; un'ala. uno Celle più 
fortune te tra io opero di Franco Al¬ 
fano. è tornata lesti sera sul palco- 
ecenico dell'Opera netta nuora ver¬ 
dona orchestrale ehm l’Autore b* do¬ 
vuto «tenderò in seguito alla distru¬ 
zione della partitura originalo avve¬ 
nuta nei *43. per ramno brutale detta 
guerra. 

Nata trent'ar.ni fa. Sakuntalm rima¬ 
no corno un documento preciso ed 
efficace di quella crtrt dlndlrtezo e 
di guato che ba travagliato — o tra¬ 
vaglia tuttora — U teatro musicale 
italiano dalla «comparsa di Verdi in 
poi. Crta* d lndtruao. come scelta di 
tomi o di soggetti: di gusto, polche 
sotto la spinta delie novità muatcaM 
più avanzato d'alloro, l’opera Italia¬ 
na. onerando altre vie. assortiva modi 
0 stili estranei, arrestandosi però ge¬ 
neralmente alle caratteristiche for 
sali più esteriori di oasi. 

n soggetto è una storta d’amore 
infette», che Alfano stesso ha «ratto 
Uberamente dai dramma di un poe¬ 
ta Indiano del VI secolo. He è prota¬ 
gonista una giovane — Bricuntaia — 
figlia di uno ninfa e di un asceta. 
Amate e resa madre da un re est è 


d^a ver vissuto col fascismo in una 'vittime «Mia maiedino a o di un 


tone; maledizione par la quale il re 
con la riconoscerà più ee non gra¬ 
zie ad un anello. Smarrito tale ma¬ 
gico anello, sakuniala non riesce a 
scuotere U suo amante, re smemorato, 
s perciò, disperata, si uccide gettan¬ 
dosi m uno stagno delie ninfe. Uz. 
per volere soprasnaturale. U suo cor¬ 
po vola al cielo, assunto in una nu¬ 
be raggiante. Incorrotto. DI lei ri¬ 
mane rulla terra un bimbo appena 
nato, che consolerà i! re ormai ve¬ 
dovo — non più smemorato, ma pen¬ 
tito e dolente — diventando un eroe. 
Collocata così l’azione In un'india 
lontana e fiabesca, la musica della 
opera non poteva sfuggire alla sugge¬ 
stione degli esotisnl ortentaitzzaU. 
Partecipe de! dramma In maniera ma¬ 
ral decorativa essa sottolinea t mo¬ 
menti cruciali dell’azione facendo ap¬ 
pello a slanci di sonorità orchestrale 
e a rapide impennate del canto, avvi¬ 
cinandosi spesso, come ambiente so¬ 
noro, al gusto dei maestri francesi 
dell'inizio del secolo. 

L'esecuzione, buone per quanto ri¬ 
guarda le parti vocali — vanno do¬ 
verosamente ricordati Vera Aguero, 
Fernanda Cado ni, (Rullo "Neri e Ro¬ 
berto Tunini — è risultata statica e 
manierata per quanto riguarda regia 
e coreografia. Bene invece Attilia Ra¬ 
dice nella danza a solo de] terso etto. 
G lanosa aree Oeveseeei ha diretto lo 


spettacelo con gusto ed impegno 
secondato dalla ralente orchestra. 


Cinema 

Kisate io Paradiso 

Quando Rimate in paradiso, film 
lng:eae del regista di origine *lta:a- 
na Mario Zampi, fu p resen tato a’ 
Festival di Venezia, suscitò parec¬ 
chie risate anche in platea. Ed era 
continua a suscitarne anche nella 
sua edizione italiana. Infatti Risele 
m paradiso è un dm divertente, co¬ 
me lo sono molti film inglesi da qual¬ 
che tempo a questa piarle: un umo¬ 
rismo discreto, contenuto, riflessivo, 
che prende benevolmente in giro di¬ 
retti e ambizioni umane. Quei eh: 
costituisce u merito pxTnclpa.e di 
Risate in paradiso è la trovata ini¬ 
ziale: un vecchio burlone, morendo, 
costringe l suol eredi a compiere ge¬ 
sti totalmente contrari alla loro pra¬ 
tica quotidiana, al loro spirito. Lo 
scrittore di romanzi poliziesche do¬ 
vrà andare in prigione, la bisbetica 
zitella che maltratta la domestica do¬ 
vrà far la do m e st ica. 11 timido im¬ 
piegato di banca dovrà assalire li di¬ 
rettore, e cosi via. E" naturale che 
una slmile idea offre la paeelblUtà 
del più divertenti equivoci, di gra¬ 
devoli sospensioni d’animo, # così 
via. L e. 


Ma forse è meno noto, e potrà 
sembrare ancora più straordina¬ 
rio, l’uso recentissimo degli an¬ 
tibiotici come fattori di crescita. 

L’esperienza pratica nell’alle¬ 
vamento degli animali da cortile 
già aveva dimostrato l’indiscuti¬ 
bile efficacia dell’aggiunta del 
materiale residuato dalla fabbri¬ 
cazione degli antibiotici ai con¬ 
sueti mangimi per favorire un 
buono sviluppo degli animali 
stessi. E' stato dimostrato, me¬ 
diante prove eseguite su ratti, 
che la streptomicina, l’aureomi- 
cina e la terramicina provocano 
un più rapido sviluppo dei pic¬ 
coli e manifestano un’azione be¬ 
nefica sulle madri in periodo di 
allattamento, tanto che i giovani 
ratti, una volta divezzati, ap¬ 
paiono più sviluppati dei loro 
coetanei alimentati con latte nor¬ 
male. 

Questi risultati sono apparsi a 
tal punto soddisfacenti che, al 
118* Congresso dell’American 
Chemical Association. è stato 
proposto di somministrare con¬ 
centrati di antibiotici a bambini 
con sviluppo fisico deficiente, al¬ 
lo scopo di accelerarne la crescita. 

Se si eccettua però questa in¬ 
dicazione particolare, del resto 
piuttosto discutibile. l’introduzio¬ 
ne in terapia di sempre nuovi an¬ 
tibiotici non ha facilitato, come 
si potrebbe credere . il compito 
del medico, ma anzi ne ha ag¬ 
gravato le responsabilità: di fron¬ 
te ad ogni forma infettiva, in¬ 
fatti, egli si trova a dover sce 
gliere un antibiotico piuttosto 
chr un altro. 

Problemi attuali 

E molte volte, in verità, la so¬ 
luzione di questo problema non è 
facile. 

A parte alcune malattie, come 
la tubercolosi, in cui ha efficacia 
un solo antibiotico, si deve tener 
conto di mille fattori diversi, 
spesso in contrasto fra loro. Ha 
importanza, infatti, lo stato di 
purezza del medicamento, la tol¬ 
lerabilità individuale, la via di 
introduzione, la possibilità di 
provocare un’inopportuna resi- 
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stcìiza del germe, c infine il co 
sto dell’antibiotico. 

Prendiamo, ad esempio, la pe¬ 
nicillina. Essa, si, è Vantibiotico 
più a buon mercato, è efficacissi¬ 
ma nelle affezioni da stafilococco, 
da streptococco, nelle polmoniti, 
nelle infezioni gonococcichc e 
mcningococcicho; ma l’uso indi- 
scriminato che se nc è fatto c che 
se ne fa ancora comincia a dare 
t suoi frutti. Sempre piu frequen¬ 
ti, infatti, sono i casi di penicil 
lino-resistenza: malattie che fino 
a qualche anno fa potevano es¬ 
sere curate e guarite con 200-500 
mila unità, oggi ne richiedono 
4-5 milioni e talvolta occorre so¬ 
stituire l’antibiotico, non più ef¬ 
ficace, con un altro magari più 
costoso. Ma questo è solo uno 
degli aspetti del problema degli 
antibiotici, c non certo il più 
importante. 

Altre questioni urgono e vanno 
immediatamente risolte. Penicil¬ 
lina, streptomicina, cloromicetina, 
aurcomicina. terramicina: queste 
poderose armi uscite improvvisa¬ 
mente dalle fucine degli scien¬ 
ziati stanno vincendo, o meglio, 
potrebbero vincere la grande 
battaglia se un grave ostacolo, 
costituito dalla speculazione c da¬ 
gli interessi delle grandi case 
produttrici di antibiotici, non 
scavasse spesso un profondo va¬ 
lico fra il malato e la sua gua¬ 
rigione. 

A leggere le cifre della produ¬ 
zione mondiale degli antibiotici, 
vantate da una rivista americana, 
la richiesta di questi farir.zzi po¬ 
trebbe sembrare sufficientemente 
coperta dalle quantità prodotte. 
Infatti i 320.000.000 milioni di 
unità di penicillina, i 100.000 kg. 
di streptomicina e i 150.000 kg., 
complessivamente, degli altri an¬ 
tibiotici prodotti nel 1950 potreb¬ 
bero sembrare gran cosa. Ma ba¬ 
sta leggere le urgenti richieste 
di penicillina o di streptomicina 
sulla cronaca dei giornali, o chie¬ 
dere al farmacista il prezzo del¬ 
l’aureomicina, o provare a cer¬ 
care un solo flacone dell'intro¬ 
vabile terramicina, e si compren¬ 
de facilmente quanta gente non 
può, ancora, nel nostro e in nu¬ 
merosi altri Paesi, usufruire di 
questi preziosi medicamenti. 

htfpocrates 


sibiliti finanziaria e la frase tipica 
di queste ragazze era, invece, questa 
« Io ho trovato un amico da cin¬ 
quanta dollari la settimana ». 

Qualche tempo dopo quel che ho 
raccontato negli Stati Uniti fu pio- 
clamata !a legge sulla registrazione 
militare che doveva servire a pre 
pa.are l'esercito americano per la 
guerra. 

L'ufficio psicologico del ministero 
della Difesa a Washington dette al¬ 
cune direttive per !a propaganda e 
suggerì vari soggetti di manifesti 
destinati a persuadere i giovani del¬ 
l'utilità che m poteva ricavare dal 
servizio militare. 

11 manifesto che ebbe più risonan¬ 
za e che fu scelto come manifesto 
nazionale rappresentava due soldati 
americani, molto allegri, a braccetto, 
nell'atto di camminare e dietro due 
ragazze, con le gonne molto corte, 
e gambe belle, che li chiamavano: 

« Pss... Pss... ». 

Il manifesto ripetè l’invito per mi¬ 
ioni c milioni di volte, a New York 
come nei piccoli paesi del Texas, 
dove molti bianchi vivono fra gli 
stracci e nelle capanne, dove gii uni¬ 
ci fatti sessuali si svolgono nella pro¬ 
miscuità familiare. 

La frare che venne poi fuori da 
quel manifesto, come se qualcuno la 
avesse suggerita di paese in paese, 
fu questa: « Avremo ragazze a biz¬ 
zeffe ». 

Il governo facilitò tutto questo con 
un provvedimento finanziario che ga¬ 
rantiva alla moglie di ogni soldato 
morto in guerra diecimila dollari co¬ 
me premio d’assicurazione. 

Da quel momento tutte te ragaz¬ 
ze pensarono di sposare un soldato 
che stava per partire per la guerra 
nel Pacifico e i soldati, dal canto lo¬ 
ro, per sfruttare la situazione, spo¬ 
savano una donna in ogni Stato che 
visitavano, tanto che ci furono sol 
dati i quali avevano sposato otto 
ragazze, che avevano la speranza di 
acchiappare ì diecimila dollari. 

I primi soldati che tornarono dal¬ 
l’Europa raccontarono cose incredi¬ 
bili e la stampa li aiutò per far 
comprendere come, in quei Paesi, 
fosse facile conquistar le donne. Si 
diceva che bastava un rossetto, un 
pacchetto di sigarette. 

Un cittadino di Filadelfia, a nome 
Frank Harris, volle tentare l’inizia¬ 
tiva privata in materia. Andò in un 
negozio di abiti femminili, comprò 
sei manichini fuori uso, il proprie¬ 
tario del negozio glieli fece sceglie¬ 
re fra quelli che aveva in cantina, 
Frank Harris aggiustò alla meglio 
queste sei donne di cartapesta, le 
pettinò, le- profumò, comprò una 
gran tenda da campo e caricò il tut¬ 
to sulla sua auto mezza scassata. 
Fatto questo se ne andò nel Tennes¬ 
see e alzò il suo baraccone davanti 
a un accampamento. Sull’entrata ci 
scrisse a grandi lettere: « Miss Fran- 
ce » e il prezzo: « venti ccnts ». I 
soldati all’ora della libera uscita 
corsero a vedere il baraccone di 
Frank Harris, e lui su di uno sga¬ 
bello gridava: « Avanti! Potete en¬ 
trare... Miss France vi aspetta! Per 
soli venti ccnts! ». 

Tra gli altri un soldato negro 
entrò. 

Dentro c’era una lampada a olio 
in alto e davanti a lui i sei mani¬ 
chini con dei veli sul corpo, seduti 
su una panca, in fila. 

II negro si avvicinò loro, pian 
piano, li guardò negli occhi, e poi 
toccò una delle donne, la toccò 
meglio... 

Fuori Harris incoraggiava a en¬ 
trare. 

Si senti il manichino di cartape¬ 
sta cadere in terra, poi il negro uscì 
fuori eccitato, gli occhi sorrìdenti, e 
gli altri glj domandavano. 

* E’ bianca, rispondeva lui. Mi 
guardava ». 

Frank Harris girò parecchi di 
questi accampamenti e faceva gran¬ 
di affari, mentre anche molti negri 
cominciarono a pensare alla guerra 
in Europa con tranquillità, perchè 
solo là sarebbe stato loro possibile 
buttare in terra quelle donne che 
a loro era proibito pure guardare 
lungo le strade dell’America. 

EZIO TADDEI 


4. ifFBOFltrATfL Grwxh*** otea&t* Mobul 
tutto stilo Costà • oroàuiiooo localo. Prete 
sbalordititi. Uumjo* Iso lituioat (ugaanntl. 
ioaa-feestro H:ou>. NopoU. Ghiaia 239. 

981 9* 

AMIANTO . Àa tot.to - fìjamuoo: - Misjteo- 
$ t» - Prmi Ubbr.t» - ISD1RT - Pilerno 29 - 
Rosa. (4156) 

BEFANA intoll gw!« , l.N MANICHINO . r.- 
s^irn.ert^ Slrtorj Iiocdo as 

Cooìogc» DELFINI. P.srio Can;- - 

«arto 5. Tel. 5!.291. 


ELIMINATE DU OCCHIALI, «mo «j !«t: <i. 
oc«iiatt«. t-« eoa LENTI IVftNEALl INVISIBILI - 
• MICROTTICA» . V.» PorUmgg.ora 61 (777.13 il 
rxhiedeto opmcolo granai 

FAGGIO orar-sraw ata<j<ca!o. Cr’i- 

r.tnio. 16 (■VUOI) M< ■*<■.. 10 (561-193), 


FALEGNAMI! Noti 0 hgg'o r.a’oraU a'.ir-:- 
riti. Borselli, Colar«e:o. 16 (33-021) )!<■.'- 
e-, 10 (pSM93) 


IMPERMEABILI, ga'.oehot. stivali, berta, tri .-<'.5 
jft-omt p asi.ra qualsia*: r.?araj:<*« e»*-)» *r« 
laboratorio speoialiuato. Lop* 4-A (683-7i.'. 

(115D 

NOCE otapora’a atag osata. Bone’.!.. Co!a--r- 
ro. 16 (33-«?:) Mòo*i. 10 (5S2-:93). 


PARQUET Rovere Slavoma pr.m qua! ili 
ma. Bonolli Colartelo, 16 (33-OC!) M-. 
ci. 10 (bS?-!93i. 


TORNITORI a legno, rim: eroe slagtca,-’-, 
Suoa preno. Borre!!!. Co lir.ee io. 16 (.33 C-2’ 1 
Mouoci. 10 (óoG-193). 
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AUTO-CICLI-SPORT 


L 12 


A. AUTISTI!!! Au:ot:ea sti! Si '.ou:usa a 
ce'on ecosomsci aH’Autos-^olo • S'.raco •. L--’.- 
nuelo F l:berlo. 60 - Relor.s. 


OCCASIONI 


L, li 


CUCINA LAUUTA BRF.VETTAT1 GRANDE MI- 
VITA'. CON FRIGORIFERO 70 litri (correre s. r- 
male . 'ndoslf ale» giriamo <iu» arcai- AL 
PREZZO DEL bOLO FRIGORIFERO!! Salap-a- < > 
S0.00O - Cameraìelto 90 000 . Armid.gsir.ii-- a 
20 000. Riteni.imo senta loie'efio:. • PALW’0 
DEL MOBILE.. T-.burt ca 196. (4!02) 


. gai et» tomo, usa arnt gararr a. 
L. 39.000. Lediti rateale. Ra-i:o bMIRE - t a 
Gambero 16. (4514) 


RADIO SMIRE: radio, radio!.oografi Magcad>-.-. 
Mareili, TelefaiAni eee. Fnsnbar L. ?.5 0f*0. 
Fonotatoll 30 000. Rad o occ*ancl L. 10 PoO. 
Vasto asiorumetno frigoriferi da L. 731 “). 
Scaldai»jai. eae ce elettrithe e gas. Veci :a 
rateale. Radio SMIRE - V>a Gambero 16. (4511) 


SCALDABAGNI Cremo*. S eireos. Sablsma t". 
e’eitr:ei » gas da L. 29 000 Vendita ratea e. 
Radur SMIRE - Va Giahero 16. (4544) 


TERMOSIFON1 elettrici . tenoc.-nvellori - s'r'a 
elettrithe . nlt:m* oov.ti Ra:ea!m«ite SMIRE - 
Gambero 16. (4541) 


MOUU.I 


!.. 12 


9)___ 

ALLE GALLERIE Mobili • BABGS0! . colcea-a e 
iseortimrmto ogni itile. Freni p.à bava! Ila! a! 
Portici Piana Efedra (7 (Moderno). Pinta (• - 
anonto (C-nema Eden) (4193) 


12 ) 


MATRIMONIALI 


L,. 12 


AVVOCATO VENTISE1ENNE SPOSEREBBE GIOVA¬ 
NE DONNA AVVENENTE. SIMPATICA, INSE¬ 
GNANTE 0 IMPIEGATA. INDIPENDENTE. CA¬ 
SELLA POSTALE F 13821 SPI NAPOLI. 


MATRIMONI tratto primamente. Ottimo oonN - 
nix coi (‘aliane eliere. Assoluta riservale»» se¬ 
rietà. Corri*pnodenta cb'Mi. S’gcora Geatxi . 
Owell* postole 44 Napoli. (10139) 


23) 


ARTIGIANATO 


li. 10 


ALBERTO SOGNO (Riparatiteli espresse orologi 1 
rende a primi ed • roìegixi 11 m.gliorl freni 
del mezeato: orologi, sveglie, pendoli, eietù. 
rial cno'o. metallo, fornitura, att-eaai eoe. v a 
Tre Cannelle 20 (secondo tratto). 


ANNUNZI SANITANI 


S1R0N 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cora Indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(preseo Piazza del Popolo) 
Telef. 61-929 _ Ore S-20 - Festivi 8-13 


VENEREE * IMPOTENZA 

& ISQUIIJN0 

ICJWO ALB£RT0L41fiU’(SUt. SJUtJW) 


STROIfl 


DOTTOR 

DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore aenxa operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

TeL 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 


£e stàtue parlantij 



Pasquino — 
Se Dio vuole è 
finita. 

Marforio — 
Che? La Befa¬ 
na* Per te, che 
abiti a un pas¬ 
so da piazza 
Navona, dev’es¬ 
sere una bella 
seccatura. Tutto 
quel chiasso-. 
Pasquino — 
Ma che Befana... E’ finita la mi¬ 
seria. 

Marforio — L’hai sognato sta¬ 
notte? 

Pasquino — ?fo: è finita sul se¬ 
rio. L’Italia è in grande ripresa 
economica. L’ho letto raU’atrtore- 
voJe qnotidiano milanese, che ri¬ 
porta la dichiarazione di un de¬ 
putato americano, un certo Ccller... 

Marforio — Poveri noi, sarà un 
parente della Celere. 

Pasquino — Questo Ceiler ha 
fatto un rapporto a Truman sulla 
situazione dellTlalla. Tre elemen¬ 
ti, egli ha detto, caratterizzano 
tale situazione— 

Marforio — Disoccupazione, ca¬ 
rovita/ smobilitazione industriale— 

Pasquino — Ti sbagli: antico¬ 
munismo crescente, entusiasmo per 
la macchina americana, nuovo si¬ 
stema di tassazione. Ecco, secondo 
il Ceiler, i motivi della nostra ri¬ 
nascita. 

Marforio — Esatto, Come farà 


il signor Ceiler ad essere infor¬ 
mato con tanta precisione? 

Pasquino — Credo che tu abbia 
ragione. Dev’essere quella sua pa¬ 
rente a informarlo. 

Marforio — Sicché, noi ora stia¬ 
mo veramente bene. Mi fa pia¬ 
cere. 

Pasquino — Altro che! Il .Yen» 
TorJfc Times dice che la prodazio¬ 
ne industriale italiana è aumen¬ 
tata del 43% rispetto al 1938. 

Marforio — Il che significa che 
la disoccupazione è diminuita. 

Pasquino — Al contrario: è au¬ 
mentata, ma Ceiler ha proposto 
a Truman di aprire le porte alla 
immigrazione— 

Marforio — Cosi si darà Incre¬ 
mento alla costruzione di quella 
macchina americana che gli ita¬ 
liani ammirano tanto— 

Pasquino — Sappi inoltre che. 
sempre secondo gli esperti ameri¬ 
cani, i salari da noi, rispetto al 
1938, sono annientati del 24%. 

Marforio — Fammi raccapezza¬ 
re. Sarebbe a dire che nn lavora¬ 
tore che nel ’38 guadagnava 1000 
lire al mese, oggi ne guadagna 
65.000 più il 24%. ossia 85.000- 
Sa| che ti dico? Questi america 
ni ri dànno i numeri per il lotto— 

Pasquino — Bella idea: 
Giochiamoli a lotto, 
gli indici e » dati 
rispetto al ’38 
che Ceiler ci ha dati. 

Fra’ di aaazmo 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato sole 
disfunzioni sessuale cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuove 
Impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure special), ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali, cure 
modernissima per U rtngiovanimcu¬ 
lo. Grand-Ufi CARLETT1 dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILf NO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 — 
Festivi 9-12 Sale separate. Non al 
curano veneree. D ór. Carletti non 
aà consulti In altri Istituti in Italia. 
Migliaia di attestati. 

Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza a serietà 


Or COL A VOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ’ PARIGI 
Veneree _ Sifilide - Uretra - Vescica 
Prostata _ Impotenza - Sterilita 
FemminUce Mascntle - Cure Moderna 
Esami Sangue Microscopici 
ONORARI APPLICATI SULLA TA¬ 
RIFFA BASE _ PRATICHE PER 
RIMBORSO DA TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI _ INFORMAZIONI 
GRATUITE - SALE SEPARATE 
Orario: 8-30 - Festivi: 9-12 
VIA GIOBERTI 30 (Stazione) 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico « BR. SCQCARD ». 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi (orma d’tmpctenza. disfun¬ 
zioni a anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frigniti, sterilità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoittzj. Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Censitemi: Do¬ 
centi Università. Ssle separate. 
Piazza Icdlpeadenza a. 3 (Stazione) 


».! MONACO 

Cara Indolori rapida radicali 

niSMISL VEKKE. flKCMHA 

Chinirgia plastica - Pelle - Impotenza 
r. Salarla, 72 - Ore 8-19 (U min 
fm. à-12 . TeL «M* ('• I WWA# 
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« L'UNITA » 


Domenica 6 gennaio 19S2 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


CONTRO 1 GIALLOROSS1 PRIVI DI CALLI MA CON PER1SS1NOTTO 


Di scena allo Stadio il Livorno Male per K.O. 
fanalino di coda dei “ cadetti „ bolle Fralallo 


Di fronte ai milanisti , la Lazio confida nella iradivAone di San Siro 


Dopo lunghi anni di assolca 
♦ornano allo Stadio Tonno lo ma 
glie amaranto del vecchio Livor¬ 
no. Tornano in sord.na, senza 
trombe pubblicitarie e ansie di ti¬ 
fosi; tornano quasi timorose della 
attuale povertà di classifica, po¬ 
vertà che non si cuntu certamente 
ai ricordi migliori del Livorno di 
altri campionati. Molteplici cause 
(alle ripetutamentp scaliate cam¬ 
pagne acquisti e cessioni alla pe¬ 
renne crisi della società) hanno 
trascinato il sodalizio ammanto 
all'ultimissimo posto (a pari pun¬ 
ti con il Fanfulla, che ha però una 
partita in meno) nella classifica 
della serie cadetta con un fardel¬ 
lo di cifre non certo brillanti: 7 
partite perdute, 6 pareggiate e 2 
soltanto vinte; 12 goal segnati e 
20 subiti. 

Oggi allo Stadio, dunque, par¬ 
tita senza molto Interesse tra una 


OGGI JU VF.NT DS-INTKR 

Festival lor nese 

in bianconeri!/,zumi 


TORINO, 5. — Grande è Patte.'» 
per la partiti;,,ima di dimani- L’af¬ 
fluenza di pubblico si pi e vede Im¬ 
ponente in quanto numer. e comi¬ 
tive si tnuovcranno da M.luno a' 
seguito dell’Inter, che si trasferirà 
a Torino domattina alle nove con 
una vettura speciale. 

1 dirigenti juvLivtlnl, da C-mbi i. 
Mcmuterl a Ber t oli ni allo stesso Sa- 
ro5Ì, confidano in un eucceieo bian¬ 
conero. Ottimista ò anche Boniperti. 
particolarmente lieto di scendete ir 
campo come capitano, diretto av¬ 
versarlo dJ * Veleno » Lorenzi I 
La squadra JuvenMna confermerà 
la formazione di Napoli, essendo ac, 
certato che Karl Hanren nda gio¬ 
cherà. Allineerà quindi: Viola, Ber- 
tuccelll. Ferrarlo, Mancato; Muri. 
Piccinini: Mucahrelli, VI volo. Bont- 
pertl. John Hansen, Praest, 
Ncll’Xnter sussiste ancora qualche 
dubbio per 11 terzino dentro e Fin- 
terno sinistro, ma G.acomazzf «• 
Skoglund dovrebbero cedere i f.vo- 
ritl di Olivieri in questo chiera- 
mento: Ghezzi. Giaootnazz'. G.ovp.n. 
nini. Pn dilla zzi: Fattori, Neri; Ar¬ 
mane. Wilkcs, Lorenzi, Skoglund. 
Nyers. 


Chinotto Neri-Siena 
alle 14,30^aH’Appio 

Torto di Fckete • di Valli, nuovi 
Ingaggi, 11 Chinotto Neri affronterà 
oggi la forte compagine dei Siena, 
quinta del girone C ed aspirante 
nlla vittoria flnal*. I glallovcrdl 
schiereranno: Frane al ancia. Andrco- 
Jl, Pregare, Piacentini. Stocchi. Ce¬ 
re"!. Cor-uso. Fekete. Vali». Coletta, 
MaTaspEna. 


Ruma Ucoitlt.ruJ'.i di cancellare al 
più pi osto con uuu piova posi tu a 
la biutta paieulesi di Buccia, cd 
un Livorno vittima predestinata. 
A meno che il gemello che pre- 
s.ede alle suiti della galla ioton- 
da, non voglia fornire — cosa mol¬ 
to improbabile — una sol presa. 

L’iilicnatori .uuaianto Ricciardi 
larà molto piobnhilmcnte assu¬ 
mere ai suoi iaguzzi uno schiera¬ 
mento di difesa ad oltuui/a imper¬ 
niato sul biavo Bertani; s.gnlfiea- 
tivo a questo proposito l'immis¬ 
sione all'ala desti a del mediano 
David, il quale seiua dubbio ne'. 
co 1 so de*!a putita vorrà ictio- 
cess» a dar man fotte alla (illesa 
Nella Roma, assenti per infor¬ 
tunio Bottini e Citili 1, farà il suo 
ìentro In squadra I’et issinotto; 
per il resto normale amministra¬ 
zione. 

Ecco le probabili formazioni 
(inizio ore 14,.10): 

LIVORNO; Merlo, Simulili, Ber¬ 
toni, Salvador; Cordoni, Ivald.; 
David, Ghez7i»m, Rizzato, Bale¬ 
stra, Bucci 

nÒMA: Albani, Bortoletto, Nor- 
.ilial. Cardai olii; Acconcia, Ventu¬ 
ri; Sundqvlst, l’erisslnotto, Zeecn, 
Andersson, Tretè. 

• * « 

fon molta Uditela In quella trudt- 
/Joi’cella (non molto veceb'.a In ve¬ 
rità) che vuole In Lazio quasi sempre 
Imbattuta a S. Siro. 1 Wancoazzurrl 
romani nfT.ontano oggi la duru tra 
filetta milanesi], certo 11 compito é 
dltllciio. Ad aggravarlo sono glun.l 
poi 1 not; Infortuni di Malacarne. 
Sukrù e Pucclnelll che verranno rl- 
npettl vninente sostituiti da senti¬ 
menti V. Flamini e Sentimenti III. 

Per 11 ruolo di eentroaventl an¬ 
cora moke incertezze: nono In bnl- 
lottagg'o Antonlot;! In non buone 
condizioni fisiche e 11 giovane Muo¬ 
ri f.n questione verrà risolta, corno 
sempre all ultimo momento 

Queste Io formazioni pili proUiblll; 
LAZIO: Sortimene IV. Antonazzl. 
fientlmenl V Furiassi. Alzanl. Firin; 
Sentimenti HI. Lareen, Antonlo.tl 
I ofuren. Flamini. 

MILAN; BardClll. Silvestri. Tognon, 
Grosso; Annovnzz.I. Ijivezaarl; Rc- 
nofito. Burini. Norduhl. Ltedholm. 
Frignoni _ 

MARTEnr Francia-Italia 

Stasera parte per Parigi 
la naz ionale di basket 

TORINO, 5. — J <104101 cestiti az¬ 
zurri. selezionati per rincontro 
Frnncta-Itnlta di martedì proreimo 
a Parigi, hanno ìniz.ato oggi la loro 
proparazlone nella palestra del col. 
leglo San Giuseppe di Torino, sotto 
la direziono del Conrmtz*aria Treni, 
co Giancarlo Marinelli. 41 quale ha 
fatto loro svolgere due eed-ute. una 


al maiu.i.o ed una al punte. g<iu. 

Gli azzurri pai tiranno per Par'E 
domani c-era alle 21 50 

Invito niritnlia 
del baseball americano 

NEW VOltK, 6 — SI apprende da 
Wlcluta ( Kaiivas» che 11 congresso 
americana uel baseball ha rivolto al¬ 
l'Italia un invito comluioudlu per 
lu partei ipa/iunu di primi campiona¬ 
ti mondiali per dilettanti, che fi) svol¬ 
geranno a Urooklyn (New York) nel¬ 
l'ottobre del 11153. 

Àntiiipato il Concorso Ippico 

in ci.rii.derjZlune de» • rtvo.ux o 
lumen o - del calendario Ulema 
stonale ippico a causa della Olim¬ 
piadi, Il Concordo Xpnleo Internali!» 
naie di Roma, che avià lut-go cot.»e 
• 1 solito a Piafza di Siena, si svol¬ 
gerà quMt’annu dal 19 al *7 aprile. 


IERSKRA A CIVITAVECCHIA 


CIVITAVECCHIA, 5. — Alla pre¬ 
senza di un folto pubblico ha avuto 
fingo questa sera al Palazzo dello 
Sporto di C V’. svecchia l’attera ri .- 
n;onc ’/mpcrDlata sull’Incontro tra il 
w.'l’cr-, vi eibe.se Ma’é e Fravaila di 
C" vlir vi crina. 

F. ma Ch, contrariami n‘ e alle p. e- 
v sii,ut generali, ha avu o un r.ipido 
*pl r S < : jl quarto round, irf.ittl. 
Mali* a concluslore di un v o enlo 
attui*, o colp va con precwi ne Fia- 
talia i iie cadeva al tappeto per .1 
ci-nt'i finale. M »‘è pesava Kg 67 100, 
F-atailz Kg 66,300 

Hanno ci rnpieta o la riunione nu- 
merm-l ineorirl di di.e’-L—t . che 
hanno rig- r-.to v-Itone di S_*: ani, 
Ciccia’c'!*. e Mirinoti! 

Div'efo a Joe Louis 
di fombatiere in California 

NEW YORK, 5 — La Commilitoni 1 
dello S uto di Cu'.bornia ha deoieo 
<j| uuu permetter* u Jie Louis di 
con b ìitere nelle Stato. I tecnici 
del.a Commlscii ne hanno adottato 
ta e d -i-tone in comldcraziono del. 
l’età avanzata deil ex-camp.one del 
mondo. 


UNA NUOVA GRANDE ASS OCIAZIONE 

I Pionieri dello sport 

avan guardia dell' UISP 

. Saranno i benemeriti dello sport popolare 

Durante 1 lavori del Consiglio Na- avevano «volto alcuna attività «por¬ 


tila. si è aiuta !a partecipazione di 
ben 403 ragazzo. 

Come già ho detto, lo credo che 
l'origtnnlttà e l’utilità di questa nuo¬ 
va organizzazione non abbtano biso¬ 
gno di commento. E* chiaro, infatti, 
ebo 1 risultati che si possono otte¬ 
nere con l'operato del Pionieri del- 

10 *;«orf. non potrei bcro certamente 
essere ottenuti da alcun altro ente 
o organizzazione. Il Pioniere , Infat¬ 
ti. non st limita ad Invitare 11 glo- 
\unc allo sport, non va neppure alla 
ricerca del campione o dell'eccezJone 
da valorizzare: Il Pioniere entra In 
contatto diretto con l neo-siiortlv!. 
st mischia al giovani, spartisce le 
loro gioie « preoccupazioni, dlacute 
con e**»! | problemi comuni, guida 
le loro rivendicazioni. 11 Istruiate 
tecnicamente, l'tndlrizza moralmente. 
In due parole diventa uno di loro. 

11 fratello maggiore. Il dirigente per 
eccellenza. 

FIERO NOVELLI 


Fonlana-Wanès 
oggi a Sanremo 


zionale UeU'UISP. svoltosi una ven¬ 
tina di giorni fa a Roma, il segre¬ 
tario dell'Unione Arrigo Morandi. 
nel presentare «1 delegati gli obiet¬ 
tivi per 11 '62. trattò della costitu¬ 
zione di un'organizzazione origina¬ 
lissima, progressi*» al cento per cen¬ 
to. veramente adatta a diffondere Io 
ep'ort capillarmente 'n ogni ambien¬ 
te. dalla fabbrica alla scuola, dalla 
grande città al piccolo centro di pro¬ 
vincia. Intendo parlare del Pionieri 
dello sport. associazione — ma for¬ 
se Il termine è Impreciso tropjio 
comune per definire questa nascente 
organizzazione — che dovrebl*. d'ora 
In poi. costituire la taso dell'UISP. 

] avanguardia della Unione, l'élite del 
dirigenti e degli organizzatori spor- 
tl vi¬ 
chi tono I Pionieri dello sport e 
quali sono t loro compiti» Penso elio 
ch’arendo quesU Interrogativi. Fort- 
ginaUtà e 1 B utilità della nuova or¬ 
ganizzazione si mettano automatica¬ 
mente in evidenza, senza bisogno 
d'alcun commento. 

La necessità di creare nuove leve 
di giovani sportivi, necessità detta¬ 
ta dall attuale crisi che travaglia lo 

sport italiano, ha indotto I dtrlgcn-j gAN remo. 5 — Si svolgerà do¬ 
ti dell UISP a svolgere una propa- man | una riuntone pugilistica alla 
Randa attiva verso tutti I giovani * quale parteciperanno: Fontana. Wa- 
d'Italla; per propagandare lo sport. |nès. Rosi. Hanriot. Barletta. Garuti 
però, ri vogliono dirigenti, quadri | particolarmente Interessante si pre- 
tecnloamenie preparati che possano senta il match tra Fontana — re- 
lnquadrare l giovani nelle organi*- cent* vinci torà per abbandono dsl 
zazioni sportive, avviarti alle diverge ( francese Ritter — ed 11 medio Wanòs, 
attività preiuirarìl coscienziosamen¬ 
te. Inoltre, come è possibile tutto 
questo, se In Itali» le attrezzature 
sportive eono In stato deplorevole, 
lnsuffic.cntl e poco dotate, se 11 go¬ 
verno non muore un dito verso lo 
sport, anzi trova ostacoli anche do¬ 
ve r.on ri sono, se le piccole socie¬ 
tà muoiono d'inedia, se gp *port mi¬ 
nori campano per mi reco!o stenla 
m^ntev Attraverso quali organismi al 
può pungere ella propaganda capil¬ 
lare del'o sj>ort» In quale maniera 
e con quali mezzi? 

Eccoci al nòcciolo della questione. 

I giovani — nonostante tutte te cri¬ 
si. gli ostacoli le deficienze organi zo¬ 
nati re e tecniche — vogliono fare 
dello sport: 1 giovani poca no al cal¬ 
cio nelle strade sulle piazze dri pae¬ 
si. corrono nei prati « nel cortili, 
nuotano nel torrenti e nel Pumi 
vanno tn bicicletta per le strade e 
nel parchi, svolgono In sostanza una 
attività sportiva, magari embrionale 
ma reale, esistente. 

II P ontere dello sport deve coor¬ 
dinare. sviluppare dare un volto 
« legale » ed organizzalo a questa at¬ 
tività. che possiamo definire « istin¬ 
tiva ». 

E' un compito molto difficile ma 
non impossibile. Alcune esperienze 
del dirigenti tìellUISP romano ne 
fanno fede. 

In alcuni rioni della caoltale so 
no stati Infatt* recentemente orga¬ 
nismi! temei al pallavolo femmini¬ 
le con squadre Improvvisate: si so¬ 
no ottenuti risultati Insperati, sia 
In campo organfaaatlvo. s'« In quel¬ 
lo tecnico In 34 gare d’-'^'-'tlct leg¬ 
gera. Indette ,rm g*ov*T»« mal 


II. TUR Miti XOX I!' 9(11.11 11111.1.1! « filmili „ 

ie- mORHA Tft 

Elogio dene squadre di prcv ncia 


SERIE A: Atnlnnta-Novura; Fioicntina-Torlno; Juventus- 
Inter; Lcgnnno-Como; Lucchese-Udinese, Milnn-Lazio; Paler- 
mo-Bologna; Snmpdoria-Padovn; Spal-Napoli; Triestina-Pro 
Patria. 

SERIE B: Brescia-Regginna; Messina-Genoa; M(xlena-Piom_ 
bino; Roma-Livomo; Salernltnnn-Mnrzotto; Stabla-Catnnio; 
Treviso-Monza; Venezia-Fanfulla; Veiona-Siracu^a; Vicenza- 

Ma è duvvero tutto nei con- <_» : t ; • 

fronti fra le Grandi, *o comunque 
nelle vicende delle Grandi, l’in¬ 
teresse del campionato di calcio? 

SI, d’accordo, Juventus-Inter è n taRSHEi, 
un confronto di primissimo or¬ 
dine e può decidere la stessa so¬ 
luzione finale; si, d’accordo, Mi- 
Ìan-Lnzio è un dogno piatto di 
contorno alla prelibata pietanza 
torinese (se non altro perchè la 
vittoria dei rossoneri è tutt’altro 
che scontata in partenza stando 
ai precedenti della Lazio a San 
Siro); ma è proprio giusto sot¬ 
tovalutare le partite di Ferrara, 
di Palermo, di Bergamo, di Luc¬ 
ca. di Trieste, ecc. 

Da qualche tempo in -qua, le 

E rovinciali si sono affacciate 
aldanzose al balcone della no¬ 
torietà. La squadra imbattuta da 
maggior tempo non è una Gran¬ 
de: e la Pro Patria di Busto Ar~ 
sizio. E la rivelazione del cam- 

& ionato, la guastafeste delle 
rand», non è una squadra di 
rango: ó la Spai di Ferrara. 

E la compagine « ammazzatredi- 
ci * (quella, per intenderci, che 
fa dannare alla domenica sera i 
pronosticatori) è la modesta Udi¬ 
nese o se volete l’Atalanta, co¬ 
munque una squadra di provin¬ 
cia, una società non molto ricca 
di mezzi. E non dimentlnchiamo 
il Novara di Piola, non dimen¬ 
tichiamo il Padova sempre ca- JtM|N IIANSEN fotografalo 
pace di umiliare sotto un cap- durantc frenamento di vca¬ 
potto di cinque goal un Milan nen jj. u danese, specialista In 
campione d Italia. g oa j d l testa, fi! esercita nel 

E’ il momento delle squadre Mllo i„ B i, 0 . j, a far 4 B Ghezzi 
di provincia, dunque, ?nche se come B pufTon e Casari? 
agli ultimi posti trovate due 

«provinciali» cenerentole come il Legnano e il Como che pro¬ 
prio oggi se la vedranno nel confronto diretto della dispera¬ 
zione (una specie di... negativo di Juvc-Interl). 

Ha deluso sin qui Ir Fiorentina, ha deluso il Bologna, 
hanno avuto alti e bassi la Lazio e il Napoli, e lo stesso To¬ 
rino si è appena ripresa da poco. Le Bquadrc delle città con 
più di mezzo miliane di abitanti non hanno fortuna da qual¬ 
che tempo in qua, e il caso dolorosa della Roma e del Genoa 
sta ad avvalorare la tesi. 

I risultati, dunque, sono — fatte le debite proporzioni e 
tenendo conto delle rispettive aspirazioni — a favore della 
e provincia ». Ma a favore della « provincia » sta oggi lo stesso 
gioco. La Spai, l’Atalanta, la Pro Patria, il Novara stesso, 
sono squadre veloci, piacevoli, neppur tanto più scarpone. 
Sono ricche dì passione qpanto son povere di mezzi. Ed ogni 
domenica, oltre tutto, la « provicia » ci fornisce i risultati a 
sorpresa che fanno bello il torneo anche al di là della sfac¬ 
ciata, monotona, esasperante supremazia delle tre Grandi, le 
squadre più ricche™ 

La sedicesima giornata di Serie B vive soprattutto per 
Messina-Geoa. I rossoblù giocano una grossa carta sul terreno 
siciliano, su quel terreno che ha già veduti vincitori il Brescia 
e la Roma nelle primissime giornate del torneo, ma che non ha 
regalato punti più a nessun dopo queste due disavventure 
Anche al Brescia non dovrebbe sfuggire la vittoria contro 
la Reggiana, come pure partono favoriti 11 Treviso contro il 
Monza, il Vicenza contro il Pisa, il Venezia contro il Fanfulla, 
il Verona sul Siracusa e la Salernitana impegnata con il Mar- 
zotto. Molto aperte ci «ombrano Invece le partite Modona- 
Piombino e Stabia-Catania, con le ospiti sempre pronte ad ap¬ 
profittare dei passi falsi delle avversarie che le precedono in 
classifica. 



[estri t cinEmn 


TEATRI 

ARGENTINA: ore 17,30: Coac. <Hr. 
un A. Argenta con musiche di 
Cherubini, BeuihuVen, RudxiCo. 
De Falla od 

ARI I: ore 16-19,31; C.fa del Piccolo 
Tiatio «L'uii.o.e del 4 colonne,! » 
A l ENEO; Riposo. Domati ripresa 
de ■ Les fetnniea buVunits > 

DEI GOBBI* ore 16^0-31,30: «Carnet 
de notes » con Bonuaoi, Caprioli 
e Franca Valeri 

ELISEO: or» 16-10,30: C.ia fcolarl- 
Toie 11 - Tedeschi - Riva « Ll pulce 
i.en'orecehìo » 

OPEItV: ore 17: «Barbiere di Sl- 
vigi-a » 

PALAZZO Si SI I NA : ore 17-21: C.là 
Buacci « E Invece... pure » 
QUAtrltò FONTANE : ore 15-16- 
21,13 « I piccoli a', Pi,dreooa > 
QLIRINO: ore 10,30-19 30: C.i B De 
F/.ippo « Don R,ffacle il trombo¬ 
ne *, ■ L’abito nero », « Quanti 

liguri » 

ROsSINI: ore 16-19: C.ia C. Durante 
• Sarà -tato Glcvorinino « 

VALLE: ore 16-19, 3.1: C.ia Teatro Na- 
z.onale • Ispezione » 

VARIETÀ* 

Altieri: C'rtjn l’a.trologo e R.v. 
Atnbra-Jovinelli: 1 figli di nessuno 
e R.v. 

La Fenice: I lancieri dell Dakota 
e R.v. 

Man/ont: tipett teatrale « Anima e 
core • canta E Romani 
Nuove; Luci del varietà e Rlv. 
Palami: Porca m ser-a e Rlv. 
IMncI’*:: li vagabondo deda foresta 
e IUv. 

Volturno; Parigi è tempre Parigi 
e Riv. 

CINEMA 

A B.C.; Continente iii.ro 
Acquario: Cameriera beila presenza 
offre-»! 

Adriano*. Guardie a ladri 
Alba: L’uomo della torre Eiffel 
AI«>on*“: Cyra.no di Bergerac 
Aibambra: L’ultima preda 
Ambasci dori: Filomena Marturano 
Apollo: Senza bandiera 
Appi»: P r’gi è sempre Parigi 
Aquila: 13 lo eh amano >pa,pà 
Ari'i’lnleiin: Soua le Ciri d» Fari» 

( 17.4J-20-22) 

Arenuli: Cavalcata di eroi 
Ariston: Risate in paradiso 
Astorla: Cyrano di Bergerac 
Astra: Pandora 
Atlante; Messalina 


In vista della XV. Olimpiade 


IN UNGHERIA 

si lavorajeriamente 

BUDAPEST. 5. — L'Urgheria par- 
t«c<>erà alle prove di Helsinki con 
ama squadra molto forte. Con l'ini¬ 
zio deirinverr.o hs avuto misto la 
tose pù Interna deli preparatane. 
Per rgn* specialità * «tato fissato 
un p:ano di preparazie.ne secondo 
un prrgrarr.ma stabilito. Diversi 
campi di arenamento sono stati 
mes.^; a 4irpt<=s:one defili atleti che 
P'a::.* no qualala.»] branca di ^por:. 

Per quanto st riferii—e alle que 
M ool finanr-ar:. conr.e«^e alla par- 
tertpatlone. Il Comitato Ollmpieo 
•metterete r.on ha preoecupaslonl Pi 
•o-‘a. In quanto il fin and a mento 
•arà fornito dallo S*a!o. 


spetto più grigio. Giovedì scorso la 
città è stata Investita da una onda¬ 
ta di freddo e U termometro t sceso 
decisamente sotto zero. 

Qualsiasi precipitazione che dovesse 
verificarsi avverrebbe sotto ferma di 
ne\e. 


Finalmente a Oslo 
arriva la neve! 

OSLO. 3 — Oggi l'ufficio mctereo- 
loglco di Oslo ha dato una buona no¬ 
tizia a) comitato organizzatore del 
Giochi Olimpici Invernali che da pa¬ 
recchi giorni attendevano preoccupa¬ 
ti: la caduta della neve i imminente. 

Le strade di Oslo, che Mila sta¬ 
gione Invernale sono normalmente ri¬ 
coperte dt uno strato di ghiaccio o 
di neve fresca, sono però tuttora 
sgombre e dànno all'ambiente un a- 


INGHILTERRA 

si fanno sottoscrizioni 

LONDRA. 5- — H Comitato Olim¬ 
pionico inglese, che alno ad ora 
non aveva considerato il problema 
del flnazia.amesto della p:o a<ma 
partecipazione all* Olhno'adl, ha 
Iniziato una intensa campagna g.or- 
n ai astica per ottenere 1 InnAi a ciò 
necessari 

Il • Daliy Mail ». infarti, ad fi fo¬ 
glio col.efiato • Bvenlog News ». bac¬ 
ino lanciato martedì Una sottoscrl- 
itlone per gbmgere al'e 90.600 ster- 
; line (pari a circa 5' milioni di tirai 
necessarie per inviare >*i rmtgJre- 
stntatlva a Helsinki. Nella stessa 
g.ornata U • News Chronlcle » ha 
Iniziato una z*»lt onerisi one per 90 
miVp sterline, destinate alle stesro 
■CcPr». 

Nel suo editoriale il • Dalhr Mail » 
dichiare <di essere preeccupato dello 
scarso Interesse de (pubblico per tale 
itnlMatlva • analogamente si «^ri¬ 
me n « New» Chrcedete ». Da parte 
sua ta Comitato OHnwke annuncia. 


pur senza far del nomi, che è fa- 
voravule e.la Uuz!at-va presa da 
giornali, ma aggiur^e rh« e««o 
*t*sso si farà pcomotor* di nurrcrc- 
*e Iniziative, che devranro Procura¬ 
re t ^ccdi r.eccfsart 


Pervenuta a Helsinki 
rìserizione sovietica 

HELSINKI, 5. — L’Lttlonr So¬ 
vietica ha annin ìito oggi affi rial- 
mente la saa parterìparione ai 
(Ifoeh! Olimpici eslLI d! Helsinki. 

la» decisione è stala rc«a nota 
mediante un telegramma inviato 
al presidente del comitato olimpi¬ 
co finlandese Erik Van Frenarli 
Idal presidente del comitato olim- 
! pico so^Ie’ico, ONiMtin Andrc- 
ianov- 

Con la rsrteciparicne so\ir tira, 
le nazioni iscrìtte ai Giochi di Hel¬ 
sinki sono ora SI. 

Confini a Badgorieln 
I campionati austriaci di sd 

SALISBURGO, I. — Al czmp:onat. 
austriaci di pei, svoltisi a Barda¬ 
ste in, i principali titoli sano stati 
vìAU da Hans Joerg Paolsen » d*u« 
Zz«a 9kek Ovpzgaard. 


CERCHIAMO STRABICI 

La « Titanus », per girare 
alcune scene del film « IL 
TALLONE DI ACHILLE » ho 
bisogno di 12 uomini forte¬ 
mente strabici . 

COMPENSO ADEQUATO 

Presentarsi all ’ Ufficio Pro¬ 
duzione « Titanus »; Via Som- 
maiaiiipaòna, 6. 


Attualità: La famiglia passaguaf 
Ainusiua: Cameriera bella pretensa 
offre.li 

Aurora: Pelle di bronzo 
Ausonia: Pandora 
Barberini: Napoleone 
Bernini: Parigi è sempre Paridi 
Bologna: Parigi è sempre Parigi 
Brancaccio: Cyrano di Bergerae 
CaPannelle: FcJlIe euQ ghluvrio 
Capltol: Belliealma 
L'apranlca: Divertiamoci atanottl 
Capranlehetta: Alice nel pa«M dell» 
meraviglie 
Castello: Nata Ieri 
Cuntocene: Licenzia premiò 
Centrale: Messalina 
Cine-Star: Pandora 
Clodlo: Amor non ho.. però però 
Cola di Rienzo: Parigi è sempre 
Parigi 

Colonna: L’avventura di lady X 
Colosseo: Francis atte core» 

Corso: Bellissima 
Cristallo: La carovana maledetta 
Delle Maschere: (Era lui... si st 
Delle Terrazze: Pelle di bronzo 
Dei Vascello: MessaMn» 

Delle Vittorie: Parigi è tempre 
Parigi 


Teatro IV FONTANE 

— OGGI — 

I PICCOLI 
di PODRECCà 

TRE SPETTACOLI 

ore 15 — 18 — 81,18 
PrenoL: ARPA (Clt) tal. MA1J8 


Diana: Cameriera beltà presenza 

offreal 

Dona: Amor non he... però però 
Eden: Senza bandiera 
Europa: Divertiamo:! stanotte 
Excelslor: Vita col padre 
Farnese: Me.-salìna 
Faro: L’arciere di fuoco 
Fiamma: Ramate hi paranco 
Fiammella: The paradise case 
Flaminio: Cameriera bella presenza 

offre.*! 

Fogliano: S.gnori in carrozza 
Fontana: Io sono il capataz 
Galleria: Guàrdie a ladri 
Giallo Cesare: Pandora 
Goidon: Pandora 
Impanale: La figlia di Nettuno 
Impero: E* ramor che mi rovina 
tndnno: Senza bandiera 
iris: Uccello di paradiso 
Italia: L’uomo Venuto da lontano 
Massimo: Fruitimi» Maxturano 
Mazzini: Signor! isi carrozza 
Metropolitan: Napoleone 
Moderno: La figlia da Nettuno 
Moderno Saletta: La lamella f atta 

guai 

Moderni sai tuo: Sala A: Era Mi at ai; 

Sria B: Filomena Mar fu rapo 
Ncvaclne: Enrico Caruso 
Odeon: La carovana maledetta 
Odescnlch 1 : Signor! ia carrozza 
Olympia: FI pugnale del bianco 
Orfeo: I v;crg: di Gali-.ver 
Ottaviano; F:lum»na M ir turano 
pilestrlna: Cyrano di Bergcrao 
parloli: Signori in earrctza 
Planetario: Catene del passato 
Plaza: Ixi città è salva 
preneste: I viaggi d| Gulllver 
Oatrlnale: Pandora 
Qairlnotta: Èva centro Èva 
Reale: Cyrano di Bergera: 


CACHET FIAT 

/ 

contro dolori di festa, dolori periodici 
nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 


Le rigoi ose esperienze condotte nelle Cliniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mingazzinl e Morselli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACHET FIAT nella 
cura del mai di testa e del dolori periodici. 





** 






ì 


\ 


% 

O 

n 






ascoltate 


da domante» 13 gonnalo ogni aar» afte 
20.30 sui secondo programma i» 

trasmissione di 

fuori l’autore 

concorrerete 


ogni Settimana al sorteggio dt: 
I automobile Fiat 900/C 
t molo Guzzi AJrooa turismo 250 et. 

1 moto Gm» OoHarto teo re 
1 mo t orie ooaa» tram bratta 125/t 
I crcn»|ra«a doro Wytar-Valla 
* biatmotore Gloria 49 re. 
t mac ch ina ito f an vara OSvaM tartara 


con 7 puoi 
con O putta 
con S punì 
•on 4 punì 
eon 3 putto 
aon 2 ounS 
co»* * ti 


indicate 


adio italiana 


N noma dell autor» dei bran» di music» 
o di prosa trasmesso 


! moduli di partecipazione al concorse anno riportati anche dal radiocorrtere 

Cinodromo Rondinella 

Domani sera, alle ore 15,30, 
Riunione Corse Levrieri a par¬ 
ziale beneficio C.R.I. 

********************************* 

ERNIA 

AFFERMO In modo assoluto che 
1 cinti SENZA COMPRESSORI eri 
altri tipi di brachieri, venduti da 
persone inesperte, non eono conten¬ 
tivi a tanno Ingrandire le varie for¬ 
me di ERNIE. Tali apparecchi Ina¬ 
datti, procurano dolori addomina¬ 
li • non escludono la poesibl.lià 
dello Strozzamento, ogn: con¬ 
traria affermazione non può mi¬ 
rare che a sorprendere »a buona 
fede dei «offerenti. 

Chi fa uso di tali brachieri è In¬ 
vitato s venire nel mio gabinetto, 
anche accompagnato da un Ve di¬ 
co. e gratuitamente dimostrerò la 
INUTILITÀ’ del suddetti appa¬ 
recchi. 

61 confezionano VENTRIERE 
SPECULI su misura per RENE 
MOBILE. TTOSI- GASTRICA e DE¬ 
FORMAZIONI ADDOMINALI di 
qua'slasl natura. 

Ori. UMIDO BART010ZZI 

Piazza Santa Maria Mocci-*» 12 
ROMA — Talafono: 484-807 



DESSI 



Via Alessandro Volta nn. 28-30-32 - Telefono 590.880 
Via Giovanni Branca nn. 7-9 - Tel. 596.337 -ROMA 

U MIGLIORE PRODUZIONE 1052 

30 anni di progressiva attività commerciale: 
è la nostra garanzia! Facilitazioni di pagamento 

Tutti sii apparecchi domestici elettrici a a gas 
Vitto assortimento LAMPADARI 

ARTICOLI PER RECALI - CRANDE ASSORTIMENTO IN GIOCATTOLI 

VENDITE ANCHE A RATE 


13 c torno di successo ai rinoma 

ATTUALITÀ’ 
MODERNO SALETTA 



SSAGIVJI 


Rei: Par^i i femp-e Parigi 
Rialto: Cameriera bella presosi sa 

t ffres: 

Riveli: Uva cestro Èva 
R'ma: Le mille e una notte 
Rzblno: Terra ie'.vzggla 
Salarlo: I*. 7* larvrieri carica 
Sala Umberto: Lo centra 
svonc Marfh'rita: Papà diventa 
nonno 

Ssa(TpP*i!>t«: Cenerentola 
Savoia: Pandora 
Smeraldo; Filumeas Marturaoo 
Splendor'*. V.a col vento 
Stadia tn: Amor ocra ho... PWÒ però 
Sapfrclne»na: Guardie e ladri 
Saperda: Li famiglia passafiuai 
Tirreno: F.lumcna Manatoùu 
Trevi: Cyrano di Bergerae 
Trlsnen; Francia alle corre 
Trieste: A/ugnrl « figli marctri 
Tsocolo: Pcpvy la NtiriMite*! 
Ventnn Aprile: Amor coll ho., però 
però 

Vcrbzno; M ca n an ea 
Vittoria: MnsaUu 
Vittoria: I frateUl di Jem A 





U N I C A T O 


ELMAS 


avverte la Spettabile Cìienteìa che 
nel mio magazzino Via OTTAVIANO 56 

Tel. 32.360, inizia dal 7 corr, mese, 
per un periodo di soli 10 giorni, 
una vendita a prezzi veramente di 
realmo . di 

SCAMPOLI 

di STOFFA a metraggio, di ABITI 
SOPRABITI ed IMPERMEABILI per 
uomo, donna e bambini. 


PELLICCE 

SENZA ANTICIPO 
da L. 20.000 olir» 

PmgtMentè 18 mesi 

Vo lpi - Stole - Guarnizioni 

T A M MARO 

VIA OERMANIOO n. 172, p. p. 


MUFFE POMPE FIIIEBdl 

ARMANDO 
ZE6A & C. 

UNICA SEDE 

«il ROMRSRA 32 

Telef.: 43.528 - 43.590 

Sa non cMfomkipe 
con ditte omonime 

Propri* autofunebri lussuose 
fuori torio eon 2 posti por 1 
familiari, al Km. Ilro 40 















Pag. 5 — « L’UNITA’ 


Domenica E gennaio 1952 


Eroismo popolare contro la furia dell'alluvione 


..iiimi 


(Continuazione dalla 1* patina) 

riarmo e della suboi dinazione 
dell’Italia ai piani militari del¬ 
lo straniero, ciò che non si con¬ 
cilia con nessuno degli interessi 
nazionali e con nessuna possibi¬ 
lità di ricostruzione del Vaesf. 
Noi — ribadisce Grieco — accu¬ 
siamo il governo non delle piog¬ 
ge o delle alluvioni, ma -li aver 
rifiutato la via della ricostiu- 
•zione pacifica e di ostinarsi sul¬ 
la vecchia strada. Qui è la causa 
delle conseguenze disastrose del¬ 
le recenti alluvioni. 

Terminata cosi questa prima 
parte della sua relazione, il com¬ 
pagno Grieco affronta il proble¬ 
ma della incapacità e della in¬ 
sensibilità dimostrata dal gover¬ 
no nel far fronte al disastro. Egli 
ricorda l’incosciente atteggiamen¬ 
to tenuto da Sceiba che 22 ore 
dopo la rotta di Occhiobello as¬ 
sicurava alla Camera che non 
c’era bisogno di nessuna legge 
speciale, che il governo era de¬ 
ciso di intervenire per « ripristi¬ 
nare la situazione esistente prima 
dell’alluvione » (frase meditata e 
perfida) e che il governo aveva 
promesso alle popolazioni polo¬ 
sane un enoime quantitativo di 
generi alimentari e di merci, ta¬ 
le da superare le necessità e da 
indurre ouelle popolazioni a ri¬ 
fiutarle addirittura per satura¬ 
zione. Si ricorse alla commedia. 

Grieco ricorda la storia degli 
operai messi m fila a fare opera 
di sgombro durante la visita del 
Presidente della Repubblica in 
Sardegna e licenziati subito dopo. 
In provincia di Messina la visi¬ 
ta di Einaudi fu interrotta pri¬ 
ma che egli giungesse nelle zone 
più colpite perchè le popolazioni 
avevano delegato dei cittadini a 
conferire con lui. 

Ma l’atteggiamento del gover¬ 
no dinanzi alla sciagura risulta 
più evidente esaminando parti¬ 
colarmente il d'sastro del Pole¬ 
sine. L’alluvione del Po è stata 
superiore per volume e violenza 
delle acque alle precedenti che 
si ricordano e l'ingegnor Torta- 
rolo, presidente del Magistrato 
delle Acque del Veneto, ha di¬ 
chiarato che. dato il fatto mete¬ 
orologico eccezionale, il Po do¬ 
veva rompere inevitabilmente 
sulla sponda destra o su auella 
sinistra. Noi non dobbiamo ani 
discutere gli aspetti tecnici delia 
questione. I fatti però hanno di¬ 
mostrato che dove la iniziativa 
popolare ha avuto il sopravvento 
sulle autorità governative e ha 
potuto trovare i mezzi per la di¬ 
fesa la rotta è stata evitata. E* 
il caso di Mantova dove su tutta 
la lunghezza degli argini 14.000 
lavoratori e migliaia di donne, di 
ragazzi e cittadini di tutti gli 
strati sociali, si prodigarono per 
sopraelevare gli argini da mezzo 
metro a un metro. 

Il governo invece ha accettato 
la tesi della inevitabilità della 
rotta e non ha fatto nulla per 
predisporre tempestivamente « 
mezzi necessari alle opere di soc¬ 
corso e di sgombero delle popo¬ 
lazioni, del bestiame e di auanto 
potesse essere salvato. Noi san- 
piamo in modo inoppugnabile che 
un parlamentare d.e. ricevette a 
Roma, il 14 novembre, una tele¬ 
fonata dal Ministero dei Lavori 
Pubblici con la quale lo si av¬ 
vertiva di rientrare subito a Fer¬ 
rara per provvedere a mettere in 
salvo la propria famiglia perchè 
da un momento all’altro il Po 


avrebbe rotto. Il governo dun¬ 
que sapeva. Ma non dette nessu¬ 
na direttiva perchè non era ca¬ 
pace di darne o, come è anche 
possibile affermare, perchè non 
aveva l’autorità di darne essen¬ 
do esso dipendente da un’autori¬ 
tà militare straniera. Grieco ri¬ 
corda che il Sindaco di Occhio¬ 
bello non riuscì ad ottenere sac¬ 
chetti di terra per rafforzare gli 
argini. Voleva impiegare 200 
persone del oaese per difesa 
degli argini ma gli fu risposto 
che questa era una specie di mo¬ 
bilitazione e che una mobilita¬ 
zione avrebbe allarmato. 

In questa situazione era ine¬ 
vitabile che l’iniziativa popolare 
si imponesse di fronte alla ca¬ 
renza dell’autorità statale. Ovun¬ 
que questa iniziativa si manife¬ 
stò, i comunisti ne furono alla 
testa. Se i comunisti di quelle 
regioni — dice Grieco — non 
avessero agito come hanno agito, 
avrebbero mancato gravemente ( 
di fronte al popolo e di fronte 
al Partito, sarebbero stati inde¬ 
gni di appartenere al Partito co¬ 
munista. 

Il Comitato di emergenza 

Bieco sorgere il comitato di e- 
mergen7a nella provincia di Ro¬ 
vigo attorno al presidente della 
Deputazione provinciale. Ecco i 
Comitati comunali di emergen¬ 
za in tutto il Polesine. Ecco lo 
appello dei giovani per la costi¬ 
tuzione delie brigate giovanili. Il 
19 le brigate sono già all’opera 
in 25 ceniti del Polesine. Vi en¬ 
trano a far parte comunisti, so¬ 
cialisti, missini. indipendenti, 
giovani di ogni ceto sociale. Pa¬ 
rola d’ordine: recarsi sui luoghi 
di maggiore necessità e pericolo 
e salvare quante più persone è 
possibile, portare viveri e soc¬ 
corso agli isolati, aiutare il tra¬ 
sporto dei profughi. Si reclutano 
volontari che giungono dall’Emi¬ 
lia, dal Veneto e dalle province 
lombarde con automezzi e barche. 

I giovani hanno scritto paeine 
gloriose. Grieco cita la brigata 
di Adria e il giovane compagno 
Cesare Tarozzo che. con la sua 
barca, ha salvato in tre giorni 
2.000 persone, il compagno Ersi¬ 
lio Galimberti che, con un suo 
giovane amico di Azione catto¬ 
lica. si è prodigato oer trenta ore 
ininterrotte nell’onera di salva¬ 
taggio. i giovani della brigata di 
Cannaregio che hanno salvato a 
nuoto 55 donne e bambini, la 
brigata di Argenta, il giovane 
Elio Zonno, Ugo Pertini. e tanti 
altri. 

Anche le azioni di difesa e di 
soccorso delle popolazioni ferra¬ 
resi. dice Grieco, debbono essere 
conosciute. Io non posso aui se¬ 
gnalarle che in minima parte. 

I Involatori di Goro. sotto la di¬ 
rezione del compagno Vito Pie¬ 
retti, già due volte arrestato nella 
lotta per la redenzione del Delta 
e oggi detenuto per lo stesso mo¬ 
tivo, organizzò un convoglio di 
barche che si oortò a Rovigo con 
equipaggi scelti forma* i da pe¬ 
scatori. Questi hanno salvato in 
tre giorni e tre notti 9.000 per¬ 
sone ad Adria ed in altre loca¬ 
lità. Il direttore dell’ospedale di 
Adria pregò di rendere pubblico 
il ringraziamento suo e delle au¬ 
torità ner 1 generosi barcaioli di 
Goro, Porto Tolle e Comacchio, 
accorsi per primi ad Adria e che 
avevano remato instancabilmente 
tra Adria e Corbola. 


Italiani di ogni corrente politica 
avevano dato passasse per le lo¬ 
ro mani, Grieco cita parecchie 
testimonianze di profughi sui 
maltrattamenti che essi subisco¬ 
no nei centri di raccolta organiz¬ 
zati dal governo e dalle orga¬ 
nizzazioni clericali. 

Propaganda ignobile 

Nello stesso tempo il governo 
ha cercato di fare della bassa 
propaganda sulla sciagura facen¬ 
do sbandierare dalla radio della 
Repubblica le notizie di soccorsi 
offerti da cattolici. Le organiz¬ 
zazioni democratiche hanno rac¬ 
colto importanti soccorsi, perchè 
la loro voce era una voce fra¬ 
terna. Ma nessuno, dnlla nostra 
parte, ha mai detto che questi 
soccorsi venivano offerti da co¬ 
munisti o da democratici: per¬ 
chè in realtà era il popolo che 
partecipava all’opera fraterna. 

Impoi tanti sono stati i soccor¬ 
si venua dall’estero in seguito 
aU'&ppello delle organizzazioni 
democratiche. Come è noto, i la¬ 
voratori dell’URSS, attraverso i 
sindacati, le cooperative, l’Asso¬ 
ciazione delle donne antifasciste, 
hanno mandato 40 mila q.li di 
farina di frumento, lo mila q.li 
di grano da semina, 2.500 q.li di 
7iiccheio, 2.000 q.li di semolino, 
100 mila scatole di latte conden¬ 
sato, 20 trattori con aratro, e 
60 milioni di lire. I lavoratori 
romeni hanno mandato 18 milio¬ 
ni di lire, 1.600 q.li di farina. 
2.500 q.li di granoturco, 100 q.li 
di marmellata, 100 q.li di zucche¬ 


ro, 500 vestitini. I lavoratori un¬ 
gheresi hanno mandato 800 q.li 
di farina, 800 q.li di zucchero. I 
lavoratori polacchi hanno man¬ 
dato 15 milioni e 620 mila lire. 

Le cooperative austriache di 
consumo hanno inviato alla 
L.N.C. 1.100 coperte di lana e 
50 mila scellini. Dalla Norvegia 
è stato inviato alla L.N.C. un 
vagone di viveri. Dalla Dani¬ 
marca 60 q.li di farina e 20 q.li 
di margarina. La Confederazione 
Generale della Società Coopera¬ 
tive Operaie della BTancia ha 
mandato 100.000 franchi, la Fede¬ 
razione Sindacale Mondiale ha 
inviato 5 milioni di franchi fran¬ 
cesi, la Società Generale Coope¬ 
rative del Belgio ha inviato un 
milione di lire, l’Unione Nazio¬ 
nale della Mutualità Socialista 
belga ha inviato un primo ver¬ 
samento di 240.Q00 lire, il Sin¬ 
dacato Lavoratori delle pelllccie 
e del cuoio dell'Amerir a ha in¬ 
viato 3 milioni e 350 mila lire, 
le organizzazioni sindacali e mu¬ 
tualistiche francesi hanno in cor¬ 
so varie iniziative di solidarietà, 
i’Alleanzn Internazionale delle 
Cooperative ha inviato 5.000 
sterline. La elencazione è incom¬ 
pleta. ma da una idea dell'azio¬ 
ne delle organizzazioni democra¬ 
tiche estere. Nel mentre noi rin¬ 
graziamo queste organizzazioni 
per gli aiuti generosi rileviamo 
che la radio governativa e gli 
organi di propaganda della stes¬ 
sa pai te hanno ignorato questa 
manifestazione: è il frutto della 
linea rii odio adottata dal nostro 


governo nei confronti dei popoli 
che si sono liberati dal gioco del 
capitalismo. 

A questo punto 11 compagno 
Grieco nota come l’organizzazio¬ 
ne popolare che si era costituita 
nei primi giorni per soccorrere 
gli alluvionati non sia stata so¬ 
stituita praticamente da ■ altro. 
Egli cita il giudizio dell’avv. Mo- 
rizzl, segretario della sezione ro¬ 
mana del Partito liberale, il 
quale ha dichiarato che le popo¬ 
lazioni rimaste nel Polesine giac¬ 
ciono abbandonate nelle loro ca¬ 
se pericolanti, vestite di stracci 
e prive di qualsiasi .assistenza 
poiché quella assistenza che va 
sotto il nome della Pontificia 
commissione non è altro — tl 
giudizio è del Morizzi — che 
« una sporca speculazione risol- 
ventesi in una cinica beffa ai 
danni degli alluvionati ». Il go¬ 
verno ha preteso che tutte le of¬ 
ferte e le iniziative confluissero 
nei comitati per il soccorso in¬ 
vernale e da questi venissero u- 
blizzate. Sceiba non ha voluto 
che i donatori potessero far per¬ 
venne direttamente le loro of¬ 
ferte alle popolazioni colpite, 
uoichè la d.e. si vuole servire 
della generosità del popolo ita¬ 
liano c dei lavoratori stranieri 
per costituii e un fondo che serva 
alia ma propaganda elettorale. 
Cosi è stato impedito ai nostri a- 
miei sovietici dì recare essi stessi 
i doni delle organizzazioni popo¬ 
lari dell’URSS agli alluvionati. 
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Acquietando subito un biglietto 
parteciperete olir 


Viveri che vanno a male 
mentre si muore di lame 
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Rinascita 

RASSEQNA DI POLITICA 
E DI CULTURA ITALIANA 

Dlrottor*: Palmiro Togliatti 


Cura tempestiva 

E- importante curare dubito le af¬ 
fezioni pruriginose della pelle, spe¬ 
cialmente l’eczema, perchè spesso di¬ 
ventano croniche e facilmente ritor¬ 
nano. L’UNGUENTO POSTER calma 
l’Irritazione e aiuta a guarire la 
pelle Infiammata. E’ pure un per¬ 
fetto rimedio per le emorroidi. In 
tutto lo farmacie. 


Un argine umano 

ha impedito altre rotte 


Grieco cita l’attività dei comu¬ 
ni del basso Modenese che, nono¬ 
stante l’ostilità e il sabotaggio 
del prefetto, mobilitarono in po¬ 
che ore oltre 10.000 b.accianti e 
operai i quali hanno fatto argi¬ 
ne con le loro spalle agli argini 
del Po, restando in mezzo al¬ 
l’acqua e nella melma fino a 
quando il pericolo non è scom¬ 
parso. 

All’opera di difesa e di soccorso 
nelle province alluvionate va 
unita l’opera di soccorso di tutte 
le province italiane. Grieco cita 
manifestazioni commoventi di 
fraternità. Tutta questa opera si 
svolse all’infuori delle autorità 
locali e, in vari casi, contro di 
esse. Occorre però dire che. 
ovunque le organizzazioni popo¬ 
lari presero l'iniziativa della co¬ 
stituzione dei comitati per la di* 
fesa e per il soccorso, tutti i 
partiti, tutte le organizzazioni e 
tutti i cittadini prima dell’inter¬ 
vento proibitivo del governo si 
unirono. Grieco cita un episodio 
particolarmente significativo. Il 
Sindaco democratico di Ho. *n 
provincia di Ferrara, andò in¬ 
sieme al parroco di Polesolla. cir¬ 
condata dalle acque, dal prefetto 
di Ferrara ner chiedere soccorso. 
II vice-prefetto risoose che non 
aveva nulla da dare, allora il 
Sindaco chiamò al telefono ì suoi 
colleglli democratici della destra 
ferrarese del Po e disse al par¬ 
roco: « Questi sono tutti amici 
miei >». Infatti gli aiuti arrivaro¬ 
no a Polesella subito e abbon¬ 
danti. Gli uomini semplici — 
esclama Cricco — non chiedono 
carta di identità o tessere di 
partito dinanzi ai doveri umani. 
I braccianti e i re-catori hanno 
salvato degli agrari perchè fan¬ 
no parte di una classe portatrice 
di una superiore concezione della 
morale umana. Non si sono visti 
però degli agrari portare a sal¬ 
vamento braccianti, o le loro 
spose, o i loro bambini. 

L'cffenriva clericale 

L’occasione dolorosa era quan¬ 
to mai propizia per gettare le 
ba^i di una nuova unità nazio¬ 
nale necessaria, oltre che oer le 
opere immense e immediate della 
solidarietà, per quelle ben più 
ponderose della ricostruzione. Ma 
questo della unità era un peri¬ 
colo più grave ancora deU’allu- 
vione per i seminatori di discor¬ 
dia civica che governano il no¬ 
stro Paese in nome di interessi e 
di potenze esterne. E qui Grieco 
denuncia con forza l’offensiva 
scatenata dai clericali sotto la 
personale direzione dell'on. Gui¬ 
do Gemella. 

I comitati unitari vennero 
sciolti dalle autorità. I d.e. si 


dettero alla diffamazione orale e 
scritta del soccorso popolare e 
degli eroi civili della difesa e dei 
soccorso. I volontari, ‘ alia cui 1 
opera si deve nei primi giorni 
della sventura, cioè nei giorni de¬ 
cisivi, il salvataggio del 90 per 
cento dei salvati furono chiamati 
sciacalli per indicarli alla re¬ 
pressione dei mascalzoni dell’a¬ 
graria e delle curie. Cominciò la 
-enuta nel Polesine dei ministri 
e dei sottosegretari, ciascuno dei 
quali si mise in mostra per va¬ 
nità. Fu una esibizione impudica 
di incompetenze. Ciascun mem¬ 
bro del governo, secondo dichia¬ 
razioni delle stesse autorità mi¬ 
litari, si mise a dare direttive di¬ 
verse da quelle del ministro che 
Io aveva preceduto. Dopo aver 
sciolto i comitati popolari. le au¬ 
torità del governo sì dettero a 
• rennizzare il controllo per im¬ 
pedire i’erganizzazione privata 
del salvataggio e degli aiuti. Un¬ 
dici giovani sono stati arrestati a 
Corbola per « insistenza al soc¬ 
corso », reato non ancora codi¬ 
ficato, ma d°gno del regime at¬ 
tuale. 11 Sindaco, it vice-sindnco 
e il presidente dell’ECA di Cor¬ 
bola sono stati arrestati per aver 
distribuito alcune eiacche a ven¬ 
to impermeabili, stivaloni, qual¬ 
che litro di vino e dato da dor¬ 
mire a un gruppo di volontari. 
Si è impedito all 0 barche dei por¬ 
tuali di Genova di recarsi nella 
zona di Ariano quando Io stesso 
maggiore dell’Esercito comandan¬ 
te della zona aveva detto di 
averne necessità. E’ chiaro — 
dice Grieco — che qualcuno ave¬ 
va dato l’ordine di lasciare af¬ 
fogare la popolazione. 

A questo punto il compagno 
Cricco denuncia il ‘rotativo cle¬ 
ricale di monor>nii-n^» r e t’assi- 
stenza attraverso la commissione 
pontificia che, essendo una or¬ 
ganizzazione straniera ha fi pri¬ 
vilegio di non rendere conto a 
nessuna organizzazione democra¬ 
tica italiana della sua attività, 
delle sue fonti di finanziamento 
c delle sue rapacità culturali e 
morali ad assistere l’infanzia. 
Grieco pensa sia opportuna una 
Indagine sull’attività di questa 
commissione che è una delle 
maggiori fonti di corruzione po¬ 
litica e morale del nostro Paese. 

Dopo aver fatto una lunga 
“lencazione degli atti di prepo¬ 
tenza. che vanno dal sequestro 
d! camion df profughi, che ave¬ 
vano chiesto ed accettato una 
specifica destinazione e sono stati 
fatti dirottare dove volevano t 
nontìfici, al camion di materiali 
e di doni tolti ai comuni dove 
erano diretti e consegnati ai cle¬ 
ricali oerchè essi aoli fossero t 
donatori e tutto quello che gli 


Occorre dunque vigilare — e- 
sclnma Grieco —; e spetta ai no¬ 
stri amici che fanno parte dei 
comitati provinciali e comunali 
per il soccorso invernale il do¬ 
vere di denunciare tutte le male¬ 
fatte del governo. E’ già avvenu¬ 
to, per esempio, che non sono 
stati distribuiti i generi alimen¬ 
tari che erano stati promessi per 
il Natale. A Napoli ci risulta che 
interi stok di viveri vanno in 
putrefazione mentre a Nuoro e 
in altre zone di muore di fame. 
Esiste quindi acutissimo un pro¬ 
blema di pubblico controllo sul¬ 
le attività a».sis enziali. Vogliamo 
conoscere attrai ersi» relazioni 
periodiche e pubbliche lo stato 
delle entrale e delle uscite del 
comitato por i soccorsi invernali. 
Dobbiamo premere perchè i soc¬ 
corsi siano distribuiti immedia¬ 
tamente. 

Lavori immediati! 

Il secondo problema preminen¬ 
te, oltie all’assistenza, è quello 
di lottare perche vengano ese¬ 
guite subi'.o le opere necessarie 
per arginare le falle del Po. 

. Lo stato delle .cose, come 
si presenta oggi, dopo tre mesi 
dai disastri del Mezzogiorno e 
due mesi da quelli della Padana, 
turba ogni cittadino, e getta una 
luce cruda su molti fatti, che 
sembrano inesplicabili, successi 
nella Padana nelle settimane di 
novembre e di dicembre. Non è 
stato mai chiarito, per esempio, 
perchè la fossa di Polesella non 
venne rotta, con l’argine di Ca- 
vannella, verso la foce. Se la 
proposta fosse stata accolta ed 
effettuata, una metà del Polesi¬ 
ne poteva essere probabilmente 
salvato. Il prefetto di Rovigo — 
si dice — non aveva mezzi per 
Io sgombero delle popolazioni 
della zona che sarebbe stata al¬ 
lagata in seguito alla operazione. 
Non aveva mezzi, ma ne chiese? 
Glieli rifiutarono? La zxma poi 
si allagò lo stesso e le popola¬ 
zioni dovettero essere portate a 
salvamento in condizioni dram¬ 
matiche. Ma, dopo la catastrofe, 
ai tecnici che dicevano ciò che 
occorreva fare subito, il governo 
non rispondeva. 

Dopo aver notato come da più 
parti, tra gli stessi ambienti filo- 
governativi, si vadano affaccian¬ 
do preoccupazioni per quello che 
avviene oggi nel Polesine, il 
compagno Ruggero Grieco cosi 
prosegue: « Bisogna trovare i de¬ 
nari per cominciare le opere e 
portarle a fondo. E qui si ripre¬ 
sentano i problemi della inizia¬ 
tiva popolare. Noi e le organiz¬ 
zazioni democratiche e sindacali 
abbiamo avanzato delle rivendi¬ 
cazioni. Ma non si può attendere. 
Dobbiamo tradurre queste riven¬ 
dicazioni m piani di lotta ed or¬ 
ganizzare la lotta delle popola¬ 
zioni attraverso la mobilitazione 
dei sindacati, delle organizzazio¬ 
ni femminili democratiche, dei 
giovani, dei Comitati della Ter¬ 
ra e della Ricostruzione. Biso¬ 
gnerà riprendere gli scioperi a 
rovescio, per lo sgombero dei 
paesi, per il rafforzamento degli 
argini, con la direzione di com¬ 
petenti ove tale direzione sia ne¬ 
cessaria, e presentando il conto 
delle giornate lavorative ai Co¬ 
mitati riconosciuti e alle auto¬ 
rità responsabili. La questione si 
lega alle parole d’ordine def « ri¬ 
torno nel Polesine », e della « ri- 
costruzione del Polesine affidata 
alia gente polesana, ai lavoratori 
polesani ». 

Grieco sostiene poi la neces¬ 
sità di un’azione popolare, con¬ 
cordata con i comuni democra¬ 
tici, per la rapida realizzazione 
dei lavori di riparazione e rico¬ 
struzione delle case, delie strade, 
degli ospedali, delie scuole, de¬ 
gli acquedotti, delle fognature, 
nonché per il riprìstino degli ar¬ 
redi domestici e degli strumenti 
e mezzi di lavoro. 

Vi è poi il problema della ri- 
costruzione delle aziende agrico¬ 
le danneggiate e della ripresa 
dell’attività agricola, vi è il pro¬ 
blema delle rivenaicazicni im¬ 
mediate e della ricostituzione del T 
le scorte dei piccoli contadini, vi 
è II problema dei contratti agra¬ 
ri nelle zone alluvionate. Per ini¬ 
ziativa dell’opposizione, nella leg¬ 
ge Fanfani sulla ricostruzione 
delle aziende danneggiate è stato 
Introdotto il principio che le al¬ 
luvioni e le mareggiate non pos¬ 
sono costituire causa di risolu¬ 
zione del contratti agrari. Non 


solo: i concessionari, gli affittua¬ 
ri, i compartecipanti, i salariati 
fìssi e obbligati sono preferiti 
nella occupazione per lavori 
aziendali di ricostruzione fondia¬ 
ria e agraria. Queste disposizioni 
si prestano a importanti svilup¬ 
pi, anche perchè qui è ammesso 
per la prima volta che 11 con¬ 
tratto dei salariati fissi e degli 
obbligati è un contratto agrario. 
Quanto alla ricostituzione delle 
scorte dei piccoli contadini, essa 
deve essere fatta dallo Stato, il 
quale deve devolvervi i profitti 
delle gestioni statali della Feder- 
consorzi e pai te dei profitti dei 
consorzi di produttori. Ciò per¬ 
chè la ricostruzione agraria è ob¬ 
bligo nazionale, e quindi spetta 
allo Stato e dallo Stato deve es¬ 
sere controllata. Questi proble¬ 
mi vanno affrontati subito anche 
nel Mezzogiorno e nelle Isole. 

Compagni — prosegue Grie- 
co — il fatto saliente della si¬ 
tuazione interna dell’ultimo se¬ 
mestre 1951 è stata la catastrofe 
alluvionale. Questa catastrofe è 
venuta a denunciare una politi¬ 
ca, un indirizzo, e anche un 
orientamento mentale e morale. 
Le conseguenze di quanto è av¬ 
venuto incidono profondamente e 
incideranno per lungo tempo nel¬ 
la vita economica e politica del 
Paese. Sbalordisce che si sia ir¬ 
riso alla proposta di non tenere 
il Consiglio Atlantico a Roma, 
sbalordisce che mentre ITtalia è 
colpita da una sciagura Immane 
il Presidente del Consiglio vada 
a brigare per il riarmo e per 
l’esercito europeo a Strasburgo e 
a Parigi, sbalordisce che si as¬ 
sumano nuovi impegni gravi per 
il Paese mentre dalle zone allu¬ 
vionate si richiede imperativa -1 
mente una mobilitaz.ione di mez¬ 
zi che investe questioni di fondo 
dell’indirizzo dell’economia e del¬ 
ta vita nazionale. Il Parlamento 
ha approvato stanziamenti asso¬ 
lutamente insufficienti anche per 
'e riparazirni urgenti. Manca al 
governo la coscienza del danno 


e delle sue cause remote e re¬ 
centi, tanto è vero che le leggi 
presentate non affrontano nep¬ 
pure i problemi tecnici e sociali 
della montagna, dei fiumi, delle 
bonifiche, delln riforma agraria. 

E’ it problema della Val Pa¬ 
dana che sta sul tappeto, coi suoi 
numerosi e vecchi piani di ope¬ 
re. Oggi il problema della Pa¬ 
dana è diventato uno del pro¬ 
blemi della ricostruzione patri¬ 
moniale del Paese e interessa 
l’intero territorio nazionale. Sap¬ 
piamo che in questo regime so¬ 
ciale una politica conseguente dei 
fiumi e del suolo è impossibile; 
ma sappiamo che, pur nei limiti 
attuali, molto è possibile fare 
per difendere e rafforzare l’at¬ 
trezzatura economica del Paese. 
Il problema della politica dei fiu¬ 
mi e del suolo è uno di quelli 
con c ,dorati dal Piano del Lavoro 
e i fatti continuano a dimostrare 
la giustezza delle esigenze poste 
dal Piano. 

«Unità e pace » 

Scrìveva Togliatti il 18 novem¬ 
bre: « Unità, unità e pace!, per 
poter riparare oggi al più urgen¬ 
te. e poi riedificare e rendere so¬ 
lida, duratura in tutte le sue di¬ 
fese la casa dove tutti lavoriamo. 
E’ sentimento? E’ illusione? No, 
è un programma politico; ma è 
un programma che esce dalle 
cose, che viene dettato dai fat¬ 
ti ». A questa impostazione fu 
risposto con il dileggio e la dif¬ 
famazione. cosi come fece Go- 
nella in risposta all’iniziativa 
unitaria di soccorso dei comuni¬ 
sti polesani. Nessun programma 
positivo venne contrapposto al 
nostro: il Presidente del Consi¬ 
glio paria di eserciti, mentre cen¬ 
tinaia di migliaia di italiani vi¬ 
vono fuori di casa e mentre oc¬ 
corre la mobilitazione in breve 
tempo di molte centinaia di mi¬ 
liardi per realizzare una politica 
di difesa coerente delle attrez¬ 
zature nazionali. 
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Un piano di rinascita 

per la vita della Vaipadana 


ALCUNI PREZZI DIMOSTRATIVI ■ 


Grieco affronta infine i parti¬ 
colari problemi di riforma fon¬ 
diaria ed agraria che si pongono 
nel Polesine in seguito all’allu¬ 
vione: problemi di riforma che 
non riguardano solo la parte del¬ 
la provincia di Rovigo che. es¬ 
sendo nel Delta padano, è sotto¬ 
posta alla legge stralcio. E’ chia¬ 
ro intanto che la proroga dei 
termini per i piani di esproprio 
previsti dalia legge stralcio non 
deve significare in alcun modo 
una sospensione o una rinuncia 
alla riforma, come vorrebbero 
certi scrittori ligi agli agrari. Per 
imporre la riforma anche contro 
le argomentazioni di costoro, che 
si presentano mellifluamente 
nelle vesti dì sostenitori degli in¬ 
teressi contadini, occorre che j 
braccianti e i contadini poveri 
dei comuni rodigini del Delta si 
battano per una rapida presen¬ 
tatone dei piani di esproprio e 
dimostrino che le opere idrauli¬ 
che a carico dello Stato possono 
benissimo essere fatte contempo¬ 
raneamente alla distribuzione 
delie terre ai contadini. 

Maggiori stanziamenti 

Questo insieme di opere, in¬ 
sieme a quelle di ricostruzione 
fondiaria e agraria e alla garan¬ 
zia di lavoro per tutti i brac¬ 
cianti, richiede notevoli impegni 
finanziari e massicci stanziamen¬ 
ti basati su un piano organico 
e di lunga durata. Noi siamo per 
la sospensione delle spese di 
riarmo in vista delle opere di ri- 
costruzione; ma possiamo pure 
accettare, subordinatamente, la 
tesi di coloro che parlano solo 
di precedenza della ricostruzio¬ 
ne sul riarmo, purché chi ha 
elaborato questa tesi la sostenga 
poi in concreto nei fatti. 

A questo punto Grieco accen¬ 
na alle voci corse, secondo cui 
durante la catastrofe padana il 
governo italiano si sarebbe tro¬ 
vato ostacolato dall’esistenza di 
un potere non nazionale dal qua¬ 
le dipendono In definitiva molte 
delle sue decisioni. Queste voci, 
che troverebbero conferma in 
numerosi fatti, non attenuano 
evidentemente le responsabilità 
del nostro governo, ma anzi le 
aggravano ai molto. A chi dif¬ 


fonde queste voci con l'inten¬ 
zione di difendere l’operato del 
governo italiano, rispondiamo: è 
possibile sciogliere le mani al 
nostro governo per liberarlo da 
una soggezione inammissibile, 
purché si abbandoni la politica 
attuale. I fatti stessi si incari¬ 
cano dunque di dimostrare che 
la lotta per la pace e la lotta per 
l'assistenza agii alluvionati, la 
lotta per la libertà e l’indipen¬ 
denza e la lotta per la ricostru¬ 
zione delle regioni colpite sono 
aspetti di un unico problema. 

NelTultima parte del suo rap¬ 
porto, Grieco esamina le riper¬ 
cussioni delle sciagure autunnali 
sullo schieramento politico. I ri¬ 
flessi negli atteggiamenti dei par¬ 
titi di governo e in quelli cosi¬ 
detti di * terza forza » sono stati 
piuttosto deboli: nè la destra d.c^ 
da un lato, nè le « terze forze » 
dall'altro sono state capaci di 
eia* orare nuovi programmi con¬ 
creti. L’unica preoccupazione di 
queste « terze forze » sembra 
quella di rosicchiare la D.C., per 
quanto poi l’effetto conseguito sia 
l’opposto allorché esse si appa¬ 
rentano col partito maggioritario. 

Ciononostante, i! colloquio ci¬ 
vile sui problemi della nazione 
si è allargato, specie dopo le ele¬ 
zioni amministrative. Le leggi 
elettorali truffaldine non cam¬ 
biano il dato di fatto che nuovi 
strati di popolo escono dall’in¬ 
fanzia politica e si staccano dal 
partiti della miseria e della guer¬ 
ra. Le prossime elezioni nel 
Mezzogiorno e la prossima con¬ 
sultazione politica accentueranno 
auesto distacco. Noi abbiamo in¬ 
dicato la via d’uscita dall’attuale 
situazione fallimentare: un go¬ 
verno di pace che metta il no¬ 
stro popolo al lavoro pacifico ri- 
costruttivo. In questa via — con¬ 
clude Grieco — è la possibilità 
di una distensione. Se i capi 
atlantici hanno risposto che una 
distensione è Impossibile, è per¬ 
chè essi sanno che la distensione 
è la loro sconfitta politica. 

La relazione del compagno 
Grieco è salutata al suo tonnine 
da un lungo applauso. Ranno 
avuto quindi inizio le discussio¬ 
ni di cui daremo la cronaca nei 
prossimi giorni. > 
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6 - « L’UNITA* » 


Domenica 6 gennaio 1952 


ULTIME 


l’Unità 


NOTIZIE 


DOPO LE VASTE RIPERCUSSIONI DELLE PROPOSTE DELL’ UNIONE SOVIETICA 


Ì8 «Fi™ Enterprise» * DEL CO NGRESSO SOCIALDEMOCR ATICO A BOLOGNA 

Gli americani COStrellì alla mirata "Ju*" Preoccupate critiche di Romita 


_ _ _ _ — - LONDRA, 5. — Alle ore 10.37 di 

sulla convocazione del consiglio di Sicurezza s 

cavo del « Flymg Enterprise ». Per 

. ' . .. —.— tutta la notte i tentativi di pren- 

Essi tentano però di eludere l’urgenza posta da Viscinski e la trattazione del problema coreano tS,t “mu"? SS i 

___della nebbia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE diplomatici inglesi rimproverano raano. Essi chiederebbero, in più, fatti l'impegno dell'invio dell'asses- t ih an dam^da^^caccfato^rpedmicre “ —— 

- ai loro colleglli d’olire atlantr.co clic la riunione sia preceduto da aere all'ugr coltura russo, che. se- ., mC ri ca nn «Willard Keith » che ha DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE derazione clericale italo-franco-te- dtserve posizioni? L’eventual e ac- 

PARIGI, 5. — L’eco favorevole d: aver preso una posizione trop- una lunga preparazione diplomati- concio gli .mpegnl assunti dal vice- l rv . t ;« U ( to i' um tà eemell» « Weeks » -* desca. cordo jra Saragat e le altri cor¬ 
delle proposte di Viscinski per la po afirettata e troppo rigida, che ca: si ripeterebbe, cioè, la stessa presidente della Regione, sareble de- .. 0 s { ^ * ra r i U nito il ri- BOLOGNA, 5. — ferii lavori del Solo una politica di .netta op- reati che fanno capo a Romita e 

convocazione d. «riunioni peno- ha posto 1.utero blocco atlantico tattica che permise al Dipartimpn- vuto venire a Ragusa . Abbili* , conpresso si sono pressoché esuu- posizione „ — così Romita l'ha de- Mondolfo resta affidata alle trat- 

ri i Ali a . Prt.iplfill»» fi 1 Cinti rnr 2 „ m mLi . > mia rlifflmln I 4. -1. Pt-i . J . _- I * Tntnntn I»-» ce tArn dal IO rn 1 1 a fllOr V II lii IJI “ ‘ ‘ “IILC JC ZlUtlllL . ...I .1 1 . .. ... .... i . ___ .*» __ _• 1 .. . . 


alla sog gezione saragatliana verso la D.G, 

Il turbo parlamentare ha chiesto una politica di differenzia¬ 
zione dalia 1). C. ma rimane sui terreno dell’anticomunismo 


capitali interessate. L'adesione de- vo'rnen e all’ini/iutiva sovietica fermato quando, a tarda sera, il 

gli Stati arabi ed asiatici, Droprio Stamane, le undici potenze pio- cretino dell’ONU Trygve Lle ha 
nello stesso giorno in cui i d.rigui- n., tr ci della risoluzione occiden- distribuito il progetto di tinenda- 


LUCEHA, 5. — Nell’udienza di 


imbarazzo, facendo tentennare a:ir su una posizione più 
che i satelliti che erano sempre come si dice nel Ln 
eti i -onsideran a Washington corridoi: si tratterebbe 
esemplari per docilità. za, di accettare foni 


» posizione più « elastica -. I ti dell art. 28, che 11 Consiglio di ih**' , *™Vrò ‘il mnutà 1 
s. dice nel linguaggio dei Sicurezza tenga riunirmi periodi- ll7 r ‘^ iÌcÌTÌ, hi 


j. r # ri i .....j. . , muniste che nanna rotto il ghiaccio drizzo ai governo. via, rtgiao sulle sue posizioni per¬ 

ii montatura «i S. Severo * a >hfni .?t m<v .fp rf r-hp non nee! * soddisfatto 1 congrestisti, ma per Solo una politica di netta oppo- che conta di avere una percentuct- 

— - . — cono . p 8 giungere poi a conclusioni diverse, tizione può inoltre e sopratutto, te di voti tali che sommati ai voti 

LUCERÀ 5 Nell’udiinza di foreranno. salvataggio della na- La questione principale che Ro- secondo Romita , raggiungere lo della destra gli assicurerebbe la 

’gi al processo per i fatti di San ve sarà pre<5to un fatto compiuto. mito ha sollevato è stata quella scopo di isolare i lavoratori che maggioranza assoluta. 

'vero, nuovi episodi sono venuti E’ arduo tu'tavia dire quanto della creazione di un forte partito seguono il Partito comunista e di Saragat pensa quindi che il cen - 

confermare la vile quanto fra- tempo occorrerà al « Turmoil » pei socialdemocratico. Di qui la tieces- attirare * lavoratoli che seguono tro sinistra lo sosterrà in ogni ca¬ 
le montatura Imbastita dalla po- rimorchiare 1"» « Enterprise » fino a sitò per la socialdemocrazia di il Partito socialista unitario (in so , Per scongiurare che una simile 

uà contro gli imputati. Falmoutfv s: tratta di coprire circa condurre una politica capace di questo senso, e non nel senso di alleanza con la destra ti realizzi. 

La Corte infatti ha ascoltato 320 miglia e tutto dipende dalle ottenere un minimo di consenso un accordo ai vertici, va intesa la Questo è il ricatto che consente a 

* . 1 _ . * i ■ : . _ ! .1_- r ^ ^ __ ; _ 1 _ J. __» _ ~ _ -I ncr t Sin m fin f . _ r « . 


IL PREMIER INGLESE NEGLI STATI UNITI 

Prima conversazione...... 

delle riunioni periodiche del Con- 

fra Churchill e inumili mossa unicamente destinata ad in- 

a ___ dorare Tamara medicina del pia¬ 

no occidentale, ma che — è un 

Il fallimento dell’aggressione coreana al centro dei colloqui • 

" -—- del vasto appoggio che ia mozione 

NEW YORK, 5. —• R Primo Jon, ma l’iniziativa di Uncinai a riscosso tra i paesi piccoli e 
Ministro inglese Churchill è Parigi ha bruciato quel margine su r , T: , 

giunto oggi a New York. Sbar- cui le potenze imperialiste poteva- Particolarmente R™ v ’« appare, 

cato immediatamente dal trans- no giocare. Se essi respingeranno d ° d'fscutere’ della'Lorea 16 ! 

atlantico «Queen Mary », a bor- ia ^-toVunlf ,‘ !Ca da ' la sedc timori di un improvviso tentati’vo 

do di un cutter speciale, il Pre- < l f l e Unite possono tenta- da parle dep|| stati Uniti di estcn _ 

mier britannico, dopo una bre- re dl ptustiflcare ,1 laro rifiuto solo, àcre ^ guerra contro la Cina, 
vissima conferenza stampa, ha d:mo;trancio che una conclusione si a ff at to dissipati nelle 


mossa propagandistica. Dove, in- rda e bcndata! lavvicendano nei turni di guardia I esempio alla creazione di una fe-l Si giungerà a un accordo fra le esponenti delle altre correnti . ma 

’ft'i. Viscinski pari-ava di convo- ’ sono invece diverse le opinioni sul 

cazione «senza indugio... per ri- -- . .=ssas.===== . ..... 1 " .. — - — - modo migliore di assolvere questa 

momento attualee in pàrt col -d DURANTE LA VISITA Al CENTRI ALLUVIONATI DELLA CALABRIA I Non è certo un accordo raggiun¬ 
to guerra di Corea, la formula ame- • 1 - ---—— fo in sede dt congresso che po- 

i ricana è assolutamente generica e _ _ m M ^ irebbe eliminare le profonde con- 


Commosse accoglienze nel Reggino 
alla de legazione del popolo so vietico 

Folti gruppi di lavoratori lungo le strade - Toccante manifestazione 
a Piali - Preparativi in Sicilia per salutare i delegati dell’ U. R. S. S. 


traddizinni in cui la socialdemo¬ 
crazia si dibatte. Le posizioni con¬ 
trastanti che esistono in seno al 
partito continueranno a manife¬ 
starsi inevitabilmente ogni volta 
che il partito dovrà scegliere e de¬ 
cidere il proprio atteggiamento sui 
concreti problemi politici del Pae¬ 
se. Un partito tripartito — come 
ha detto Greppi — uscirà da questo 
congresso. 

I discorsi che sono stati pronun¬ 
ciati nel pomeriggio di oggi, del 
resto lo confermano. Ivan Matteo 
Lombardo ha esaltato l’esercito eu¬ 
ropeo, legittimando la sua opera 


NOSTRO INVIATO SPECIALE |sitar e Questo disgraziato paese. municipio e salutata dalia folla | fiumare possono far tanti danni e di collaborazione al governo , ed ha 
_ _ Ma poi non faranno come tutti C'era anche un prete venuto a ve- bisogna, a tanta distanza dal di- strappato gli applausi della destra. 

gli altri che vengono, promettono dere da vicino questi sovietici disastro, continuare ad attraversarle Codignola ha rivendicato con mol- 


condizione che gli americani ces- 


. ..— -V-- - — ...... — t - - — . , , « * ’#* . I • Oli ai av/uu ai su ui«zoì J'U 11 i 1 c 11V PII dilli UllC VCII5UIIU, pi UIIlCvlUULF *»—■ ~ ' -— ~M -- —— ---- v - ------ — — — — •«« vnuiwuiw bui» mui- 

raggiunto l’aeroporto per rag- uva “Jf* , l " u'time ore; da Washington conti- FLATI, 3. — Questa mattina “ non mantengono mal? — ha do- cui lui ormai, la domenica duran- su una pericolante passerella. f a forza la necessità di una poli- 

giungere in volo Washington. 1 * hj,? can raun j n. soio c oe a nuano a giungere notizie molto la delegazione fiovictt.'a è par- mandato una donnetta alla sua vi- te la predica, non potrà più dire Questa sera, la delegazione so- fica nettamente anti D.C. ed ha 
Nelle sue dichiarazioni, molto , al ' ame " c ° nt . ce *‘ pieoccupanti sui preparavi ameri- tita alle 8 da Reggio Calabria, do- cina e nel j a 6ua voce c . era j a do _ che hanno la coda e che mangiano vietica è partita per la Sicilia. Do- chiesto che il congresso iinnegni 

generiche e rapide. Churchill ha !.* * __ icani per aggravare il conflitto, do- ve e 'a arrivata nella cerata di ieri, | or o,sa esperienza delle beffe cubi- » bambini. mani, sarà a Cataniadovc, alle ore m modo imperativo il partito a 

accolta da affettuose manifeetazio- . da tutta p0 p 0 i az j 0 ne, ora con Ritornando in serata verso Reg- 10, si svolgerà una grande mani- presentarsi alte prossime elezioni 

ni popolari. La delegazione per- Ia visita dl un ministro ora con K«o Calabria, abbiamo attraversato festazione. diviso dalla D.C. 


pieoccupanti sui preparitivi ameri-Itita al 


dersi «molte conclusioni: deci- no'so-io sostenerche ò'imitTJ'ri- * u Umatim • e di « bombarda- correndo tutta l’Italia ionica ha at- | a vls it a di un sottosegretario. il torrente La Verde e il Bianco- 
kìvo e «nmrnnHpnt! « f ci A i-i f,u ‘ 307, ° ,, . . ,,, lt mento di tutti gli obbiettivi stra- traversato gran parte della zona novo. La ferrovia funziona con un 

menti° saram^^h^^scussione^ 0 " d jg P° ■?' "‘ti?.” ^ ^ Sr^un^dt pUiliù SS»S «• vicina^querti prtma hanno r^^^L^^Ltìo continui 

. L’aereo che portava il Premier rione pr^lud^ia™ è° fluitala ir- a ‘Ln TnL v!:ra dC " a Z ° na . al,uv,on ^ a .’ P ' atU X donne hanno°vo!uto che in- JcJ^^e^ofstì B?aiS»r.ovo”lB| 


»,_, « . . , I . ~ • a a UHM c au vnu «-un una vuiu 

Ing.ese è giunto alle 18,30 (ora j raggiungibile; e per dare forza n ie propria ostilità che dovrebbe far 


Vinta a Piati S™" 0 ,, ™>“'«.• "-|<«»V "vn 

chlnton, ove. ad dtlcndere Chur- re il fnllimenlo dc/inilivo del ne- K nn.V e del' Dipirtlmenlo di sialo. Piati conta poco più dl 5000 abl- la fiumara, remmemo nel (anco. lj“ r vare”l danni? Morsolo i P danni. ATLANTA (Georgia). S. — . La " r, .° to/nu’éfrllmmo 
chili si trovava Trumnn accom- goziati per la tregua ch e è ciò a La discussione odierna alla com- tanti ed ha avuto oltre 250 caae con le tombe scoperchiate, senza mto non si vCdeVa un soì uomo televisione viola !a nostra legge di rnn nr esfisti delia nnrrèi 
pagnato dal suo gabinetto «if gli inglesi non intendono con- missione politica he sottolineato la distrutte • 16 morti. Questa mat- marmi © croci rappresenta il loro ]avorare n c - era un cant j ere e separazione di razze* scrive oggi •? h °°ahbZndLnl?PaùlT 

Rispondendo al saluto del Pre- • debolezza della posizione occiden- lina quando siamo arrivati ne! dolore Più vivo, la loro piu viva ^ #| vcdeva la trjste sa g oma del- Herman Talmadge. governatore ,e '/® “«to ìaraeàt ereitn 

Bidente americano Churchill ha Sotto la pressione della proposta tale. Il progetto sulle «misure col- paese la popolazione stretta offesa. ^ le 3rca t e del ponte di cemento deI1 a Georgia, nel suo giornale The ^ è salito alla tribuna ed ha 


r.anzitutto la Lebedeva andasse al 


RICCARDO LONGONE 

Le frenesie razziste 

degli assassini di Moore 


I contrasti più accesi si sono 
manifesati net corso della seduta 
notturna, allorché è venuto in di¬ 
scussione lo statuto ed in partico¬ 
lare l’art. 36 che dovrà regolare 
l'elezione della direzione del par- • 
tifo. Un vivacissimo battibecco è 


italiana) allacroporto di Wa-jq.<e,(o argomentodevonn provoca- riflettere idirigentidei Penta- cimitero. Il cimitero sconvolto dal- d ‘ Ua màcchina per os- -* I , T V w ° aTTW J. CC0 / 

re il fallimento definitivo dei ne- go no e del Dipartimento di Stato. Piati conta poco più di 5000 abi- la fiumara semmereo nel fango £ervare j danni . RIa solo j danni. . ATLANTA _ (Georgia) 5. - « La. rt 1 Le nvósndrirZ, 


dichiarato: « Ho assistito ad una 


fra l’altro dichiarato che « Ognu- d s Viscinski. le contrastanti vedute lettlve - con cui gli Stati Uniti attorno ai delegati sovietici e don- Al ritorno folate di vento gelido cro u a to. Statesman. dichiarato- Ho assistito ’l,/una 

no esporrà lealmente il proprio britanniche e americane sulla Co- vorrebbero trasformare TONU in ne bambini, vecchi, parlando m venivano in giù. dai monti. _ Un piccolo fiume o un grande Governatore di uno Stato dove tarantina di con ore «« va rionali 

punto di vista e studierà con lo *° n ° così ad af- una succursale del Patto Atlantico dialetto e spiegandosi con gesti _ Qui c’era un oleificio — di- flum e? _ ha domandato uno della j a , e gge vieta ai negri ed ai bian- Memarionali ma rnai ho visto 

stesso spirito gli interessi divcr- frodarsi nettamente e nelle prò- è stato denunciate da diversi ora- hanno raccontato lo alato di ab- cevano gli uomini, ora, a Berezin. delegazione guardando il greto chi di viaggiare nello stesso vago- co , e *• cnìesto genere T 

genti delle due parti». 5 ^. ttlv f piu ^mediate. Per quanto tori. nnnrA ^ an , d ° no ln c , u ‘ e ° n ° 6,at ‘ la5C ♦* ora * Timo ?> ev - E se 51 accorgeva- fang050i gii aranceti sommersi e la ne. di frequentare le stesse scuole. Per Lauto pf ft rolfe invitato 

B t allineato, sul palcoscenico del- GIUSEPPE BOFFA Molte erano le donne vestite a 'ut- no che quelli non avevano capito, misera ^asserella dì anmrìro «ulta «irvcu n -, oltre j n 1 . ò- TO, . e . ‘y , . 

L » dl i C ii RiLrion 110 !! l ' ONU - il rappresentante inglese -- to che venivano a stringere la ma- allora facevano segni con le mani Nessuno di noi ha risposto For- che di sposarsi fra loro auesto fre- pj T. s ’ s,wnnin{ *i ? rt- 

fnconf-o uffldale B ha avuti U ovo / 0SSa castrarsi con il rappresen- [ 0 J(j0!T€^ A 12.000 bf3«ÌaittÌ «© alla Lebedeva. Sapevano bene e gridavano come per «piegurs. se avevamo vergogna di dire ad netico razzista americano, degno fa "làuta F stata^gJìo^aUi Tdo- 
ìncom.o umciaie na a\uio i m f ar .fe amarrano m aueste prime . _ che «i trattava di una russa, una meglio; «Fabbrica! Olio! Lavoro!». un cittadino del paese dove i cor«i maestro deeli assassini di Moore 1 naia aggiornala a ao 

m serata a bordo dello yacht d. i )nUl tc dtHn discussione suli’inl- pT0S6^U€ iWl RagUSWO donna che parlava un’altra lingua \ sovietici si volgevano a guar- dei fi um i fra i più grandi del mon- ha deUo ritenere che portando mattlJìa ' Lmn PTNTOR 


, J J .. _ , . |» 'U»»ic » ■* « • u *14 u«v»'*v f'» I |k «.Ut» »* **u-4Uf « sai *»•*«• « —iiicguo, a * avvi iva» v/nv; uat w« w. •». 

!, )aC " baffi tc dtHn discussione sull'ini* pf0Se^U€ iHìl RagUSaRO donna che parlava un’altra lingua j sovietici si volgevano a guar- ue , uull( , na oeuo ai ruenere cne, porranno tinr-i vrurriTt 

Truma n « Wtlliamsburg » . ziativa sovietica, a Washington. r 3 - e tuttavia si mettevano subito sot- dare quel mare di fango e batte- do sono stati deviai, nel giro di sugli schermi della Georgia spet- _ LUIGI PINTOR 

T enmmenii Truman e Churchill non trovaran- RAGUSA. 5 — La situazione dalla to il braccio di lei come una vec- vano la mano sui poveri pastrani poch i anni, che si trattava nera- tacoli provenienti dagli « studios » PiFTRO INnTtAO nir-Hnr» ' 

I conimeiltl RO arevolmente una linea comune lotta bracciantile nelle ultime ore chia amica. Le donne di Piati, col rattoppati. — Coraggio, coraggio meno di un fiume, ma di una fiu- di New York o dì Hollywood e in- - - ■ — - mrcuora 

tesi untmn n-'DitsminniTr pcr tn loro P oIi Uca si è notevolmente aggravata. Il go- volto stretto nei poveri fazzoiett! — dicevano in italiano, coraggio, mara. Perché non è piacevole far terpretati da negri „ da bianchi. Sergio Scndert —Vicedirettore resp. 

DAL HU5TKU_t_xKlsruniifcJiifc FRANCO CALAMANDREI verno regionale «i * rimangiato ln- a lutto, hanno voluto guidare at- Siamo acesi verso Iee case più sapere a degli amici che oggi in la televisione viola le leggi del stabiliment o" Tipografico tt r «t r «s a 

LONDRA 5 — Non c’è davvero _ - ■ . . .. . traverso le straducole del paese colpite del paese. Case sventrate. Italia non solo il Po, ma anche le suo Stato. Roma - via IV Novembre 149 - Roma 

intuire - questa donna venuta da un Paese odore di melma malsana, letame e 

i • nrnnmwn*affrontato ■ ■ Ai! ■■ c o^ lontano. Una donna che oltre- fango dappertutto. E dappertutto 

d " rhurchiu e Truman nel vr mo I i m aÌ ^bI ■ grò;? d&é tutto, anche nel fisico, rassomiglia- bambini cenciosi ed affamati. Al- 

colloìZct U Predente aZeri- UK 0006140 OI D O C 6 va , loro' materna vestita semp'L CU nl paesani mi ri *>no stretti at- 
cano e il leader conserva’ore hnn- " ■ ■ cernente con una grande treccia di t? rno pensando che anch’io, ar- 

«n n.mio /mni .nii, Afimi. dw rPo- ■ ■■■ # • capelli avvolti sulla nuca e con rivato con i oelegati, fo«®i uno 

fomac. non può es^e ,taio altro (fa CORVC ORO D6V* l lilf €111*10 de,!e forc5ne ch * le c 3 devano con ' straniero e mi hanno raccontato di 

che la guerra in Corca. **** J r a tinuamente. aver perduto tutto non solo la ca- 

II conflitto coreano figurava già * —Quando siamo arrivati a Piati e la * rra ’. ?• e h l - C ^ n " 

Li mozione conclusila le proposte formulate «■'* “« 

Halle cinimlssioul - Il consiglio permanente «jfc,,rp%*o?. c z h S ■« 

Nazioni Un : te. che il compito d — ■ ■ 1 — " ■ — Non «rano delle autorità ch« arri- ! smigne senza tetto sono Z50. 

portare ad una conclusione positi- NOSTRO CORRISPONDENTE una condizione degna di un paese vavano, non erano dei personaggi, /f ponte crollato 


LUIGI PINTOR 
PIETRO INGRAO - Direttore 


Stabilimento Tipografico UVE S IS A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


contro 


ga affidata al Consiglio di Sicurez- NAPOLI, 5. — La mozione con- j tan do clic al di sopra di ogni di- bisogno di serv-.j d’ordine perchè Lasciamo Piati; sulla via del ri¬ 
sa. cogliendo di sorpresa Amer.ca c lus»\a c le propos.e formula .e j*; nz ione pol.tica ed ideologica tut- 41 servizio d’ordine 1© facevano 1 tomo, passiamo per Barreri. un al- 

ed Inghilterra, li ha cos’retti a di- oalle s.ngoie Commiss.oni di la- tj «jj italiani difendano fa pace, oae^ani stessi, gridando di tanto tro paese colpito dall’alluvione. Ci 

scuter e fra loro la oue.’t nnc to- voro, hanno da'.o una prima r.- condizione indispensabile per la' * n 43010 Qualche frase in dialetto, hanno accolto con un grande car- 

reana come una questione d’urgcn- alla domanda clic ogni voi- salvamiardia della famiglia e di Ed a,Jora i bambini. maa«ueti. si tello dritto a mano e le ragazze 

ra id ha fatto sì che * coUoaui di va si è le\ata duran'.te il Conve- ^g n i progresso civile. scostavano, le donne si mettevano scalze che lanciavano fiori sulla 

Washington si seno aperti su! ter- g- AO pcr i a difesa della infanzia j prono te contenute ncl’e mo- a< margini della strada fangosa, g’i macchina prendendoli dai loro ce¬ 
rano della decis one immediata m c h c oggi ha chiuso ì suoi latori. zio ' nj delle singole re azioni sono uomini rallentavano il loro passo sti di lavoro. Poi. il paesaggio è 

ordine alla Corca. Fruita di d3rne notizia occorre, numerose _ concrete. Quella sani- spedito di braccianti che vanno al continuato desolato e sconvolto fino 

Era il terreno meno adatto per pero, sgombrare il terreno ca un j lria _ preudent-» il pror. Fornara lavoro. E i carabinieri stavano a 8 S : demo Marina. A Sidemo, che 

Churchill per rimuovere latmo- equ.toco. L’Alto Commissario al- _ chiede ad esempio che vengano guardare contenti come tutti che ha una amministrazione popolare, 

riera di a.ffiòenza e di fcstid.o ad- j a Sanità, on. Migliori, ha tornea- ...ssieprati a'I’OMNI fondi sufficien- finalmente qualcuno veniss* a vi- la delegazione è stata accolta in 

aensatcsi a Washington in at.t sa hi un comunicato d. non es- 1- . -,- 1 --^. almeno auattro mi- 

C f. r iSZ- frettalo * r€ sa ° ** CoRV€gno - lior.i di madri e di neorat:: che 

dote la frisone fra la -frati pio accu&a:ao:o, nello stesso tempo, ve - c ~ attesa l’assistenza sco'ajtica. ri" 1 * • ■ • m m * 

dell’Inghilterra si presenta p.u d ‘r™omi a ^ssi l de'gU sc.e:. Si riapre domani mallina 

C *iT a ’_ __ ... _tcrvenuti, la larghezza de.la par- dl preventori ant tubercotori per la « — _ m m « mm 


li-K. 




l'argine del risparmio 


Prestito di solidarietà Nazionale 


Buoni del Tesoro Novennali 5X I?© 1 


fi _ . . _ m -j__• _„ . _ -»--“ * , MI UiCtCRWIl OUL U. 1 id 

.[[ governo britannico — eppeg- tecipaz.one, d.cono cne efcU ha i r .f an2Ìa condotte pediatriche a'- 
tfato dctpovcrno j rcncese — mio- raduto u,i ott.ma occasione per mcro r#i comuni con piu di 20 
le [a conclu.lon di una tregua, lacere. Grave è p°rò che. in abitanti. 


Si riapre domani mattina 
ii processo contro l'Egidi 


promi 


\ 9 »rt e s crfvele 


le ia u: u.ia lacere. Grave è F°ro che. in »*. abitanti. - r - — —- - -- 

tmcììc se doro oi tun i: porrò if r»iivir> il Eovc^no clcr cale defili - . , . - - 

problema di una sistem.cz or.e po- M _” una mo nratura . le conic o- Jf * n ° 2 i° ne de,! . a co , rninU: *- one . 

/ilice def ecn'l.tto: vuole la tregua _= d cll'ir.far,z.a ital.ar.a. Il comu- - d^ri Una Sola teste ancora da ascoltare, POI COITIin- 

perchè sente la prende megguran- n . C3 i Q afferma che to mortai ti "C.enza di editici, di au'* * dl ri- * • 

za dei popolo inglese orm a , stanco .«f^.jie è discesa ai «,i per mi- ^^'ibe’irao 01 ceranno le arringhe — A sabato la sentenza? 

della guerra * perchè ha b sonno . cì fr ™. sr-eUbe pur I ' 1 ‘ u£ ° «iu,.abe!umo. che. in a!- o 

di liberarsi dagli impeci , t in Coree ‘ ' , do-D : a e pè-«*na t—pie che eur,e K'.unge s:r.a al 40 per . .—--— 

per concentrare le sue f orse *n f vento de!!a popo'az:one. S FVamom! /Iciti 11 m I •«AnlttiMk* miait^ ili T> 


— A sabato la sentenza? 


' t* 0 —et» . If Casse « Risparmio « gl Iridi ri fbo- 
SSO videnz* - tm Compagnie d'Assrcurarfaone - gri AgsnfT 
Ot e siti » - I* Casse Rurali s gì Uf#(H Wt*!i 


Dì'csj dell’Infanzia che si terrà a 


le.ra a periodo delle festività invernali: della Parisse, la donna è stata in- 
Natale. Capodanno ed Epifania. vitata a presentarsi domani ai giu- 
discors© Quella di domani sarà la dic:as- dici. Se non lo potrà fare, perchè 
i ringra- eetteslma udienza. Dal 30 novem- ancora malata, la Corte deciderà 


« J m . fi, ), * t c a una media del 72.2 per nulle. I?i Vl^" 18 ch *_.f* tcrrà * periodo delle festività invernali: della Parisse, la donna è stata in- 

w * f . Tr ; ,;- p rrhìit C0ZÌ ur * enarri tuo in Pug! a del 110 v - cnna da * al 16 ap.. e. Natale, Capodanno ed Epifania. vitata a presentarsi domani ai giu- 

° il ZJ'L a ... . U lo-, p« r m lle In QU 3r - 4 © invito Hanno chiudo i lavori un discorso Quella di domani sarà la dic:as- dici. Se non lo potrà fare, perchè 

ifimS'mrr li rsembra che l’.'lto Commissario ab- del senatore Caporali ed un ringra- «tteslma udienza. Dal 30 novem- ancora malata, la Corte deciderà 
rf «rrvrrfn m rr aro -tir niln 53:3 fiancato di informar»; con e- z.amerto a t-tt: gli intervenu.-. a bre scorso, giorno in cui l'Egidi il caso di trasferirsi per un 

riratramrlìn rif’.ezz. Peccata per Im perché -cime del comitato promotore, del- comparve per ia prima volta da- a Nettuno Alla Parisse vie- 

T Prn ©oche altra volte un Convegno ha Maria Maddalena Ro-si. ’a van ti ai suoi giudici, fino al 13 di- *1°™* 

lungo le frette.a e di Fan Mun cos| w _ abdmer> f, t50 r a nal si e quale. < f opo aver rivolto un ringra- «mbre. le udienze furono occu- re . dat ^ grande tmportan-a. 

Crlroitoni «fai I ntln '» papere della r cerca sclenMfi- ziame-to. per la sua adesione, a! pa te, come 1 nostri lettori ricorde- P° lchè es5a trascorse con i Egidi 

tSird^lvi!l UBI LUIfU :a con rintrnd.mento politico e so- sen. De X:co’a g al Preàiien’e F. S. ranno, darli interroeator! di de- ore, il porno stesso del 

.1„1 c irpnnnìn ‘ cn1c d a ' TÌrc ' unita-nmente per hi itti che sarà !a guida di tutta la ^ne dl testimoni. Tra i quali i dl- delitto. 

1,41 J fecHHai u ss;-. jrobizione dei problemi trattati, attìv.tl futura de! Cons gl:o per- rigenti più importanti della Que- Nella giornata di domani. la Cor- 

La mozione conclusiva denuncia marame emanato dal Convegno, ha stura e della Squadra Mobile. Te- te dovrà anche prendere una de- 

" i, il «o Òr d n-anzi a tutto il Paese la dram- inv.tvo tute le donne d'Itai.e. stimoni tutti di accusa, poiché i cisione sulla richiesta dell'aw. 

ri.rv^r 1 2? va ia ?a m??:ra * : ?:*az!one san torto, scola- tut e le associazioni femminili, tutti difensori deU'imnutato decisero a Buccinante di parte civile, il quale 

, .I st ea. psrstenziale e suirltuale in studiosi e tu t; gl. Enti asri- un certo minio di rinunciare ai tc- desidera che ai compia un aopra- 
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del 5 gennaio 1952 

RARI 13 75 17 5« 26 

CAGLIARI 83 81 13 28 26 

FIRENZE 21 39 49 68 79 





/ Jés 


wa ura a» ** cui verra l’infanta. Ta’e situa- stenziait a dare il loro appoggio s n a d!«carico, ritenendo che, nel luogo a Regina Coeli per accertare 

MILANO 31 li 89 -7 rione, amnìamer.te documentata, 3 ^ a Conferenza inte'naziona’e dol- corso del dibattimento, si fosse ve- se è possibile che i detenuti Lan- 

NAPOLI 37 26 7 55 <1 impone — prosegue la mozione — 1 infanzia ed a collaborare a tutte nfica'o un vero rovesciamento di Zini e Barbaro abbiano udito ciò 

PALERMO 31 69 76 55 77 che tutti coloro che hanno a cuo- ’ e iniziative Der la difesa de'l’in- posizioni e che. pertanto, l'inno- che l’Egidi diceva nella sua cella. 

ROMA 75 23 82 17 8 re la nostra infanzia e l’awen’re fsnzia: in un clima di fiducia, di cenra dell’Egidi fosse emersa con II P.G. Tartagli* ha già fatto un 

TORINO 42 8 32 51 84 civile e ceclfico d’Itaha ttmisrano seren.tà e dl pace chiarezza più che soddisfacente, esperimento per proprio ranto, 

vENEZIA 13 13 4 7 «3 I loro sfarzi fer creare cd essa NINO SANSONE Una sola testimonianza, rimane esperimento che è stato negativo 
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to'»-#. 





















